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L’INGANNO 

DI UNA LEGGE 


Ecco una legge, quella sui 
patti agrari, impostata da 
Funfani, avviata da Sceiba, 
ereditata e approvata ora da 
Segni c da Colombo, con¬ 
tro la quale è da prevedere 
una reazione impetuosa del 
movimento contadino. Forse 
nelle città lo si avverte di 
meno, per quanto l’opinione 
pubblica abbia avuto già oc-, 
casione di pienamente com- 


LA PROPOSTA CANADESE 




.O :«EL PARTITO’COMUNISTA ITALIANO 

_ venerdì* 9 DICEMBRE 195S 

VAIA DALL’ASSEMBLEA GENERALE 


52 paesi per rifalla aii’0.N.ii. 
DI n uove aslenno ffli SfaO Bnlll 

Il Consìglio dì sicurezza si riunirà sabato pomeriggio per esaminare la raccomandazione del¬ 
l’Assemblea - Il delegato americano smentisce ogni iniziativa contro un veto di Gian Kai-scek 


Due pagine di sport 

col resoconto di tutte 
le partite del cam¬ 
pionato di calcio 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


ILA nORENTINA BAHE LA ROMA 20 
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; •'■eo'' la schiacctante maggioranza toro asiensionc con le loro 

per provocare una scossa gj^ delineatasi ieri xn seno Querele rispettivamente con la 
profonda. Q[{^ Coimnissione politica spe- Giordania c con IVlIbania e 

Si tratta di una legge nata ciale, la proposta canadese di Bulgaria. 
con tutte le caratteristiche raccomandare al Consiglio di Ji delegato francese. Hai- 
dell’inganno, poiché essa ro- sicurezza l’ammissione di di- phand, ha sostenuto ia tesi 
■vescia come un guanto la ri- ciotto paesi, tra cui l’Italia, che la proposta canadese pio- 
forma del 1950 e ne scuote il franilo votato nuovamente /crebbe la Carta dell’ONU, ed 


nersi dal veto. 

«ICK STEWART 

Un incfdente airaereo 
del mioi-stro Tavranl 


del sindaco dì Roma Renato • [g ff^T (OStruilà 
Silenzi, ed al flgl’o dell’inge- u»ta 

gnor Rebecchini. Filippo. appareCtlìI Pef Id NATO 

Il ministro Taiviani è ri- - 

partito alla volta di Roma a LONDR.A, 8 . — Un primo 
bordo di un altro apparec- contimjento di trenta motori .a 
chio. ‘Gli altri pi:S:>e«gerl pas- reazione leggeri Orpheus m ò 
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non solo non consolida e non ^cèk e qVeV/o di Cubm Si Vono Difesa Italiano, 

porta innanzi la ventennale nuovamente astenuti dal vo- delegato americano Cabot che sta rientrando 

conquista contadina del bloc- __ Lodoe ha taciuto- xiiiì tardi patria dagli Stati Uniti ha 


co delle disdette, ma attenta 
a questa conquista e la sop- 
prime. E' una legge che vede , 
l’attuale presidente del Con- .À 

siglio sostenere il contrario di j» 

quanto sosteneva cinque an- 
ni fa o un solo anno fa; che Jp 
vede la «nuova generazione» k 
democristiana stracciare , le 
deliberazioni congressuali di -SlM 
Napoli su cui eresse il prò- 
prio potere; che .si richiama, 
politicamente, agli accordi 
col Partito liberale proprio * 
nel giorno in cui questo par- 1^- 
tifo si spacca. '1' .i 

Tutto questo suscita una > 
ribellione morale, come pri- ^ 

ma reazione. Ma tutto questo 
niiita anche a comprendere 
die la posta in gioco è dav- ^ 
vero molto alta, se ispira una 
simile manovra; e che Pope- 
razione politica ed economi- 
co-sociale che viene tentata 
non si risolve solo in mi dono 
agli agrari e in un colpo ai 
contadini, ma in un più vasto 
piano di dominio reazionario 
nelle campagne. _ Il min 

La legge, nel sito contenuto, 
è chiarissima. Tra sei anni -- 
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ne generalmente datale». Il r . ,, . i. . . • ccssivamenfe la FIAT costruirà 

delegato a>«e/icano. Cabot - ^ sta rito^ Il VentotteSimO infOlìffO dlrotfamonte dotti motori, in 

Lodge, ha taciuto: piti tardi, oagli btati Uniti ha _ ^ atj „„ accordo raggiunto 

egli ha formulato, parlando effettuato oggi un atterrag- (100*31^1(5900 3 GineVfa con 1 .. ,BncfoI . od annunciato 
con i giornalisti, il suggerì- gio alFaeroporto di Sharmon - - . Icr.s-ora da guostn società. La 

mento che la riunione di sa- con due dei quattro motori GINEVRA. 8 . — li i .avuto FIAT sarà cosi in grado di « 
bato del Consiglio di sicurezza guasti. luogo stamane, nel j) il.i/zo del- soddisfarò lo ordinazioni di 

si .svolga in forma non pub- Un motore si è arrestato ^ Nazioni, la riumone setti- nuovi cacoia da porto della 
blica, per consentire «una mentre Paereo volava sul- nianale, la 28ma, dei negoziati NATO. Sia i .<G U1olio i ^ 
discussione esauriente ». l’Atlmtìort t onn mìcrliit #iai_ cino-aniericani, condotti dal- «Breguot Taoii>. ed U .«Mysto- " 








-, X--- inaline; l'titricvi 'vuiiiva bUl^ --- ---- - ^ 

scusstoiie esauriente j>. TAtlantico a 900 miglia dal- <^no-nmoricaiii, ciMidolti dal- r<Brcguot Taon>* od jI *<Myste- ^ 

Il rannresentflTttp «jnuiefiVn *^^**»^ u Tambasciatore dogli Stati Uniti re IV >». sono ora airesamo de- , . ^ 

Mk Z rfsnosf^^^^^ John^n c da quello gli esperti del comando Alimi- 
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Il ministro degli Esteri cana¬ 
dese Pearson 


Malik, ha risposto agli attac- « dC -6 » attraversava la eo- - STra" q«cBo guespertiacicomaiitto- 

chi dei satelliti americani con. aitraversa\a la co- cinese Uan Pin-n.m. Jtico. Tutti e tre i Upi son 

tro le democrazie popolari, irlandese, ma oiociono-l Al termine delli riunione.'tati di motori Orplieiis >. 

sottolineando che la proposta ' —- ■ - 

canadese è fedele ai principi . __ __ _ _ _ _ 

SS COSTITUISCE OGGI IL NUOVO PARTITO LIBERALE RADICALE 

in seno al Consìglio di sicu- 

rezza potrebbe avere conse- T t ^ B V B # B B #*■ B'B W BT ‘BBBB’B BB 

psai 1 reiita consiglieri lasciano il PLl di Malagodi 

rii sicurezza occorrono, perche mW 

ba rinnegato la vocazione di cnstode delle istitnzioni,, 

ic cinque grandi potenze : ------ 

^Fa^tiiSiatfunulVì^^^^ * nomi delle personaiità dimissionarie * Anche Arangìo Ruiz, vicepresidente del PLl, 
usu^ì^iaf^S fappiesentanil ^ dlmesso - Frana fra i liberali milanesi - Discorsi del ministro Tambroni e dell*on. Pella 

di Gian Kai-scek. ~ ' ^ 

In conclusione, s: può dire . ufBvi.alnicnte, tulli gna, De Caprans, Giovanni In questo modo è sl.ita coni- il prof. Arangio Ruir, vlceprc- tic.i, e poi avranno inizio gli ambiguo anch’esso, ha pronun- 

stasera che mai la situazione • conbigUci-.i nazionali dissi- BVn-ara, Scalfa**!^ Ondo, GagU, promessa Li stessa «solida- sìilontc del WA. Fra gU ade- interventi. 11 Congresso si con- ciato Fella a Milano. Con tono 
è stata più favorevole alla *1®Ì Partito liberale fian- Salsa, Delle Veneri, Faggi, A. rìelà democratica U’n i partili rcnti al jiuoi'o raggrnppamcn- eluderà Jniicdl, ma i suoi ri- accorato, c premettendo di 

ammissione dell’Italia alle inviato alla segreteria del Olh-clU, Leone, FiorJo, Leone di centro», Ford ine del giorno to, figurano altri nomi rii rJlIc- sultali oppaiono ormai .scoli- «non voler cunfonriersi con 
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tico. Tutti c tre i tipi sono do- FlORENTlNA-ROAfA 2-0 — Battendo anche la Roma la Fio rentin.t s’è confermata la mi- 
tati di motori .^Orpiieus» gliore squadra del campionato. Nella telefoto NYERS c MAGNINI si contendono la p.alla 


iioirobliero cs'crc c-'troincssc c/iiano una maggioranza asso- • nuoìin Hniin ramili ***' o.u g. coiaio nei Lo.d.g., «lopo rannuncio uci- peimeiuv —• ctmumi.i i u.u.k. mw»/, huhuujiu .uui-k-**»;**, »»••*« tiwnc jk** utuim utitm m .m.i- lusione» 

moiìon dalla terra che lutamente insolita nella storia corso di una riunione Iciiulasi le diiiiissioiii, afferma ebe il — si è Ir.isfonnalu tosi in uno Doria, Vincenzo d’Audìiio, Tito lagodi c di V.E. .Marzollo, ap- 

r/oram. Ma nne"?o «ielle Nazioni Unite, è stato ^ede proi visoria del « pm riall'ablKindono incondi- sliumeiito obbcilicnle .id una .Sladerliii. Sandro De Feo, Al- poggiata ancora dalle clientele ^ca di ' 

lai orano, àia qia-to non vuol „„ fragoroso ap- confermato stasera la sua „uoso partito, ìii via Fonipco zionalo del ministero ridia rislrotla oligarchia... La pre- Ulio Riccio. Arrigo Bcncrielli, imririinnali di De Caro. uf,.. H 

dire che, nei prossimi sei an- „iauso. ciò che costituisce un intenzione rii far uso del di- jjagno a Roma, è firmala da p.i. .uFapproi ' . -.i.i.n-., r, 

ni, le cose resferebbero imrau- Jqijo altrettanto raro. Il pre- ritto di veto contro la prò- trenta consiglieri nazionali, me’illiberali 
tate. Prima ancora, in vista gidente dall’Àsseinblea, Josè posta canadese, e ha preseli- Fra questi figurano Niccolò pali sui tribù 
di tale scadenza, un nuovo Maza, ha preso immediata- tato ^ un progetto per l’cm- Carandini, ex ambasciatore a rinnegato appi 
clima politico ed economico mente la parola per sottoli. missione di tredici paesi che Londra, Leone Catlani, e.x mi- daitienlnlc soc 


fusione». Fella si ò aperlaracn- 
te schieralo contro ogni poli¬ 
tica di apertura, sociale o po¬ 
litica, ribadendo in sua ferma 


foric c maluro, e^il padr^ espresso la speranza che rea del sud e il Viet Nani dell nomi di noli professionisti,|aperta difesa dì Interessi par- Con Icltera a parie, a quan- stabilito il nome (lo sigle in liti, si entrerà in una fase di- larLamcnlo ^vengano ricondo 
nato. Scardinata di fatto la {j Consiglio di sicurezza, che «uri. Il delegato americano, giornalisti e dirigenti del p.ir- ticolarì c di rislrelle catego- lo si è appreso, rassegnerà le ballo sono diverse, quali Unìo- namica, che permetterà di as- li all"» Nazione». 

giusta causa permanente co- 5 ^ riunisce sobato per dire Cabot Lodge, la cui asten-ltìto, come Libonali, Compa-1rie ». Dopo aver affermato che (iimissioni dal partito anche uv — o partilo — Radicale, sisterc ad una serie di fono- - - - - 

me tutela fondamentale dei la varala decisiva, «prenderò___ Parlilo Ubcralc Democratico meni interessanti. Chi avesse Il„., 

contadini, quel che TÌmane nota di questa manifestazione -----— naii.'iiin Movimcnlo Radicai- pensato di cosUluirc su basi UIW IMifC IRyiCiC 

Sc„riicrSo,r E rv’SSs fi barone Aanello liberato dalla oolizia -- PB- aft««b Kai-stek 

So con o-Sr accoreimento- fotfo la sua attenzione alla"" »#%«■■ |i#VllAl«J ma nel corso di una confcrcn- la 1 ^, opera iin.a cntic.n co- 

<lialo co.n Oj,ni_accorgimcnio. aoDrouata » _ _ .... _ stampa che avra luogo oggi struttiva. Anche a siiiislra, HONG KONG, 8 . — La ma- 

qm, anzi, il giovane Uolom- primn che^i nmendes^e ni- -— ^ i Z __— — * * -- c poi nel corso di un comizio, corno a dc.slra. sono in atto rina britannica informa che la 

Ìh> non si c solo distaccato t„-.„# n_ione ìi delenatn cana CbI fJFV Ct «"’*■“ l“ORo domenica. cs-olnzionl della base clic coin- nave britannica «Kyriralock- 

dalia legge Segni del 1950, ma ■■■ Al I» MIIM «^1 Le adesioni al nuovo partito volgeranno i vertici». P.irolc fu attaccata lu^ scorso da 

promosso tlaì scccssionìsLì li- di colore oscuro, come si sede, due caccia _ di Gian KM-scek 
bcrali, continuano intanto a elio tuttavia fanno comprcn- mentre si dirigeva verso il por- 
pcrseiiire, specie dalle file del- dcrc che nella DO l’armonia t® di Fu Ciou. 
le organizzazioni liberali del tra le correnti è lungi dali’es- L’attacco era già stato an- 
Nord. Dopo Ja pratica dissolu- sere ristabilita, se il ministro nunciato ieri l’altro da Radio 
rione della sezione di Torino, degli Interni può alludere cosi Pechino. 

ieri si è as*nta notizia che an- scopertamente alle « cvoluzio- La «Hydralock» si trova at- 


^ '«nr;.- ò %olo disf^eato chc si procedesse al- 

>o non SI _ o votazione, il delegato cana- 

<lalla legge S^ni d^ 19a0, ma Martin, promotore 

perfino dalla l^ge Gozzi, per- ufficiale della proposta di am- 
fìno dal vecchio compromes- mettere i diciotto paesi, ave- 
50 Seclba-Afalagodi, sia eston- va rivolto un appello ai mcni- 
dendo i motivi di giusta caii- bri dell’ONU affinchè appro- 
sa, sia reintroducendo dalla vasscro la proposta stessa in 
finestra con gesuitica furbe- considerazione del fatto chc 
ria queirespcdientc dclTin- essa è fedele al principio del- 


Sorpresi e arrestati i banditi che lo sorvegliavano - ^operazione è stata condotta a termine 
dai carabinieri e dalla Questura • La malìa ha avuto 1111 peso neirepilogo della vicenda? 


’.A NOSTRA REDAZIONE idinarìe dei quotidiani, dai presi alla sprovvista, alle in- contatto, 
— Igiornali della sera e dal noti- timazìoni degli agenti balz^ timi 50 


noi ri«i»n 111 ’^ì ^ì * avula notìzìa chc an- scopertamente alle «cvoluzio- La «Hydralock» si trova at- 

sin’cTin,.T.i a Milano, la gran massa ni della b.asc che coiiisolgc- tualmente nel porto di Fu Ciou. 

, 1 - ‘ dirigenti milanesi liberali, ranno anche ì vertici». Tutti 1 membri dell’equipag- 

Sarm “ pattuire il 3 . dimessi dal partito. Un altro discorso. pinlto>lo gio sono e salvL 


se chc ha mentito, un inden- il prestigio dell'ONU. fondo « Savochello », in ter- store e del comandante il 

nizzo al contadino frodato Le dichiarazioni fatte, per ritorio di S. Giovanni (Semi- gruppo interno dei carabi- 
sanereb^ ogni cosa. spiegare il loro voto, dai rap- ni, è stato lìtmrato stamane nieri, alla quale hanno preso 

Ma ecco aggìnngersi qnal- presentanti dei paesi che si all® prime luci dell’alba, d(v parte un centinaio di agenti 
roà’alfro. qualcosa di nuovo c sono espressi contro Vammts- P? 51 lunghi giorni di pn- e carabinieri, 
di più. Sebbene la legge non sione dei dicioKo c di quelli Le forze di polizia hanno 

<ia ancora nota nel lesto che si sono astenuti hanno II giovane barone era attraversato un'aspra zonalnumerose rapine. 


^ si sono dimessi dal partito. 

Fra questi il prof, àlcssineo, 
:r 3 ione uffj- consigliere comunale di Mila- 
dalia poh- no, il prof. Pugliese, ordinarlo 
nca di pun- all’Univcrsilà, Il prof. Viscardl, 
assai strano il prof. V.E. Alfieri, Paw. An- 
i banditi, I cona, l’avs-. Mario Paggi, l’in- 


r-.7 



Ingente splegamen- c Cioffr^w. ^ 

inoltre il bottino, frutto di In condizioni di cnsi. 




to di forze, siano stati così 
ingenui di lasciare, nei pat- 


temporancamente alla fonda- 


lo di fissare ogni tre anni candidatura delle cinque de- Eraclea e Raffadali. cesco Agnello e nd quale da Cianciana, Salvatore Ca- , voce dmi^a Isiom, alla lettura di nmsaggi 

— al posto delle attuali com- mocrazìe popolari, comprese Secondo la versione uffi- immette una stretta fessura, podieci di 46 anni da S. Ste- 

missioni per 1 equo canone — tra i dicìotto, sarebbe nun cialmente fornita daUe auto- Dinanzi all’imboixatura si fano Quispina. Altri otto in- nell epilogo della j mis^ni. pomeriggio Ma¬ 
il fitto dei terreni, il prezzo artifizio per Ja realizzazione rità di polizia, stamane, e trovavano a guardia due fuo- dividui, di cui non sì cono- '^cenaa. lagoui lerra la relazione poii- 

della terra. Qnali garanzie deWimperialismo sovietico ». diffusa dalle edizioni straor- rilegge armati di fucile che, sce l’identità, sono stati ar- -- ———— 

democratiche offre un simile - , . . i....™ —1 g-— ^?^nUfirati Wf J * 119 1 ^ ^ 

dS“lCTM. eS dJSqSe Prictà agraria come dinanzi tenza c il trampolino di lan- re, qaesU battaglia può far con^wloro che eseguirono J £ (lltO ìlGll OCCltlO 

vraonorsii al redaurato po- al potere clericale. ciò non solo per dare .scacco leva su uno .«chieramento de- sequestro, 

fere della proprietà e del L’azione contadina contro alla manovra reazionaria chc mocratico capace di modifi- H barone AgneUo, ospitato - 

rapitale agrario in tema di nna tale legge e contro una si tenta, ma anche per aliar- care sostanzialmente la legge, La catena del miracoli i doce. per una coincidenza an- 

disdette, nna potente e ca- tale politica assume dunq^ gare tutto il mov.menfo di «e quando arriverà in aula, ^ 

pillare struttnra governativa unsigniEcare generale. ^ gin lotta per una pm generale ma anche capace di dimostra- la propria abita- *«òbiigW>, annuxxziano i gior- j totale. 



La catena del miracoli dorè, per una coincidenza an- 
t, più mirabile deWattra, ha 

viaggio francete è in avuto inizio la campagna elei. 




> vxi <. / <1, 


r-s-'. 


con la propria abita-} snbbtigbo annuxtziano I ^ot- tarate. 

I ntai. perché una statua della „_ 


rckricate ^e è Chiamata . sta c>nsa diventa quasi uno riforma ^i contratti e una re che la collaborazkme de- ‘S’nTp^en^taSrdVrirRT 

campeggiare su tutto, som- spartiacque Ira gli interessi politica agraria, che si mocratica e 1 apertura a si- soifno pRo 25. Egli ha cosi ^ cosa non è diicH;^ 


occhi. Ma 
«Un mese 


Monumenti 

Rispondendo alla *inchiesta 


Cassa della pìccola proprie-joausa apoare come un cunro Sul piano politico, questa taniani coalizzati il compito aarlo. n nessuno quei buon segno dei- oa quelli a motte oltre persone 

' *■ - — mondo contadino per li- battaglia dovrà trascinare di assalir^ dietro lo schermo Sempre secondo informa- u attenzione divina». tro cut Leonardo. Lombroso, e 

^ __ _mitare lo strapotere della prò- qaelle vaste categorie di la- centrista, le principali con- ri^i di fonte ufficiale, la n profe nor Nie out 

to cui assolvono la Ft;iercon- prietà c del capitalismo agra- voratori cattolici che hanno gniste democratiche 

sorzi e la honomiana, contro rio, per mantenere a grandi largamente compreso il colpo Una importante - battaglia ’ coincidenza, proprio nei aforno gioao ». 

’c.-uIT mnlndme il molo di che viene nortato ai loro in- da combattere, dunque: una «Tl® della festa della Madonna. E ci possiamo mettere mio 


m nessuno quel buon segno del- 


Il volto del nuovo Tibet 
in un grande servigio di 
FRANCO CALAMANDREI 


smo destinato a privare le dnttivo e dell avanzata oemo- sono piu largamenie com- campagne, covra es.«iere ira poiLda, carabinieri e agenti anche a Papa <n 

grandi masse dei mezzadri, e cratica nelle campagne. La prendere anche il «nso ge- le più larghe che il movimen- camuffati che avrebbero iden- 

dei fitiavoli di ogni (niela e giusta causa appare come il nerale della battaglia che si to den^ratìco abbia ìmpe- tificato e pedinato tutte le mente muovsn gii occhi oxnm- 
auionomia dinanzi alla pio- punto fermo, il punto di par- inizia. Sul piano parlamenta- gnato in questi anni. persone che si sono messe in que. Specialmente in Francia 


«Cr Calila la mia? A me pare 
di no». Armtmdo di tfllerone, 
sopra citato. 

A8MOMO 


Fra diM giorni su 


JiUhitàl 















Pai^. 2 —^ Venerdì 9 dicembre 1985 


« L’UNITA* » 


I COMUNISTI ITAL IANI ALLA EROICA DIRIGENTE DEL P OPOLO SPAGNOLO C0||fpj| ff C0|*O VÌt3 RESIST ENZA NEI CAMP! PI CC 

Augnici dlld oggi sciopero a Ma poli Cinquantamila 

■■■in iotta unitaria .anche i metallui'gici Oll& CdOOfOXIOflI 
Clic compì V SCSS 31 H Olim ' ’ piacenza - Prossime lotte a Venezia P,esenli le delegazioni di diciotto nazi, 


LA RESISTENZA NEI CAMPI DI CONCENTRAMENTO 


' In Jotia unitaria manche i metalluigici 
di Piacenza - Prossime lotte a Venezia 


persone 

di Fossoli 


Il messaggio del P.C.l. - Siamo sicuri che « sotto la guida del Partito comuni¬ 
sta da Doi diretto, i lanoratori e il popolo spagnolo sapranno portare avanti, fino 
alla vittoria finale, la bandiera della libertà, della democrazia e del socialismo :i> 


Oggi a Napoli avrà luogo lo lotta, aveva proclamato la ser- 
sciopcro di un’ora in tutte le rata, i 1600 lavoratori hanno 


Presenti le delegazioni di diciotto nazioni nelle quali furono 
istallati i campi nazisti — Elevate parole di Ferruccio Farri 


I compagni Paimiro Togliatti e Luigi 
Longo a nome del C.C. del P.C.l. hanno 
inviato il seguente messaggio alla com¬ 
pagna Dolores Ibarrurl (« Pasionaria w). 
Segretario del P.C, spagnolo: 

«A nomo del Comitato centrale del 
Partito comuiiiata italiano ti inviamo 
sinceri o vivi auguri per il tuo ecs- 
santcsimo compleanno. In questa oc¬ 
casione, noi salutiamo la tua vita c 
la tua azione, strettamonto legato ai 
ircntacinquo anni di esistenza del Uio 
Partito c nll’eroica lotta dei lavoratori 
spagnoli per la libertà, la democrazia 
c il socialismo. 

«Noi ricordiamo gli^anni della guer¬ 
ra del popolo spagnolo contro i gene¬ 
rali ribelli, durante i quali la tua 
luminosa figura di combattcìito c di 
dirigente politico fu come il siinbolu 
della Spagna popolare, tutta tesa nello 
bforzo per cacciare lo straniero c re¬ 
spingerò la schiavitù fasciata. Sullo 
esempio tuo e di Joeò Diaz, alla 
scuola dei vostri eroici militanti e 


combattenti, migliaia di italiani si edu¬ 
carono e si temprarono, in terra di 
Spagna, alla lotta armata per la li¬ 
bertà. Forti di quegli insegnamenti, i 
garibaldini italiani seppero poi met¬ 
tersi alla testa della nostra guerra di 
liberazione nazionale o cacciare dal- 
ritalia i tedeschi c i fascisti oppres¬ 
sori. 

« E’ perciò con la più profonda am- 
iiiirazionc c riconoscenza clic, a nome 
di tutti ì comunisti italiani, noi ti in¬ 
viamo il nostro caloroso saluto augu¬ 
rale, sicuri che sotto la guida del Par¬ 
tito comunista da tc diretto, ì lavoratori 
c il popolo spagnolo sapranno portare 
avanti, fino alla vittoria finale, la ban¬ 
diera della libertà, della democrazìa c 
del socialismo, da tc sempre tenuta alta 
con tanto valore c tanto eroismo ». 

Per il Comitato centrale 
del Partito comunista italiano 

P. Togliatti • L. Longo 


orlare aonnli, fino "“"O WTOTO speciale pia or««ci3 e h. m commo. il Meaalo Jr^e cl.ie.c 

o fini vnninJicnìn mento del costo della vita e mento, la dircrione si è impc- ivTnrEVMA a mnnt.nn dccca- cd ottenne di dire alla gente 

e elei socialismo soluzione dei problemi gnata a Iniziare le trattative MODENA. 8 — Cinquan- naie della Reststema. assiepata sulla pf^za che 

. - - econonaicl nelle aziende, quali sulla richiesta degli arretrati tavnla persone e piu si sono Nella vasta piazza dei Mar- nella manciata dt sabbia rac- 

la regolamentazione del cotti- dell’indennità di mensa. radunate nel pomeriggio di tiri, dopo gli applausi che a- colta a Mauthausen nel 1947, 

ta. Dolores e sempre con mi, 11 pagamento degli arretrati opgt a Carpi, per prendere vevano salutato l'apparire dei erano state mescolate le ce~ 

gli ultimi combattenti. Poi dell'indeimlià di mensa, non- ’r i •• • J* r» u* Purte alla cerimonio ufficiale gonfaloni delle città decorate neri dei /orni crematori. 

passa la frontiera e, assie- che il rispetto dei diritti sin- jUJ 01 wrOTÌCtlI che concludeva la celebra- delle delegazioni straniere, In questo clima e quando 

me agli altri dirigenti spa- dacali. L’organizzazione unita- ■. . r» -• zionc della Resistenza nei delle bandiere logore c sbrin- già era buio salì alla tribuna 

gitoli e al compagno To~ ria ha inoltre chiamato la po- Iti ildnCld 6 urajllc campi di conccntramento, dellatc delle formazioni par- l’on. Ferruccio Porri per pro- 

gliattl, ritorna a Madrid, polazione ad unir.si alla mani- - iniziata nella mattinata a tigiane, in un silenzio solen- nunciare l'orazione ufficiale. 

Ma ormai la battaglia è festazione contro il carovita e jn Tolazlone * alle - notizie Fossoit. Per l'intervento del ne, veniva annunciato che un * Popolo di Carpi, compagni 

.sempre più difficile perché ha indetto tre comizi circa Tiri-prossimo viaggio In siudacl delle città decorate rappresentante della delega- partigiani, la parola questa 

la capitolazione e il tradi- Sempre'nel quadro delle lot- 3 rji 3 ne (jgj Pr^idente Greti- valor militare, delle dele- zione cecoslovacca, avrebbe sera dovrebbe averla un poc- 

mento penetrano fra coloro te in difesa del tenore di vita . . , „,,iia ,il pozioni di diciotto nazioni cu- versato nell'urna, collocata al fa. cosi complessi sono i .■■cu- 

chc dovrebbero continuare o la rivendicazione dell’inden- ^ ropee, delle associazioni coni- centro della piazza, un pu- timenti che ci prendono, cosi 

la lotta. Il colpo casadista nha di mensa, nel corso delle unlciaie e ancora pen enuto battentisticìn c partigianc di gno di terra prelevata dal alto c profondo il significato 

obbliga Dolores c gli altri .“*? ^tivisti alla Preslcmnza della Repub- ogni corrente, di ex depor- campo di sterminio di Linz, di questo momento. Ora ave- 

compagni a cercare — dopo i * a a i a ^ buca o a Palazzo Cmgu tati e di familiari dei caduti Uno squillo di tromba ed il te visto il sangue del popoli 

aver tentato invano di uni- inifin i m D Presidente della Repub- convenuti da ogni parte di rito ebbe inizio: davanti al- di tutta Europa fondersi sini- 

tutte iffabbricho di^e-stl due blica brasiliana, signor Kubi- 


ri , A __ regolamentazione del cotti- dell’Indennità di mensa 

ta. Dolores è sempre con mi, 11 pagamento degli arretrati — 

gli ultimi combattenti. Poi dell’indeimlià di mensa, non- ’r . •• j* t»-. 

passa la frontiera e, assie- che il rispetto dei diritti sin- 5Ul VidQOIO 01 UFC 
me agli altri dirigenti spa- dacali. L’organizzazione unita- ■ . . r . n 
gnoli e al compagno To~ ria lia inoltre chiamato la po- Iti ridnCld 6 Dld. 

gliatti, ritorna a Madrid, polazione ad unirsi alla mani- - - 

Ma ormai la battaglia è festazione contro il carovita e jn relazione * alle - 
sempre più difficile perchè ha indetto tre comizi /.tm -iin tM*os<;imo via 

la capitolazione c il tradi- Sempre'nel quadro delle lot- o-o-n- ir, Pr».jatdAnU 
mento penetrano fra coloro te in difesa del tenore di vita , . , , 

che dovrebbero continuare « i» rivendicazione dell’inden- cm, si apprende che i 


fU iut.it: IV KVIIU ^4 ,r«tiAcf3 rliiA Duca DraSlUaua. PiwQOr X^UDl* ti I. u# flit. ~ iii vodU — 

fc.m del territorio repub- Snlri c?n urSrfmo^ schek. in una intervista alla Pbi alte personalità della Re- ta per sempre a Fossoli _ si padri, oh madri dei caduti - 

blicaua — di .sottrarsi alla cntm il Pìomn 17 damna har ivolta un invito sistenza, del partiti e dello alternarono i delegati della si sono fuse anche le vostre 

persecuzione dei traditori. a PiMenaa viCkÌ scenderanno ni T>roRM/.n»« nrnn#.m rw^r un Stato — il Presidente della Saar, di Francia, di Marza- lacrime, il dolore sofferto 


Continuarione della lotta e dalla CISL. Alla «Magrini» umclale a RarJgl, questa ^,0 luogo —. La manifestazio- che grammo di terra del suo- to «Maurizio», col tono umile. 

di Bergamo, dove la Direzìpne, avrebbe luogo nel febbraio ne di Modena può essere a lo di ogni parie d’Europa pacato, quasi timido che gli 
Rifugiata in Francia, si nel tentativo di stronotiro "la4>rOSSlinó.. buon diritto conside.rata la che conobbe il martirio. E é proprio. Ma subito soggiun- 

deilira alla rìornanizzazionu • gena — per sottolineare aii- 


La TÌIa straordinarm 
di Oolorès Ibarru ri 

Dalle prime lotte al fianco dei lavoratori di Bilbao, alla epica resi¬ 
stenza della Repubblica spagnola - Alla testa del fronte antifascista 


Rifugiata in Francia, si 
dedica alla riorganizzazione 
del Partito e alla continua¬ 
zione della lotta in Spagna, 
provvedendo, nello stesso 
tempo, alla organizzazione 
del soccorso alle centinaia 
di migl'aia di repubblica¬ 
ni rifugiati. Allo scoppio 
della guerra, ricercata dal¬ 
la polizia francese, va nel¬ 
l'Unione Sovietica, Nella 
guerra patriottica del popo¬ 
lo sovietico morirà suo fi¬ 
glio, il grande Ruben, com¬ 
battendo nella difesa di 
Stalingrado, memore di ciò 
che un giorno gli aveva 
scritto la madre, quando lo 
assedio soffocava la capita¬ 
le della Repubblica spagno- 


DAL CONGRESSO REGIONALE CAMPANO DEI PARTIGI ANI DELLA PACE 

Proposte^ un convegno di rappresentanti 

dei Pa esi che si affacciano sul Medite rraneo 

L* iniziativa dovrebbe risolverli in un incontro internazionale di tecnici, economisti e uomini politici 


DALU NOSTRA REDAZIONE 


NAPOLI, « 


REDAZIONE esistenza di un’iniziativa ita¬ 
liana autonoma ■ di pace, è 
Dal III Con- stato ribadito dall’on. Giorgio 


la: «Ma, forse periremo tut- firesso regionale campano Napoletano, il quale ha re¬ 


ti congresso regionale 
della pace a Milano 


ti in questa lotta — scrive- della pace — conclusosi sta- cato al cong^so di Napoli o __ si sonr. con- g«ani deUa pace, sono stati e- "pine che certe forz 

va allora Dolores _ Tu mane a Napoli con una pub- il. saluto del Comitato nazio- , - i«tti il nitinrA 'Riroin non tollerino la i 

comunouc fi/Ho mio sii blica assemblea al teatro naie per la rinascita del Mez- ?lusi ieri a Milano, etti il pittore Ren^ Birolli, pubblica delle 

forte ^Ricorda il nòstro Mercadante — ò scaturita la zogiorno. che proprio in questi il professore Giiisepi» Menot- più gloriose del nostr 

ideale sii pronto a lottare proposta di Indire un conve- giorni ha promosso il conve- ^1; ^ lettore magnifico del- do Risorgimento, l’or 

scn-'a debolezza sii pronto 8 no del rappresentanti di tutti gno dì Palermo sulla disten- ‘ l’Università De Francesco, il ammonito gli immem 

n sòcrrfianntim^ i che affacciano 6 Ul sione internazionale e lo svi- regionale dei parbgiani della dottor Remigio Paone, il poe- ingrati col dire che 

per la nostra causa». Mediterraneo. Tale iniziativa luppo economico del Mezzo- *^®ADresiedere il dibattilo che Luigi Pradella. l'avvocato l’odio, non la vende 

Oggi, dopo un periodo di dova-ebbe risolvei si in un in- gioino. toccato in maniera viva e Antonio Greppi. gono dalle fosse dei 

re.sidciiza in Francia, Do- contro internazionale di tecni- Impossibile elencare i nomi costruttiva i tomi della di- la vendetta n 

lores Ibarruri sì trova nel- ci, economisti, uomini politici di < tutte le personalità che stensione e della pace, sono SfìOllGf^IS-ip flài filìSIìZÌGri 

l’Unione Sovietica, perchè e di cultura, e quindi In ^ hanno aderito al congresso ^tate chiamate personalità del JcqUBSlldie HaMlTldlUieM deriua dai cad 

il governo francese non dibattito che verta non solo regionale della pace e che vi mondo politico e della cultu- 356 mi'ld Sigarette all oblio, bensì l 

concederle il diritto temi g<mcrali del regola- hanno partecipato. Ricordiamo note, come d >— ■ ■ ■ nuoua, tziic 

d’asilo. Essa dirige il Par- mento paclDco di tulli i prò- che la presidenza del lavori professor Cesare Musatti, lo VARESE. 8 — SuUe acque , 

.àij^ _ __Hlomi IntprnaTlnnall- ma ari- A etnia ni Av-flim __ si -as ^_iVClIfl VlQttiìiatQ. 


MILANO, 8 . • 


cura una volta lo spirito dcl- 

^■RTinTAìVT DFT T A PATF. giornata — che le spoglie 

VKlitriAlM ULLL.A 1 ^ j simboli del martirio non 

si mescolerebbero oggi se non 

_ ^ ♦ fosse per la speranza, più 

n grande delle nostre parole, se 
fosse perchè l’umanità 
mr mr desidcrà im auuenirc diverso. 

Ili M p d i f p rra npn > ° sS!^cS,x^r,fe;ta 

UM 1 . senza pari con cui la gente 

— ___ d’Emilia diede alimento c 

. . . , . . .... forza, come in nessuna altra 

cnici, economisti e uomim politici regione d’Italia, alla Resistcn- 

_— za nazionale. Qui^ la lotta di 

Liberazione trovò le forme 

rpnìnnR'IP senatori Secchia, Alberganti, della sua organizzazione mi- 

^ Montagnani. litare e politica, quando tut- 

Mileno Fra i componenti del niiovo lo era crollato: Stato, cscrci- 

Consiglio regionale dei parti- to, comandi. Rammaricandosi 

Si sono con- giani deUa pace, sono stati e- infine che certe forze politi- 

il nitfnrA 'Riroin ohc «on tollerino la Tiesuiìia- 

ao. con una letti ii pittore Renato Biroiil, - 


Dolores Ibarruri, la a Pa- 
sionaria », compie oggi ses- 
sant’anni. del quali trenla- 
cingue di vita rlvoluzlona- 
ria. di dedizione alla causa 
del socialismo, dì esempio 
per tutti coloro che lottano 
per una nuova società, più 
giusta e più umana, 

Dolores nacque nel cen¬ 
tro industriale di Bilbao e, 
.sin da giovane, militò nel 
movimento socialista, for¬ 
giandosi nella dura lotta 
per il-pane e la libertà, al 
fianco del lavoratori vin¬ 
cendo mille difficoltà con la 
.sua tenacia e la sua ener¬ 
gia, e nello stesso tempo 
.studiando e assimilando il 
•marxismo. Essa seppe, fin 
dagli inizi della sua vita 
politicif, legarsi alle masse, ^ 
.studiare il suo popolo, in¬ 
terpretarne i sentimenti. E 
cosi diventò ima dirigente 
nazionale e internazionale, 
lina grande dirigente rivo¬ 
luzionaria, capace di fon¬ 
dere in sé le tradizioni c le 
virtù del suo popolo con il 
completo dominio delio dot¬ 
trina marxista-leninista. 

Dolores Ibarruri fu una 
delle fondatrici del Parti¬ 
to comunista spagnolo e 
partecipò da allora a tutte 
le sue vicende; lottò corag¬ 
giosamente contro la ditta¬ 
tura di Primo de Rivera, 
lavorò indefessamente per 
l’avvento della Repubblica, 
fu perseguitata c arrestata 
più volte. 

« Il mio spirito — scri¬ 
verà più tardi a Xenla Su- 
kovskaja, attrice del teatro 
drammatico di Charkov — 
ai è temprofo negli anni di 
pcrsccilrioni. di lotta, di fa¬ 
me e di prigione. Moglie e 
compagna di un minatore, 
io ho provato tutto l’orrore 
dei giorni trascorsi senza 
pane, degli inverni .trascor¬ 
si senza legna. I miei bam¬ 
bini morivano perché io 
non potevo comperare loro 
del’e medicine... ». E’ da 
quei tempi che il nome di 
,f Pnstnnaria » cominciava a 
diventare noto in Spagna. 

Venne la repubblica del 
14 aprile 1931 e vennero 
gli anni durante ì Quali la 
ho-ghesìa repubblicana die¬ 
de la prova di preferire la 
lotta, conno ì comunisti 
p'iitto'io che la realisra- 
rionc delle riforme di strut¬ 
tura. che avrebbero fatto 
delta Spagna una nazione 
mo’^rrna e indipendente, la 
avrebbero garantita da av¬ 
venture militari reaziona¬ 
rie e da colpi di Stato mo- 
ua-ch’cì c clericali. 

La forza di Dolore* 

Sì arriva cosi all’ottobre 
1934. quando entrano a far 
parte del governo i rappre¬ 
sentanti diretti e sfac¬ 
ciati della (xmtrorivoluzìo- 


la guardia civile, essa an¬ 
drà in Asiurìa a portare 
aiuto ai 30 mila detenuti, a 
incoraggiare le loro fami¬ 
glie, a parlare con i lavo¬ 
ratori rimasti liberi. Arre¬ 
stata. uscirà dal carcere per 
continuare la sua opera, in¬ 
stancabile. Parlerà nella 
riunioni illegali, negli as¬ 
sembramenti spontanei, nei 
comìzi promossi dalla orga¬ 
nizzazione della solidarietà. 

Il suo linguaggio diret¬ 
to, vivace, pieno di conte¬ 
nuto e audacia, popolare, 
comprensibile a tutti, arric¬ 
chito dalla conoscenza scm- 


sclsla e clericale, i grossi 
capitalisti c latifondisti si 
ribellano contro il governo 
legittimo di Spagna. In quel 
momento di grande confu¬ 
sione e di panico, la « Pa- 
sionarìa » parla a Radio 
Madrid, in nome del Par¬ 
tito comunista, « Tutti in 
piedi — grida —. Prepara¬ 
tavi tutti a difendere la re¬ 
pubblica, la libertà popola¬ 
re a le conquiste democra¬ 
tiche del popolo!... Col fer¬ 
ro c col fuoco c.s.fi voglio¬ 
no trasformare la Spagna 
democratica c popolare in 
iiu inferno di terrore e sof- 


SequesirMe tial finanzieri 
356 mila sigarette 


Sulle acque 


ingrati coi aire che se non 
l’odio, non la vendetta .er¬ 
gono dalle fosse dei morti — 
perchè la vendetta non placa 
gli spiriti — tuttavìa nemme¬ 
no ci deriva dai caduti l'in¬ 
vito all’oblio, bensì l’ansia di 
una via nuova, una via di 
giustizia. 





forze dei nroarcsso ver la <Ii Avellino, il prof. Scheggi sieduto la manifestazione al flcttore del battello della Fi- coiarmente forte la rapprc- 

riconouistn AelPindivendcn- ^®rze militari della NATO, q ì| prof, Carbonara della teatro Dal Verme, nel corso nanza, tentava di riprendere sentanza ebraica, guidata dal 

TttUfHiUiS[(Ì Cicli ttUllJft. 7 luCTl f%r\n «I ratiarffoi* cfxsnoralf» vt,.,..!..... js ^ U— il Il ptCSÌdCtìtC dCÌVUìltOTÌC dcllC 


•'rt vazinnalp ver un. reaì- quartier generale Università di Napoli e gli della quale ha parlato il sena- Il largo ma invano. , .-oiu..-...., u.... ...munu wtm 

«Ve de.»nnrnfiro 3 Bagnoli, c le manovre aeree pnn. Lucio Luzzatto e Giu- tore Terracini, l’on. Riccardo Sono state sequestrate 356 ^tmità israelitiche tfalinne 


me democratico che assidi- ^ svolgono spes- iianò Paletta 

ri ni popolo spagnolo una __ „,,pj mare della 


SI £’ APERTO AD ANCONA IL VII CONGRESSO DELLA F.I.D.A.E. 



non crolla se non viene col- nostra economia. 

pito c che al regime fran- ,,, - . . f-nKonza inter- 

r.n «sempio mofitrato come solo 

” CeÌohrnn°rfff«^j^mnlpn««n ristabilimento di normali 
f 7 f relazioni commerciali con tut- 

h; U gli altri Paesi possano sor- 

di questa donna che é. co- condizioni di una ri- 


lano Paletta. Lombardo, l’aw. Greppi, limila sigarette e.storc. Con reverente attenzione In 

_________ immensa folla, disseminata 

—' ' ' " ' I lungo le strade e i campì o 

SI E’ APERTO AD ANCONA IL VII CONGRESSO DEUA F.I.D.A.E. SuoT'ia ™ «hS'Vtó- 

tata dal sovraìntendente al 

I lavoratori elellrlcl propongono 

in Minisier* delle lonn di energia s:~rSSK=£ 

--- vecchi e lattanti che furono 

Aumento salariale del 4 Vo ottennto con le lotte del sindacato unitario ti,° c/m’/umn^arX che^fu- 

. - - _ - . ... rono sepolti vivi in tutte le 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Icreazione di un Ministero cadere sotto il suo piccone una j triste 

T” ____fonti di energia, nlparete di terra e dayanU a lui ciko PAGLIARAM 


so nel cielo e nel mare della -- - ’ __I_ 

città, mentre pongono da un . . . —. — " — ! 

taglia che terminerà con la Mn liiT. nStuf^’ifplTacf' SI E’ APERTO AD ANCONA IL VII CONGRESSO DEIXA F.I.D.A.E. 

««orto delta ,^d.ddm.-ta nelli - 

I lavoratori elettrici proponÉono; 

Ninislero delle lenii di energia 


Aumento salariale del 4 Vo ottenuto con le lotte del sindacato unitario 


• < ' ì V ^ ! 

L.-r compagna Dolores Ibarruri (« Pasionarla ») 


pre più profonda e vasta 
della storia, delle tradizio¬ 
ni c della cultura del suo 
Paese, sarà di incitamento 
continuo alla lotta, alta re¬ 
sistenza, alla speranza. Il 
nemico la odia, la insulta e 
la perseguita con ogni mez¬ 
zo. Ma lei rimane sempre 
tranquilla, forte. E la sua 
bella c maestosa figura ispi¬ 
ra timore anche al nemico. 
« Quest’odio — diceva Do¬ 
lores a chi la metteva in 
guardia contro lìossibili at¬ 
tentati — testimonia il fat¬ 
to che io difendo bene fa 
mìa classe, il mio partito, 
il mio popolo c ne sono 
contenta ». 

La sua azione confribui- 
sce largamente alla vittoria 
elettorale del 16 febbraio 
1936. Le riconoscono tutti { 
rappresentanti del Fronte 
inypolarc c il popolo di Ma¬ 
drid le tributa un grandio¬ 
so omaggio il 26 febbraio, 
nella P'aza de Toros. ove 
.“i presenta circondata da 
decine di vedove dei ca¬ 
duti di Asturia. In quella 


di questa donna che à. co- AMf’nNA b m im’abno- energia, il parete ai terra e dayanU a lui GINO PAGLIARAM 

me diceva Pepe Diaz «il ANCONA, 8 -—In un almo- quale coordini e diriga, sot- si apri un ampio vuoto. La tor- -- 

simbolo della Spanna po- grande entusiasnao, to il controllo parlamentare, eia elettrica gli permise di scor- Iraffalìi/a ru»! ttrAnT;:TT».or.l: 

polare che ^ottn ner salvar- NapoU. II dr. ^ presenti oltre duecento deje- ogni iniziativa diretta ad in- gere «Lisin.» quasi sotto a lui, L® trflttfltiVft pftl 1. BnZÌflTnSntl 

^Zlla schSvUna"tì^ cementare la produrione in una buca Asciutta profonda gUg flAT-lTncttO 

■ . . : , ‘ che è Jtta^crific'w della neH’interesse del Paese. A nove metri. Il cane, assai di- QUO rwi i.i llUlU 

arruri («Pasionarla.) deafia, forza rivoluziono- JSSrfera n^^^ovSlcif 1 d^esto pui^U vice segreta- magnto, ma ancora abbastanza TORINO. 8 — Sono iniziate 

- ria» ;,oi ifaliani dobbiamo NSTin SuSufS^Srla ?^S'Vrh5n^*Gnld S? bmtilmente di je trattative relative ai 550 

fcrenz.t. Afa essi non passe- essere grati a lei c al suo Knda in consWere-^ h Cf do^ hL n?^o la oàrohi “^o con estrema concretez- balzare Lno aUa m^o che i’uo- licenziamenti della FIAT - Lin- 

rnnno!». Il «no pa 5 .'.ràn.. popolo, perché la Spagna ci vEma Si WoJeo deUe n ^s2?Sdem^ra5co vlxì f*.» «^mitato dagU con una ptto. La discussione si è sof- 

della « Paskmaria » diventa offerse dì lottare per la sua esportazioni in URSS e nel Cesari sceretario generale nella de- ^ riuscirono fermata sulla nchie.sta della 

la consegna di ogni lavora- e la nostra libertà. Paesi diTm^ari^opolare, Sfif fIDAE wr svo^l^i la termn,azione della politica « pre nderlo e ad issarlo fuori, riduzione dell’orano di lavoro 

tare, rii ogni repubblicano. Viva Dolores Ibarruri imposto aU’Italia dalla poli- relazione sull^lUvità ^svolta Confindu- 

Doloro.!, Ibarruri è dapper- ancora Unighì anni e vìva tìca atlaniica. dal sindacato. L’oratore ha Ifi SflOpeFO 3 PslermO teA,Sm " dell!' 

tutto. Al fronfCj prtrna. du- pci* vedere ra< 7 ffiUn/o Io ^co- L-’operaio ^ Cappiello, delle traccialo un ampio panora- ^ ‘ CTandi ^ndnciiri*» 4 »iot 0lÌ SfU(f 6 ntÌ linÌVGr$Ìtdri Quindi la riunione è stata rin- 
"“.IS.”' "" '''r '",™» '"""l’taltosi. Cotontare n.cridtansli. hi. il- ma dalla lotte soslenule dal S la EdSjn ^ la “ ^ ' “"1' '°'™» Sala a ossi 

2 r:ronqu:sfafa. Una patria aprirebbero per il suo impor- do fra l’altro l’azione dele: ®f rappresentativo universi- queUa S cT.d L! di 


riconquistata. Una patria aprirebbero per il suo impor- do fra Taltro l’azione dele- Fi-if rappresentativo rmiversi- quella della C.d.L. di Tonno 

«che non sin piu — come tante complesso, attualmente teria dei sindacati minoritari ^ mno palermitano, ha proda- i,anno esaminato l’andamento 

disse un giorno a Madrid, in crisi, qualora divenisse! quali stipularono separata- t' oratnr»» ba 'mbifr. 1 estensione dalle lezioni delle trattative con particolare 

alfa rjgifin dell’attacco fa- possibile accettare commesse mente l’accordo sul conglo- a Parhm da venerdì 9 dicem- riferimento aH’accordo stipula- 

^isfa italiano al fronte dì e ordinazioni da Paesi come bamento che fu superato nel .®V® * bre, affinché — è detto in un to dal monopolio torine.se cor. 

Guadnlajara — unpacscdo. l’Ungheria e la Bulgaria, sta- cato unitario attraverso il "IV? ~ ".d Parlamento», la Bristol, per la produziore 


Guadalajara — unpacsedo. l’Ungheria e la Bulgaria, sta- cato unitario attraverso R VJfV ~ V Bristol, per la produziore 

ve. sotto la fredda allegria bilendo con essi una politica rinnovo dei contratto di lavo- ^ a•' “ « d. m^tto alla di un aereo progettato dalla 

c il suono delle chitarre, di regolari scambi commei^ ro grazie al quale le retiibu- ®’ .P*'^ndano nei rispettivi società inglese. Questa notizia, 

si nascondono le secolari cialL E che in linea generale, zioni furono aumentale del 4 ® secondo le loro com- che secondo una agenzia in- 

sofferenze delle donne op- l’avvenire dSle nostreleS^ per cento. 2 . i tcrnazionale potrebbi determi- 

jyrcsrr. degli onerai c dei l ni sia anmmtn rnnHizionatò T.’ultimà narte della re!a- ® mifionj miziative e PTOwe- nare una va.ta ordinazione ai 


ne. Scoppia il movimento manifestazione solenne. Do- 
Tìvoluzionario, che si esten- . lores chiederà giustizia per 
de a tutta la Spagna, ma si i caduti e t perseou’rafi. ca- 
afferma e resìste per due 1 sfigo per i responsabili dc- 


de a tutta la Spagna, ma sì 
afferma e resiste per due 
settimane nelle Asturie. Le 
ragioni della sconfitta tono 
note. MiglUùa di fucilati, 
60 milo arresfolL soppresse 
tutte le libertà e garanzie 
costituzionali, stato d’asse¬ 
dio, processi sommari c ap¬ 
plicazione della legge-fu¬ 
ga. i partiti di sini.^tra get¬ 
tati nella ìllcgaìità, dirigen- 
Ti c militanti arrestati, eli¬ 
minata ì’auUmomia catala¬ 
na, risfabilìti l dìTìftì fen¬ 
dali della Chiesa e restitui¬ 
te ci JatifondMi le poche 
proprietà confiscate dalla 
Repubblica. Così incomin¬ 
cia il 0 biennio negro »: due 
anni di terrore, di persecu¬ 
zioni, di repressione. 

E’ questo il perìodo in 
cui in tutta la Spagna si 
eominceranno a conoscere 
la forza d’animo, la capaci¬ 
tà politica, Venergia rivo- 
luzUmitrta di Dolores. Sfi¬ 
dando gli sgherri del Tercio 
e I marocchini, I foscistl c 


gli assassina c delle tor¬ 
ture. 

Il Partito diventa legale. 
Dolores é deputato alle Cor¬ 
te.» e, ossicme a Pepe Diaz, 
segretario del Part’to, pren¬ 
de la parola per denuncia¬ 
re i complotti e i congiura¬ 
ti che tramano contro la 
Repubblica, per r.sigerc mi¬ 
sure di difesa, per doman¬ 
dare una politica audace di 
riforme, che possano con.ro- 
lidare In vittoria del Fron¬ 
te popolare e garantire la 
esistenza del governo dc- 
moem'ìco. I deputati c i 
<'overnaniì guardano stupi¬ 
ti QueVa donna che, alian¬ 
do par^a dìnnstra d* cono¬ 
scere tan'o profondamente 
il popo'o. i .»>'Oi bi.sogni e le 
sue a.\pirazionu la strada 
che esso ha percorso per 
diventare co.sclente dei suoi 
destini. 

Ed ecco il 18 Inolio 1936. 

I militari. la reazione fa- 


dslla « Pasionaria » diventa offerse di lottare per la sua esportazioni in UT 
la consegna di ogni lavora- c In nostra libertà. Paesi di democrarii 

tore, rii ogni repubblicano. Vira Dolores Ibarruri imposto aU’Italia t 
Doloros Ibarruri è dapper- ancora lunghi anni e vìva tìca atlaniica, 
tutto. Al fronte, prima, dii- pct vedere raggiunto lo sco- L’operaio ’ Cappa 
Tante c dopo la battaglia, po della sua meravigliosa Cotoniere merìdion 
come a Bruncte, a Guada- vita, il ritorno nella patria inctrafo if» nrosoetl 
injarn. aU’Ebro. a Teruel e riconquistata. Una patria aSebbero p™r U t 
nella difesa di hiadrid. « che non sin piìi — come tante complesso a 
Nelle retrovie la vedono i disse un giorno a Madrid. In crisi qualora 
profughi, i lavoratori della alla vigìlia dell’attacco fa- possibile’ accettare 
giovane industria di guerra, scisfa italiano al fronte dì e ordinazioni da I 
i contadini che ricevono Guadalajara — un paese do- l’Ungheria e la Bui 
terra c producono ver la ve. sotto la fredda allegrìa bilendo con essi ui 
Repubblica. Nella difesa di c il suono delle chitarre, di regolari scambi 
Madrid, assieme agli altri, si nascondono le secolari cialL E che in line, 
scava tTinccc. aiuta a por- sofferenze delle donne op- Tavvenire delle no: 
tare feriti, paria ai milizio- presse, degli operai c del ni sia appunto cc 
ni appena arrivati. Alle contadini .sfruttati». dallo sviluppo del 

donne dice: «Qui si tratta VITTORIO VID.tLI sione intemazionaj 

lielln rito e del futuro dei ' _ ' 

nostri bambini, qui non c’è ----- 

In una casa nn camion 

sfri mariti. Dobbiamo ispì- # J a ■ 

gnidato da nn ragauo 

Noi preferiamo essere ve- . 

dove di eroi che spose di _ —— 

' w'Sii riteor,!. durarle V““ ragazza che riirosava fugge in prc- 

la ouerra. Dolores ricordc- (lii al Icrrorc Scavalcando una finestra 

ré le gesta del popolo spa- «_ - 

giio^o in altre epoche, sotto 

il dominio de: romani c de- PISTICCI. 8 . — Un pau- illeso nen’incidenti 
gli arabi, le istituzioni po- -oso bo.ito ha sco.sso un in- scito a far perde 

polori di Cosfiolia r di Ara- qu.irlicre della perite- tracce. L’automezzo 

gorra nel medioevo, le co- tleiorminanào vivo pa^ t?to gravi danni e 

mun’fà di Cnstìglia e le ger- l’a la popolazione. Si è Zina è stata punt 

manie d» ValeUiu. Rammcn- potuto successivamente ac- minaccia di crollo. 

fcrà l’epopea del 1&08 con- ccrtare che im camion, in - 

tro gli invasori francesi, la corso Metaponto, per evitare InfiJp»»»» , flulnn 
lotta dei liberali c progres- l’investimento di ima colon- «t^tuciliq O ViNllVil 
sisti deU’Ottocento per la na di muli, era finito contro a| ranifU Daria 
libertà rd esalterà la nasci- muro, demolendolo, dopo lopiuu roinj 


In sciopero a Palermo 
gli stu denti univ ersitari 

PALERMO, 8 . — L’organi- 


presentanti dei sindacati è in¬ 
tervenuto Arvonio della U.I.L. 
Quindi la riunione c stata rin¬ 
viata a oggi. 

La segreteria della FIOM e 


tonomo pensioni che andrà |dcle^ti. 


finalmente in discussione 
presso la commissione Lavo¬ 
ro della Camera il 13 di que¬ 
sto mese. 

Terzo ed ultimo oratore è 
stato il compagno Valentino 
Invemizzi vice segretario 
della FIDAE. 


SIRIO SEBASTIANELLI della scuola 


rifor- una .coluzione che ehm-.n. 


I licenziamenti. 


Digiuna 24 giorni 
un cane misanfropo 

CUORGfiE’. 8. — 


una ragazza cne riposava lugge in pre- b» **« ^ non ben 

(la al icrrorc scavalcando una finestra rilevato ^^innanzitutto come dS^eSte'bSwi^/^m 

---- gli indignali perseguano 24 gioml senza man’giLe nè 

I o, ... ... unicamente 1 obiettivo di au- here hio^^^atn in ««« 

PISTICCI 8 . — Un pau- ille.ro nell mcidentc, c r.u- mentare al massimo I propri tani’di 

.-oso bo.vto ha sco^ un m- scilo a far perdere le sue utili attraverso l’aumento . Lishj 
tero qu.irlicre della penfe- tracce. L’automezzo ha ripor- delle tariffe 'di utenza e la delia^lM^^^^ 
n.,. oeiormmanao vivo pa; tato gravi danni e la palaz- accentuazione dello sfrutta- a ^ ùovS;^ ^entte 
nico fra la popolazione. Si e zma e .ctata puntellata per mento dei lavoratori. L’ora- TCmavrSte rS 

DOtlltn stlCCo^-JÌvatriAnln n*-- minnr«5-. vii .__ _s-j:__Pugnava Seuc CaC^.Ort- KIUSCI 


A ceiito 4 i*e aitili 
legrs^e il sriornale 


n vegliardo, che abita nel Bolzanese, 
non ha partecipato a nessuna guerra 

BOLZ ANO. 8 . — Stamane, I Egli ha ancora una buona lu- 


tore ha quindi sostenuto la a mandar fuori l’animale, che «Vw trentina tra «dito mentale c si intrattiene 

necessità di impedire il prò- venne ucciso, ma lui rimase spesso con i vicini a commen- 

trarsi di una simile politica dentro e rispose solo guaiolan- bf* ‘**‘® ^ quotidianamente 

antisociale e antinazionale, do ai riclSmSdei caiSSort I aSo ^i cS iffìn r« dalle sue letture. Il 

auspicando la nazionalizza- sette uomini tornarono in paese, 1 ^ a ro dicembre vegliardo non ha partecipato a 

zionc_d_ei più fom completi „ p.^.^TcSTè iffifi',?. i" 2S’ 


ta c lo sviluppo del mo- di che l’automezzo è p^e- chalON-SURtSAONE. 8 . ® proponendo, intanto, la cariche di dinaiSte^e*^l>er cin- F’ Ttiella del 1866 era troppo gio- 

vìmenio operaio, le glorie trato m ima abitazione. Una ^ isUtuzione di un ente pub- que giorni ladrone*! fare Sp^ton gi^ jwne, mentre per quella del 

dei nuovi miliziani della raRazza che stava riposando blìco che raggruppi le azien- una eaUeria nelle visceri della la sua famiglia fu I91a-18. c ancor più per l uUi- 

l7An9«Kh)ty«A In m 011 =. 150^9 di Chalon, Il rapido WS “ una gauena ner e Visceri aeiia rajje_ata dalla nascila di io na. era tronnn vcrrhin 


gno, ma tutto ciò funge da -Alla guida del camion si completamente distrutto. 
coTn’cc aali «omini e alle trovava il 16enne Rocco Prete Trentacìnque passegger 
donne, al popolo, ai suoi il quale, approfittando della rapido sono rimasti fi 
dolori e olir »tie gioie nel- momentanea assenza del prò- Setto di essi sono stati : 


elettrica e che svolgano una n 29 novembre, uno dei cac- n vecchia ni,,e .»uk« « — 
Tv.Iitìca TtoTÌnnalA in ar.titeci /-laanna»*/, cctiio Blaas, ebbe scm- 


Mortale esplosìcfìe 
In un pozzo a Milano 

àtlLANO, 8 — Un operalo 
è rimasto uccisa da una esplo¬ 
sione nel fondo di un pozzo. 


smi delI’Ebrn. rmgonn le per le strade del paese. L’im-Ini, di Genova, c Libero Gal-(elettrica, il compagno Ini-er-M lavori per liberare 11 cane Uf limita a giocare a carte e altima il 70cnne Giuseppe C;:- 
frisfi otornafe della ritira- pro\*vi.«;ato autista, rimastollan, di 25 anni, di Venezia.Inizzi ha auspicato quindi la Oggi uno del soccorritori sentiMeggere il giornale. terigo. 
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« L’UNITA» i> 


IL GIORNALISMO ITALIANO E L’UNIONE SOVIETICA 




lettera ad un collega 
della stampa borghese 


Caro collega, 

sulla stampa italiana ormai 
si parla parecchio dell’Unioue 
sovietica. Non le pare che 
(lucsto possa essere conside¬ 
rato un piccolo progresso del 
nostro giornalismo? Sono fìni- 
ii i tempi in cui un tapino. 

< he faceva il corrispondente 
dairU.R.S.S. a Stoccolma, do- 
\eva sollazzarci con le sue 
lepidissime trovate. Anche nei 
([uotidiani in cui lei scrive si 
riscontra talvolta un tentativo 
tlì uscire dai vecchi schemi 
di una propaganda che non 
( un vince più nessuno. 

Eppure quando parlano del- 
l’U.ll.S.S.. diversi nostri col- 
leghi si ritengono tuttora di¬ 
spensati dallosservare le nor¬ 
me più elementari di quella 
che noi chiamiamo la serietà 
giornalistica. Lasci andare le 
corbellerie di Alfio Russo. Sa¬ 
rebbe troppo facile, quindi 
senza sugo. Prenda piuttosto 
resempio di un rotocalco, che 
si picca di intelligenza e di 
larghe vedute. In uno dei suoi 
numeri più recenti ho let¬ 
to queste righe: <... un cer 
to Ciakov'ski, poeta, direttore 
della lìinìsla di letteratura 
occidentale. Questa rivista, 
nata dallo spirito di Gipc- 
vru... >. Potremmo divertirci 
a indire sn questo piccolo 
brano uno di quei concorsi di 

< caccia all'errore i, cari ai 
cultori di enigmistica. Gliene 
offro subito la soluzione. Ce 
ne sono tre in quattro righe. 
Ciakovski è romanziere e non 
poeta. La rivista non porta 
«luel titolo, ma quest’altro: 
l.etteraliirn atranìera. Infine 
la sua nascita risale ad un 
anno fa. Essa fu rivendicata 
e decisa al Congresso^ degli 
scrittori, ad un’epoca in cui 
lo spirito di Ginevra non 
rientrava neppure^ nelle pre¬ 
visioni dei più chiaroveggen¬ 
ti. Un po’ più sotto si dice 
ancora: « La p. respectueuse, 
arrivando a llfosca, dove sarà 
tra breve rappresentata, è di¬ 
ventata: La jeune fille frrf- 
fpectueuse Ed anche que¬ 
sto. come lei sa, non è vero, 
perchè il dramma di Sartre 
a ^losca si intitola Lìzzy Mac- 
kay, dal nome della prota¬ 
gonista. 

;Mì dirà che sono pignolo, 
tanto più che in quello stes¬ 
so articolo sono -stale scritte 
assurdità più grosse di quelle 
che le segnalo. Può darsi. Seb¬ 
bene anche quelle inesattezze 
non siano del tutto inoffen¬ 
sive. La rivista a cui si al¬ 
lude, per esempio, è indub- 
liiamcntc im fatto culturale 
nuovo ed importante, che non 
ha neppure analogie in al¬ 
tri Paesi: es^a vuol farsi le¬ 
game vivo ed operante fra il 
lettore sovietico e i migliorii 
scrittori di tutto il mondo,| 
americani o cinesi, francesi 
o indiani. Sì fonda dunqueI 
sul presupposto di una pos¬ 
sibile unità mondiale della 
migliore cultura, presupposto 
che il mutamento dì titolo, 
operato dal nostro rotocal¬ 
co. riduce invece ad una sem¬ 
plice contingenza polemica. 
Sia non è questo che adesso 
mi preoccupa. Ho preso a ca¬ 
so degli errori, che di per sè 
non sono ancora prova di 
malafede, perchè mi pare che 
confermino la presenza di un 
malcostume, tanto diffuso or¬ 
mai che, incontrandolo fjuoti- 
dianamentc, noi stessi siamo 
tentati di accettarlo come un 
fatto naturale e inevitabile. 

Se anziché dell’ U.R.S.S.. 
quello stesso settimanale e 
quello stesso giornalista aves¬ 
sero parlato degli Stati Uni¬ 
ti o della Francia si sareb- 
Iwro probabilmente compor¬ 
tali in altro modo, avrebbero 
controllato le fonti, vaglialo 
le informazioni, precisato la 
propria conoscenza là dove 
era palesemente lacunosa- 
Tutto questo bagaglio del 
giornalista corretto diventa 
superfluo non appena sì trat¬ 
ta deìrU.R.S3. ^lacchè fonti, 
macché vagli! La prima vo¬ 
ce, la più fuggevole impres¬ 
sione, la cifra più dubbia, 
tutto viene spiattellato come 
La più ovvia delle notizie. Lei 
< ertamente conosce la sto¬ 
riella deiringkse che. sceso 
a Calais, vede una donna dai 
capelli rossi, toma indietro 
c racconta: le francesi sono 
tutte rosse. Non può cotwsce- 
rc invece quella del mio ami¬ 
co moscovita che portò il 
figlio di tre anni al circo e. 
qnando tornarono a casa, gli 
chiese, per saggiare le sue 
qualità di osservazione, di 
raccontare quello che aveva 
visto: c il cavallo grosso ha 
fatto la cacca per terra > ri¬ 
spose il pkcolino. Non le ri¬ 
cordano questi aneddoti al¬ 
cuni « servizi >, che avrà cer¬ 
tamente letto anche lei? Il 
guaio poi c che su partko- 
lari di quel genere Tarticoli- 
sta imbastisce i suoi commen¬ 
ti e rinviato ricama teorie. 

Prenda l'architettnra. Cer¬ 
to anche lei sa che prima sì 
faceva quella che piaceva a 
.Stalin, mentre oggi si fa quel¬ 
la che piace a Krusciov. E* 
vero che i nuovi orientamenti 
corono piuttosto da un dibat¬ 
tito molto serio, prolungatosi 
per più di un anno e non 
ancor.v spento; che Torigine 
e la sostanza stessa delle re¬ 


centi polemiche sono incom 
prcnsibili se isolate dai prò 
Idcmi sollevati dagli immensi 
programmi edilizi attuati nel- 
Ì’U.R.S.S.: che diversi fatto¬ 
ri estetici, economici, storici 
hanno avuto un gran peso 
nciraffermarsi di tendenze 
più sobrie sullo .stile magni¬ 
loquente degli ultimi anni; 
che nella società sovietica, 
con rcstendersi della cultura 
e la maggior tianqnìllità fi¬ 
nalmente conquistata, si as¬ 
siste ad lina evoluzione del 
gusto, capace di riflettersi 
nguaimcnio su tutte le arti. 
Cosa vuole però che contino 
simili dettagli dì fronte ad 
una spiegazione così seducen¬ 
te come quella di Stalin e 
di Krusciov? Per darle una 
vernice di plausibilità bas'e- 
rà trattare i fatti con la .so¬ 
lita noncuranza. Esiste una 
storia della nrclutettura so¬ 
vietica, passata attraverso fa¬ 
si e movimenti diversi, per 
cui dai tentativi < razionali > 
degli anni attorno al ’30, che 
a Mosca, almeno si sono rive- 
iati poco validi (basta guar¬ 
dare i monumenti deU’epoca). 
si giunge alla ricerca di uno 
stile nazionale, poi deviata 
nel dopoguerra dal prevalere 
di eccessi neoclassici e for¬ 
malisti, sino aH’attuale sfor- 
7.0 per creare un’architettura 
nuova, fondata su moderni 
criteri industriali. ■ 

Come rarchitettiira il re¬ 
sto. Penso che lei si interessi, 
al pari di tutti, ai fatti nuo¬ 
vi che si sono prodotti nel- 
rU.R.S.S. in questi ultimi an¬ 
ni. Ricorda; prima tutto di¬ 
pendeva dalla morte di Sta¬ 
lin, poi ci si è aggiunta la 
distensione.'Tutto quello che 
con Stalin era sfato bianco 
diventava nero e viceversa. 
Naturalmente nessuno può ne¬ 
gare l’importanza di quegli 
avvenimenti. La perdita di un 
dirigente che ha avuto tanta 
parte personale nella storia 
rivoluzionaria di un Paese 
non passa certo senza conse¬ 
guenze. Gli effetti benefici 
della distensione, le prospet¬ 
tive nuove che essa apre han¬ 
no indubbiamente un enorme 
valore. Se lo spirito di Gine¬ 
vra si rafforza o l’U-R.S.S. po¬ 
trà restar tranquilla, vedrà 
quanti progressi, mutamenti, 
indirizzi nuovi ci darà anco¬ 
ra questo Paese in continuo 
fcrmcntol Ciò fa parte del 
cammino storico di un po¬ 
polo, che per di più si muove 
sn una via mai calcata in 
precedenza. Se però lei — 
dico per dire — arrangia i 
fatti alla misura che le è co¬ 
moda può anche ridurre il 
tutto — come spesso accade 
a un pettegolezzo da sa¬ 
lotto- 

Diceva Voroscilov, allorché 
ricevette tempo fa una dele¬ 
gazione del Parlamento sve¬ 
dese: «Nella nostra breve 
storia il 27 per cento del no¬ 
stro tempo abbiamo dovuto 
combattere e il 60 per cento 
ricostruire quello che ci han¬ 
no distrutto; lasciateci vive¬ 
re 50 anni in pace e vedrete 
quali risultati raggiungere¬ 
mo*. Dopo anni di estrema 
tensione e di durissime pro¬ 
ve, cui probabilmente nessun 1 
altro Stalo avrebbe retto, le 
popolazioni sovietiche, cura¬ 
te le atroci ferite della guer¬ 
ra, possono godere oggi di 
una maggiore serenità. Ed ec¬ 
co che esigenze nuove sorgo¬ 
no. Questioni che un tempo 
erano state lasciate in dispar¬ 
te, a.c5orbiii come si era da 
compili assillanti, og.gi ven¬ 
gono alla luce. Magagne sino 
a ieri tollerate, perchè vi era 
altro a cui yrcnsare. paiono 
adesso insopportabili. « Da 
noi certo non c’è ancora il 
paradiso > diceva Krnsciov ai 
deputati indiani. « Abbiamo 
tuttora molti difetti. Ma li 


vediamo e facciamo di tutto 
per eliminarli in fretta >. Le 
campagne vogliono nioggiorc 
cultura e le città prodotti più 
brillanti. Si chiedono più ca¬ 
se e più belle. Nascono nno- 
\e corienti d’opinione pub- 
bliea. l maestri sj interroga¬ 
no |ier sapere se i loro me¬ 
todi sono quelli che ei vo¬ 
gliono i)er formare il nuovo 
eittadino: i tecnici per non 
perdere il rii ino <lei tempi, i 
giovani per '.cegliere il loro 
avvenire. .Agli uomini di cul¬ 
tura il jiiibblieo pone doman¬ 
de che sino a ieri non si pre- 
seIlia^ ano. 

Aedo. rU.lL.S.S. può piace¬ 
re o non piacere. Afa tutto 
quello è realtà. Una realtà in 
eiii aìvoiio, gioiscono, soffro- 
v.o, ogni giorno, dne- 

cenio inilàuii <IÌ uomini. Una 
rciilià che ha ormai convinto 
almeno nicià del genere unia- 
iio. .liuhe nel cervello meno 
aperto al dubbio deve sorgere 
il sospetto che esi.sta una ra¬ 
gione per lauta forza <li pe¬ 
netrazione. .\ che prò rifin- 
tar.si di capite? Ma per ca¬ 
pire lu.sognerà pur cominciare 
con lo scrupolo di raocoglic- 
ic almeno delle informazioni 
osattq e non cucinate come ci 
fa piacere. 

G^adi^ea i mici più cordiali 
saluti. 

GIUSEPPL BOFFA 



Sugli scogli del principato di Monaco la bella alltice-sirctia 
Glyn John si goile H tiepido sole Invernale 
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Il cinema 

e la legge governativa 

Difesa daìVinvadenza elencale e battaglia per una legge che unisca 
alle esigenze economiche il problema della libertà espressione 


.Ad un nostro invito alla 
dìscussìoMO sulle prospettive 
del cinema italiano si sono 
susseguiti per due me.si una 
serie di interventi che hanno 
jtosto acutamente in luce i 
vari aspetti della erl.si in cui 
si dibatte la einematogralìa 
naz.ion.ilc. 

Tirare le fila davanti a si 
intricata me.sse di argomenti 
non appariva del lutto facile. 
Ed ecco, a trarci d’impaccio, 
un fatto concreto da cui par¬ 
tire per le conclusioni, e cioè 
la nuova legge sulla cinema¬ 
tografia, approvata mercole- 
di dal Consiglio dei ministri, 
dopo una lunghi.ssima gesta¬ 
zione e dopo cinque contra¬ 
state seduto. 

Il pi'oblema della piena li¬ 
bertà d’e.spressione e quello 
delle garanzie economiche 
per Tavvenire del eiiiemu no¬ 
strano sono stati stimati in¬ 
scindibili in tutti gli inter¬ 
venti apparsi su queste co¬ 
lonne, lino in quelli profon¬ 
damente contrastanti con al¬ 
cune no.stre po.sizionì. E pro¬ 
prio in questi giorni una mo¬ 
zione è stata approvata dal 
Consiglio direttivo del Circo¬ 
lo romano del cinema (coiti- 


UN’ISOLA I NSANGUINATA DALL’IM PERIALISMO 

Da ottanta anni Cipro 
lotta contro gli inglesi 

Le promesse di Gladstone c di Cliiirchill - Oggi mraltra amara esperienza si aggitiiigc: quella 
della politica degli Stati Uniti d’America - La forza del inoviiiicnlo popolare di liberazione 


La maccìiina del immondo li¬ 
bero,, è entrata in azione a 
Cipro: il maresciallo inglese 
John Harding, già noto per 
avere diretto il governo mili¬ 
tare alleato a Trieste, ha im¬ 
posto lo stato d’assedio nell’iso¬ 
la dichiarando guerra alla po¬ 
polazione cipriota. 

Cipro era rimasta sotto la 
dominazione dell’Impero otto¬ 
mano fino al 1878. In quell’an 
no il sultano Abdul Hemìd fir¬ 
mò un ^ contratto M con gli in¬ 
glesi autorizzandoli ad ammi¬ 
nistrare l’isola per conto del 
governo turco ed a proteggerla 
militarmente in caso di guerra 
da parte della Russia zarista. La 
guerra russo-turca non tardò a 
scoppiare e gli inglesi,,,, protes¬ 
sero M immediatamente Cipro 
occupandola militarmente per 
non abbandonarla più. Ma non 
basta: in base al ^contratto,. 
tra Abdul Hamid e la Gran 
Hretagna, gli inglesi si erotto 
impegnati a versare alle casse 
dell'Impero turco, come inden¬ 
nizzo, un tributo annuale di 
92.799 sterline da prelevarsi 
con imposte sulla popolazione 
cipriota. Gli inglesi, però, non 
versarono alla Turchia mai 
nemmeno un centesimo. Quel 
tributo andò anno per anno nel¬ 
le casse della Banca Nazionale 
inglese di Londra, finché nel 
1923 fu trasferito d’autorità al 
fondo speciale per la difesa 
dell’impero britannico. 

La popolazione di Cipro, che 
in un primo tempo aveva ac¬ 
colto gli inglesi come un „ ma¬ 
le minare j- sperando di poter 
alla fine pervenire all’unione 
nazionale con la madre-patria 
Grecia, dovette ben presto ri¬ 
credersi. Si ebbero rivolte, de¬ 
portazioni^ arresti, impiccagio¬ 
ni. La stessa opinione pubblica 
inglese era preoccupata per le 
gesta britanniche a Cipro, tan¬ 
to che il famoso Premier Glad¬ 
stone dovette ammettere che 

i Ciprioti hanno orrore della 
dominazione inglese soprattut¬ 
to pe^^chè il sistema con cui la 
Gr^ Bretagna .si è impadro- 


La Loreii blocca 
il traffico a Oslo 

L attrice ha visitato la casa «lei Koii Tiki /» 


OSLO, 8. — Parecchie mi¬ 
gliaia di persone, radunatesi 
davanti all’entrata del Grand 
Hotel, situato nella via prin¬ 
cipale di Oslo, hanno fatto 
una calorosissima dimostra¬ 
zione a Sophia Loren ed a 
Lea Magari quando le due 
attrici italiane sono uscite 
dall albergo per recarsi a co¬ 
lazione al c Museo del popolo 
norvegese *, offerta in loro 
onore dalla direzione del 
massimo giornale norvegese 
Affer Po.^ten. 

Il traffico è rimasto bloc¬ 
cato per venti minuti, e la 
macchina delle due attrici ha 
dovuto procedere con la mas¬ 
sima lentezza, mentre gli ap¬ 
plausi della folla che assie¬ 
pava l’intero percorso ha as- 


Domani: la decima 
puntata dei <t dialo¬ 
ghi con gli operai » 
di 

DAVIDE LAJOLO 


sunto proporzioni deliranti. 
Dura.nte il percorso, Sophia e 
Lea hanno fatto una sosta 
alla Casa del Kon-Tiki »» 
per vedere la celebre zatte¬ 
ra della spedizione Heyerdhal 
che. come si ricorderà, fece 
la traversata del Pacifico me 
ridionale alla deriva nel 1947. 

Ripreso il tragitto ie due 
attrici s; sono dirette al Mu¬ 
seo del Popolo per la cola¬ 
zione. Tutto Tedificio è una 
antica casa di legno. La co- 
laz.ione ha avuto luogo in una 
sala dal legno annerito dai 
parecchi secoli. Le attrici e 
gli altri ospiti italiani hanno 
seduto a tavole e panche in 
legno della medesima età. Le 
portate erano formate da pie¬ 
tanze pojjolari norvegesi 
quali salmone affumicato, 
carne di montone pecca ed af¬ 
fumicata, prosciutto cotto ed 
una focaccia di patate tipi¬ 
camente norvegese. 

Alla fine della colazione, a 
Sophia e Lea sono state pre¬ 
sentate scarpe di pelliccia, 
riccamente ornate, simili a 
quelle che calzano le genti 
della Lapponia 


aita di Cipro è vergognoso >*. 
Ma Gladstone si guardò bene 
dal inuovere dito. Lo stesso 
V/inston Churchill ebbe a dire 
nel 1907: .rio penso che sia del 
tutto naturale che £1 popolo ci¬ 
priota, che è di discendenza 
greca, debba Intravvedexe la 
sua incorporazione con quella 
che può essere chiamata la sua 
madre-patria... Un tale senti¬ 
mento è un esemplo dell’amore 
patriottico che caratterizza co¬ 
si nobilmente la nazione greca». 

Si avvicinava la prima guer¬ 
ra mondiale e la Gran Breta¬ 
gna aveva bisogno dell’apporto 
greco contro la Turchia, allea¬ 
ta della Germania. Allo scop^ 
pio della prima guerra mondia¬ 
le, la Gran Bretagna, con azio¬ 
ne unilaterale, aveva dichia¬ 
rato Cipro „ colonia britanni¬ 
ca,,. Pochi mesi dopo, per at¬ 
trarre la Grecia nella coali¬ 
zione alleata, Londra promise 
solennemente la restituzione di 
Cipro alla Grecia se questa zi 
fosse schierata in guerra con¬ 
tro la Germania e la Turchia. 
La Grecia accettò e mandò i 
suoi figli a combattere per la 
causa delle potenze alleate. Ma, 
finita la guerra, Cipro rimase 
colonia britannica. La popola¬ 
zione continuò a pagare le im¬ 
poste che Londra avrebbe do¬ 
vuto versare alla Turchia.’ L’ex 
governatore di Cipro, sir. Geor¬ 
ge Hill, in un sua libro intito¬ 
lato « A Ristori of Cyprus » af¬ 
ferma che dal 1878 al 1935 gli 
inglesi hanno succhiato dall’i¬ 
sola tasse per 4SOO.OOO sterline, 
una somma enorme per quei 
tempi. Nel 1931 ci fu un’insur¬ 
rezione generale, domata nel 
sangue. Anche due vescovi ven¬ 
nero deportati. 

In questo dopoguerra le aspi¬ 
razioni norioncli dei Ciprioti 
sono state completate dalla lot¬ 
ta di liberazione sociale contro 
l’Amministrazione antipopolare 
britannica c i latifondisti tur¬ 
chi, che hanno costituito in pas¬ 
sato la principale forza su cut 
si è poggiato il sistema colo¬ 
niale nell’isola. E non fa mera¬ 
viglia che. in questa arrocento- 
ta lotta per la liberazione na 
zionale e sociale, si sta con 
quistata una posrzione premi¬ 
nente il partito progressista del 
popolo lavoratore (AKEL), che 
comprende i comunisti e i de¬ 
mocratici avanzati. Questo par¬ 
tito è stato l’animatore del ple¬ 
biscito del 1931 che ha dato il 
96 per cento dei voti alla 
Enosiì. all’unificazione con la 
Grecia: su 224.747 rotanti, 
215.108 si pronunciarono per 
l’unione alla Grecia. Ma gli in¬ 
glesi fecero semplicemente fin¬ 
ta di ignorare Ù plebiscito di¬ 
chiarandolo anzi non costitu 
rionale ». 

Ma la pressiorie popolare era 
troppo forte e gli inglesi do¬ 
vettero indire le elezioni om- 
mtnistrative, che vennzro te¬ 
nute nel 1933. Malgrado le in¬ 
timidazioni e it* clima di ter¬ 
rore, VAKEL ottenne il 46 
dei roti e conquistò le animi- 
nistrerioni mtiniripali di tutte 
le grandi città, tranrrs Nicosìa. 
Oggi queste amministrazioni 
sono quasi tulle sciolte perché 
s'eravo rifiutate di introdurre 
le disposizioni autoritarie del 
governatore 

Se VAKEL è Vorganizzazìone 
più forte dell’isola, il fronte 
di liberazione nazionale è però 
molto più ampio e raccoglie 
la totalità della popolazione 
greca. Tra gli stessi turchi ci 
sono molti che preferiscono la 
unione alla Grecia all’ammini¬ 
strazione britannica. I soli od 
essere contrari sono i latifon¬ 
disti turchi, protetti da Ankara 
e da Londra. Grande popola¬ 
rità ha il vescovo Makarìos, il 
quale sta battendosi coraggio¬ 
samente per i diritti nazionali 


del popolo cipriota. In questi 
ultimi tempi anrha il gover¬ 
no greco ha dovuto assumere 
posizioni più energiche in di¬ 
fesa dei diritti nazionali di Ci¬ 
pro, La questione di Cipro, ri¬ 
petutamente portata all’ONU e 
mai discussa per la oppo.sizio- 
ne degli USA e della Gran Bre¬ 
tagna, minaccia oggi la stessa 
compattezza della NATO. Di 
qui, particolarmente, il freddo 
rifiuto americano. Il massimo 
giornale governativo di Atene, 
Kathlmerini, ha scritto recente¬ 
mente, dopo il saccheggio alle 


proprietà greche in Turchia: 
« Noi conosciamo i Turchi c 
abbiamo conosciuto pure gli 
Inglesi. La nozione greca ha 
pagato con fiumi di sangue c 
di logrimc la barbarlo brutale 
del primi c l’ipocrisia melli¬ 
flua dei secondi. Ma chi stiomo 
per conoscere meglio sono gli 
AmciicanL Scopriamo adesso 
che questi "amici” sono fred¬ 
di, egoisti c senza scrupoli. Ci 
accorgiomo oggi che i loro co 
sidetti ideali non sono che men 
zogne e frasi vuote... ». 

ANGELO FBANZA 


posto com’è noto, dai più noti 
rogisti, sceneggiatori e attori 
italiani, da Zavattini a De 
Sica, da Blasetti a -Antonioni. 
da Zampa a De Santis, da 
Stoppa a B'cllini, da Amidei 
a Chiarini). in cui. tra Taltro, 
.si dice elio « il comitato di¬ 
rettivo del CRC, fedele al 
principio tlella inscindibilità 
tra libertà d’e.spre.ssione, qua¬ 
lità artistica e avn’enire eco¬ 
nomico del cinema nazionale, 
riatTerma quanto già espres¬ 
so, al proposito, in tutti i suol 
documenti ufflchili, e racco¬ 
manda al govemo e al Par¬ 
lamento di sancire con un de¬ 
finitivo te.slo di legge le ga¬ 
ranzie nece.s.sarie per .sottrar¬ 
re la creazione cinematografi- 
eii ai pericoli derivanti dai 
vincoli e dai limiti anticosti¬ 
tuzionali. tuttora incombenti, 
della legge fa.scista ». 

Offensiva straniera 

Com.e hanno risposto il go¬ 
verno. il Consiglio dei mini¬ 
stri a que-sta attesa? Mante¬ 
nendo, nel disegno di legge 
approvato, lo .stata qtio per 
quanto riguarda, la censura 
ed aggravando ulteriormente 
ringerenz-i sulla cinemato¬ 
grafia della Direziono per lo 
spettacolo. 

Soppresse, infatti, le com¬ 
missioni tecniche, che pote¬ 
vano condurre una, sia pure 
modesta, battaglia democra¬ 
tica, il disegno di legge go¬ 
vernativo prevede la fonna- 
ziono di una iTerie di com¬ 
missioni composte di tre ele¬ 
menti su emanazione deila 
Commissione consultiva, che 
è emanazione, a sua volta, 
com’è noto, della Presidenza 
del Consiglio. Dalla Commis¬ 
sione consultiva è stato estro¬ 
mosso da qualche tempo in se¬ 
guito a una misura discrimi¬ 
natoria, il rappresentante 
della CGIL. Ad una delle nuo¬ 
ve commissioni, ad esempio, è 
demandato «il compito di ■va¬ 
lutare se un film nazionale è 
fornito del minimo del requi¬ 
siti tecnici e artistici per fnii- 
re dei benefici previsti. Con¬ 
tro i provvedimenti di esclu¬ 
sione è ammesso ricorso ad 
una commissione tecnicra, 
composta da funzionari e da 
esperti e presieduta dal Sot¬ 
tosegretario di Stato alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio ». 

E’ facile arguire quali in¬ 
debite pressioni, quali ingiu¬ 
sti giudizi, quali scandalosi 



studenti dcH'isoIa di Siro manifcslano In favore della unione di Cipro alla Grecia 


arbitri p05.'=ano derivare da 
quc.sta specie di scatola cine¬ 
se burocratica, dietro lo spec¬ 
chietto di un’apparente enu¬ 
cleazione democratica. Così 
come i quindici premi da 35 
milioni ciascuno, da attri¬ 
buirsi ai film ritenuti di par¬ 
ticolare valore tecnico, arti¬ 
stico e culturale, se appaiono 
un elemento positivo a prima 
vista, danno, ad un maggiore 
approfondimento, scarse ga¬ 
ranzie, in quanto, anzi¬ 
tutto, la legge governativa 
non offre, nei suoi trenta- 
sette articoli, una precisa 
indicazione di piena li¬ 
bertà d’espressione attraver¬ 
so le immagini, tale da inco- 
rriggiare la procluzione di illm 
ad alto livello e, secondo, per¬ 
chè ad un’altra commissione 
di tre persone, di emanazione 
governativa, viene demanda¬ 
to il compito di esaminare i 
film e di attribuire i premi. 

Inoltre, il disegno di legge 
prevede che i film « girati » 
all’estero verranno coiìside- 
rati M'diani. L’esempio di 
Guerra e pace è di stretta 
attualità. In questo film, co¬ 
m’è noto, buona parto dei 
capitali sono stranieri, il re¬ 
gista, i tecnici e gli attori so¬ 
no, in grandissima parte, stra¬ 
nieri. Quattro registi stranieri 
si apprestano a « girare » illm 
in Italia, nella prossima pri¬ 
mavera. e la Paramount va 
annunciando che, ancora una 
volta, il nostro Paese vedrà 
trascorrere .'nilla biga il to¬ 
gato Ben Uur. In luogo della 
difesa del lavoro italiano e 
dell’incoraggiamento del film 
nazionale, la legge, dunque, 
preferisce Tasservimento, la 
disoccupazione e il declassa¬ 
mento dei nostri artisti, dello 
nostre maestranze, dei nostri 
tecnici, venendo ad aiutare 
soltanto quel gruppetto di 
produttori streltamente legati 
alla cinematografia hollywoo¬ 
diana e fautori di quei «co¬ 
lossi )► cosmopolitici, i quali, 
d’altra parte, a volte si ri¬ 
torcono a loro svantaggio? 

In luogo della completa au¬ 
tomaticità del rimborso, in¬ 
fine. la Direzione dello spet¬ 
tacolo si fa, secondo il di¬ 
segno dì legge, agente paga¬ 
tore attraverso un . sistema 
dho ottre alla produzione 
scarse garanzie. lasciando nel 
più vivo malumore gli am¬ 
bienti interessati. Il conten¬ 
tino dell’aumento da 2 mi¬ 
lioni • di lire a 5 milioni e 
mezzo per quanto riguarda la 
ta.ssa di doppiaggio dei film 
stranieri è da considerarsi at¬ 
teggiamento solo in parte po¬ 
sitivo, in quanto numerosi 
film americani vengono eso¬ 
nerati, per ragioni di inter¬ 
scambio con film nazionali. 

^esto è il disegno di legge 
nei suol lineamenU generali. 
Se poi guardiamo ad alcuni 
settori particolari, c’è altret¬ 
tanto poco da rallegrarsi. La 
regolamentazione delle prov¬ 
videnze a favore dei docu¬ 
mentari, difatti è soltanto ap¬ 
parente e moralistica. Sì sono, 
piuttosto, create le premesse 
per un totale appoggio ai 
monopolisti nostrani (Incom. 
Documento film. Astra), men¬ 
tre le medie e piccole case 
dì produzione di documetitari 
a\Tanno scarsa possibilità di 
incremento delle loro attività. 
E’ facile prevedere che la 


Par igi in allarme per la Wehrma cht 

Un vecchio ineloilo prirssiuiio |)ci’ eludere le elansolc dei trattali - Come 12 divi¬ 
sioni possono trasformarsi in 2-1 e in 48 - il pesce d’aprile preparato da Adenauer 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI. 8 — Fra non mol¬ 
to la Germania di Bonn sarà 
in grado di mettere in campo 
— in qualunque momento — 
48 divisioni armate ed adde¬ 
strate, contro le 12 prescritte 
dagli accordi di - Parigi: un 
potenziale bellico che si aggi¬ 
ra sui sejcentomila uomini. 
Questo li.dato preciso usci 


to dalle frontiere dcHà ;Gef-l»i» -può scagliare contro Na- 
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mania occidentale, il latto 
che giustifica Fimprovviso 
grido di allarme lancialo da¬ 
gli esperti militari francesi. 

Alla chetichella, senza for¬ 
malmente tradire gli impegni 
U.E.O., con un «Istema-ncl 
quale i tedeschi sono maestri. 
Bonn si prepara dunque a 
ridiventare, con tutte le con¬ 
seguenze del caso, la più ag¬ 
guerrita potenza militare del¬ 
l’Europa occidentale, sotto i 
compiacenti occhi degli ame¬ 
ricani. 

Ed ecco il sistema. !o stesso 
del 1806, lo stesso del 1936, 
la tecnica che ha sempre stu¬ 
pito c spaventato quelli che. 
una volta messa in ginocchio 
la potenza tedesca, credevano 
di averne domato per sempre 
Io spirito di rivincita. 

La storia è un libro aperto 
nel quale tutti possiamo ri¬ 
trovare queste tappe indica¬ 
tive: nel 1806 Najràleone sba¬ 
raglia l’esercito prussiano a 
Jena cd impone allo Stato 
tedesco un duro trattato. La 
Prussia non potrà più avere 
un esercito superiore ai 30 
mila uomini. Rispettando for¬ 
malmente il trattato, ì gene- 
rali prussiani si mettono al¬ 
l’opera. Na.sce cosi una for¬ 
midabile unità armata com¬ 
posta di quadri, un piccolo 


esercito di ufficiali e sottuf¬ 
ficiali. 

Poi, dal 1808 tutte le classi 
giovani vengono chiamale per 
un breve periodo di istruzio¬ 
ne. una specie di leva obbli¬ 
gatoria normale che non da 
nelfocchio a nc.ssuno. Il gioco 
è ' fatto. Nel 1813, chiamata 
generale delle classi giovani, 
i trentamila quadri si met¬ 
tono alla loro testa e la Prus- 


polconc qualcosa come il qua 
druplo degli uomini previsti 
dal trattato, una forza di 
centoventimila uomini. 

Dopo la prima guerra mon¬ 
diale si ripete il trucco, in 
barba ai trattati dì Versailles 
c nel 1955 il disco toma a 
girare. 

Che cosa sta infatti acca¬ 
dendo in Germania? Col pri¬ 
mo febbraio dovrebbero co¬ 
stituirsi le prime dodici divi¬ 
sioni prertste dagli accordi di 
Parigi, quegli accordi che, 
secondo i suoi firmatari, do¬ 
vevano dare ai francesi ]a 
garanzia assoluta dcH'impos- 


sibilità di una rinascita del 
militarismo tedesco. 

Ma non bisogna credere che 
fino ad oggi i generali tede¬ 
schi siano stati con le mani 
in mano. Com’c noto, già da 
tempo esiste nella Germania 
di Bonn una speciale polizia, 
detta « guardie di frontiera 
attrezzata come un vero e 
proprio corpo militare. Si 
tratta, in sostanza, di tutti i 
vecchi quadri della Vfehr- 
mncht, ulTiciali e sottofTiciali,’ 
che in questo tempo hanno 
potuto dedicarsi a una severa 
preparazione militare e tat¬ 
tica. 

Ecco il programma rivelato 
oggi nei suoi dettagli: 

Primo aprile 1956: forma¬ 
zione di tre divisioni di gra¬ 
natieri, comprendenti 15 mila 
guardie di frontiera e venti¬ 
mila volontari o reclute. 

Primo ottobre: fondazione 
di altre tre divisioni col si¬ 
stema già spiegalo. I quadri 
che praticamente compongono 
ie prime tre divisioni vanno 
ad istruire le tre nuove unità. 


il Premio delTUnità 


L’Unità, edizione della Ligu- 
ria. bandisce il decimo Premio 
letterario per una lirica inedita 
o edita entro il 1955 (in volu¬ 
me o su pubblicazioni periodi¬ 
che!; un premio di 100 000 lire 
sarà assegnato durante la tra¬ 
dizionale festa di fine d’anno 
all.i lirica cne la giuria, compo- 
st.n da scrittori, artisti, giorna¬ 
listi, lettori, riterrà più degna. 

Inoltre L’Unità bandisce un 
concorso, dotato di un premio 


:ndivi.sib’r.e di lire 100 000. per 
un saggio giornalistico della 
lunghezza di non più di sei 
normali cartelle dattiloscritte 
sul.’a situazione odierna nelle 
fabbriche italiane ove sono 
mcs.si in a‘to i metodi ameri¬ 
cani delle » relazioni umane». 

Le liriche e i saggi dovranno 
pervenire in dieci copie datti¬ 
loscritte airUnità (Salita Dine¬ 
gro 7. Genova) non oltre le 
ore 24 del 20 dicemore 1955 


Primo gennaio 1957: for¬ 
mazione di tre divisioni co¬ 
razzate. con quadri messi al 
lavoro il primo ottobre del ’56, 
Primo aprile: formazione] 
di altre tre divisioni coraz¬ 
zate. 

Con questo bel pesce di 
aprile, nel giro di un anno 
e due mesi la Germania di 
Bonn presenta all’Europa do 
dici divisioni formate, per la 
maggior parte, da quadri 
specializzati. - 
Questo significa, tenendo 
presente il sistema di chia¬ 
mata delle giovani leve per, 
brevi periodi di addestra 
mento, e non dimenticando le] 
disponibilità d’armi del paese, 
che la nuova Wehrmacht, di 
dodici divisioni, ha un po¬ 
tenziale di ventiquattro e la 
capacità, in un avvenire mol¬ 
to vicino, di poter mettere 
in campo un’armata di qua¬ 
rantotto divisionL 
Ole cosa può opporre a ciò 
la Francia? Gli accordi UEO 
prevedono per essa un mi¬ 
nimo di quattordici' divisioni. 
Le quali, tutti lo sanno, esi¬ 
stono solo sulla carta, mentre 
i quadri dell’esercito attuale 
si «ono logorati in Indocina 
e si stanno dissanguando ora 
nell’Africa del Nprd. 

Il che giustifica, pensano gli 
americani, questo rapido au¬ 
mento del potenziale tedesco, 
per avere sottomano, alla bi¬ 
sogna, qualcosa di più solido 
deU’esaurito esercito francese. 

Ma questo giustifica e ri¬ 
conferma ancora una volta la 
giustezza delle nostre denun¬ 
ce, quando vennero presen¬ 
tati gli accordi truffa di Pa¬ 
rigi. Oggi, grazie a questi, il 
riarmo tedesco è in marcia. 
.AUGUSTO P.AXC.\UI)I 



produzione nostrana, davanti 
a tali prospettive, si ridurrà 
a cento-centoventi documen¬ 
tari l’anno. In quanto alle 
« attualità ». dimezzando i 
contributi, non si è andati 
alla radice dell’attuale situa¬ 
zione in questo campo. E’ no¬ 
to che l’fìiconi. la SEDI e il 
Mondo libero si sono consor¬ 
ziati nella Cofosscum film. 
Parato il colpo, dunque, è 
da prevedersi che non dimi¬ 
nuiranno i profitti del signor 
Guglielmone. ma, piuttosto, 
chi ci andrà di mezzo saranno 
decine di operatori e di im¬ 
piegati, ai quali gli industriali 
faranno pagare la minore di¬ 
sponibilità di denaro elargito 
dallo Stato. 

Battaglia culturale 

Una lunga serie di provvi¬ 
denze interessa, quindi, la 
fantomatica area dei « film 
per ragazzi ». Il tentativo d: 
instaurazione di un monopo¬ 
lio clcriciile qui appare evi¬ 
dente. Chi sarà, infatti, a de¬ 
cidere se un film potrà es¬ 
sere dichiarato o meno 
«adatto » alla gioventù se 
non i funzionari di Azio¬ 
ne cattolica? E a chi an¬ 
dranno i fondi se non ad 
impinguare le sale parroc¬ 
chiali? Si vuol forse con i 
film «adatti» alla gioventù, 
sotto specie di allettamento 
ai produttori e di pressione 
sui registi, spingere il cine¬ 
ma italiano su ima determi¬ 
nata strada? Le norme, inol¬ 
tre, valgono soltanto per i film 
italiani dichiarati adatti alla 
gica-entù, oppure per tutti i 
film dichiarati tali? In que¬ 
sto caso, infatti, avverrebbe 
che li film straniero conside¬ 
rato adatto per la gioventù 
non solo verrebbe esonerato 
dal pagamento della tassa di 
doppiaggio, ma verrebbe a 
percepire quel 40 irer cento 
che viene concesso ai film 
italiani di tal genere. L’eser¬ 
cente. cioè, verrebbe ad avere 
in dono due miliardi. 

•Scarsi passi avanti, insom¬ 
ma, dopo due anni di ripen¬ 
samenti e dopo tante sedute 
in Consiglio dei ministri, ap¬ 
paiono essersi falli nei con¬ 
fronti di questa legge che no.n 
interessa solo gli ambienti ci¬ 
nematografici ma tutti ita¬ 
liani. Il bisogno di rimaner 
fedele alle caratteristiche dei 
suoi più apprezzati capola¬ 
vori neorealisti da parte 
della nostra cinematografia, 
alla luce, naturalmente, del¬ 
la nuova realtà espressa in 
questi ultimi anni dal no3tn> 
Paese, è stato sottolineato 
nella maggioranza degli in- 
terv'enti seguiti al nostro in¬ 
vito alla discussione. L’arma 
del ricatto natalizio, d’altra 
parie, non può assolutamente 
toccare il Parlamento, da¬ 
vanti ad un problema di cosi 
vitale importanza, qual’è la 
approvazione di una legge 
che investe un settore tanto 
impoirtante della vita na¬ 
zionale. 

Un progetto di le^e di ini¬ 
ziativa parlamentare è stato 
elaborato e presentato alla 
Camera fin dal maggio scorsi» 
In esso le richieste dei pro¬ 
duttori e quelle dei nostri ar¬ 
tisti sono contemplate in ma¬ 
niera unitaria. Questa legge 
è conosciuta dai produttori, 
dagli artisti e dai lavoratori 
italiani nella sua interezza. 
Non lo è altrettanto la legge 
testé a (provata dal Consiglio 
dei ministri. La prima cosa 
da farsi è. dimque, che essa 
venga conosciuta in tutti i 
suoi particolari. Una volta 
conosciuta, però, occorre che 
intorno ad essa si mobiliti 
non solo l’ambiente cinema¬ 
tografico. La batta^glia per un 
cinema nazionale libero dagli 
strapoteri americani e dalle 
intromissioni clericali rap¬ 
presenta, infatti, una batta¬ 
glia per la libertà, per l'in¬ 
dipendenza. p^ la cultura. 

Come tale noi pensiamo che 
essa livjverà mobilitati tutti 
coloro che credono nell’avve¬ 
nire della nostra cinemato¬ 
grafia. Il punto cruciale da 
cui partire domani per ulte¬ 
riori discussioni è Tappre.=^n- 
♦atc oggi dalPapprovazione in 
sede parlamentare d*una leg¬ 
ge che risponda in pieno alle 
esigenze obiettive Al cinema 
italiano e alla volontà, ripe¬ 
tutamente manifestata, di ì»- 
ter liberamente esprimere i 
volti e i sentimenti dell’Ita¬ 
lia reale. 

.ALDO 8C.4GNETTI 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Rom£L 


Telefono diretto 
numei^ 683-869 


L* IMPORTANTE A SSISE ALLA VIBIHA D ELLO SCIOPERO ' - 

GII edili a condress* 
nel pieno della lo Hà 

Da cinque mesi in agitazione - Completa 
nttiisità sociale dei grandi costruttori | 

Domenica 11 avrà luogo il ultime settimane ha assunto 
congresso del lavoratoti edili un carattere di estrema gra- ! 
e ufiìni. Il congresso, nel qua- vita; quello del costo della ! 
le rappresentanti di decine e vita reso veramente dramma- ; 
decine di cantieri discuteran- tlco dal recenti aumenti sia > 
no i problemi del lavoratori dei generi alimentari, parti- ; 
ed indicheranno le opportune colurmente deU’olio, come 
soluzioni, ha una notevole imposte e deirimminen- : 
importanza per la nostra città scatto del 20 » dei fìtti, 
e la nostra , provincia, non Itisalterà ancora una volta, ;! 
solo perchè è il congresso congresso, come è ; 

della più numerosa categoria in luce nel ; 

romana, vale a dire 60 mila P^so della lotta, che Coloro > 
lavoratori, ma anche perchè * nuali negano agli edili la ; 

la categoria degli ediU da ’ 

ditte cinque mesi sta condu- ^ J appi esentano la parte 
condo una lotta eroica che Prevalente delle forze poiltl- 
ha suscitato intorno ad essa f® economiche jesponsa- 
la j)iù profonda simpatia da delle soffe- ; 

jiarte dell’opinione pubblica. ^ { 

La lotta dura ed aspra, men- ^ lavoratori edili, nel cori- J 
li e ha posto in evidenza le rinnovare l’impe- 

condizioni di vita e di lavoro battei si contro i gran- j 


lA i'OTO 
«lei ^oruo 


industriali dell'edilizia. 


cosxruiiori e acne t anoi bertà, per una politica di 
cietu immobiliari, 1 • lavoro e di progresso sociale. 


1 * .u • ..VV- di progresso sodale, c 

nonostante gli ingenti e scan- 5 - - 

<lalosi profitti realizzati, si CLAUDIO CIANCA —.——— ------ 

rifiutano di accogliere le mo- - - , - - -- , , , _ - — . , - - 

deste ed umane richieste 

;.vM„'.aie allo scopo di oppor- « *| DQHANTg I.A PROTir/JONE Df UN FILM COMICO 

tare un miglioramento alle mH HIHXIIini - . .... . . — - - 

condizioni di esistenza di una ^ ^ • • ■ • 

Scene di panico al cinema Centra 
HiTsSSì per un incendio dietro lo sche m 

lavoratori e particolari degli A _ 

edili e discuteranno gli aspetti A partire d.n .sabato avran- 

contrattuali ed organizzativi, no luogo all’Uniyersilà Je e- 1 Ol'tUUalamente ìieSSUn daillìO SÌ è aouto UÌlc pCrSOUe - / vig 

tan\Tàil’ORUR.'^kSf^rdu del fiioco liauno fatto chiudere il locale fino a nuovo ordi> 

vincere la prepotenza padro- rio e gli erari delle volazio- - 

naie. 11 congrc.sso sarà inoltre ni. i^cbilettura. 10 , l'L 13, . jncon- sviluppato in un locale attiguo per i bimbi po\c:i. avrà 

una tribuna dalla quale ver- ® „ ón,’~ dio si è sviluppato ali'interno al palco.sccnico dove esi-ste la icnerdl 10 Jn uno <ici 

innno esposte dalla viva voce 10,12,13, ore^ 8,30-13,15 e l.a* cinema Centrale in via Cel- caldaia dell’impianto dt riscai- pali teatri della Capitala 
dei lavoratori le violazioni e 19,HO; Farmacia: 10, 12, 13, certo panico si à dlf- dnmento ed un piccolo dopo»* lestinieiito provvedo \in 



Là Befahà 
deir Unità 


l/sminltilatraiioQs del no¬ 
stro xiornale ha Ieri ulfi- 
clalmente aperto la sotto- 
Bcrlslone cittadina per la 
Befana dell'Unità, lanciata 
mercoledì icorso con 11 sim¬ 
patico incontro del raiazzl 
delle bordale con I miglio¬ 
ri raccoglitori di offerte e 
doni della Befana 193S, ver¬ 
sando a tale scopo Ja som¬ 
ma di lire duecentomila. 

> La foto ha colto la sim¬ 
patica scena della simbolica 
consegna dell'aisegno in 
parola ad un bimbo roma¬ 
no. Il nostro direttore,, am¬ 
ministrativo, compagno I*al- 
lavJcfnL rimette nelle mani 
del piccolo la bella somma 
con la quale viene aperta 
la sottoscrlsione per la Be¬ 
fana deirUnltà 195S. Il cuo¬ 
re di centinai.'i e centinaia 
di altri bimbi batte In que¬ 
sti giorni nella bruciante 
attesa della Befana. 

Sono ragazzi, In gran p;:r- 
Ic deUe borgate, la feliciti 
del quali dipende In gran 
parte dalie generose offerte 
del nostri lettori e dal buon 
cuore del romani tutti- ' ' 

Offrite anche voi un do¬ 
no per la «Befana felice al 
bimbi del popolo »! 


I PROBLEMI DELUAHREZZATURA SANITARIA NELL’IMPORTANTE DIBATTITO DEGLI OSPEDALIERI 

-, -V ' f ---- 

La città con mezzo milione di fancinlii 
manca di nn ospedaie civiie per bambini 

v - -- — _ _ - - _ ■_ _ . _ _ 

Proposto un piano decennale per la costruzione di nuovi ospedali e Ja ricostruzione dei 
vecchi - 5 letti ogni 1000 abitanti - Annunciato un convegno cittadino suirassistenza sanitaria 

, * ■« 

Il congresso provinciale de- nfenti al congresso a dinio- dall, 1 congressisti hanno riba-, isgolamentailono degli sfratti, 
gli ofcpedalieri, che si è tenuto strallo, hoina, dove vivono cir- dito la richiesta di procederei per l'istiturlone di un’inden- 
ieri mattina e oggi concluderà c. mezzo mìllonu di fanciulli alla revisione dello statuto del-| nità di oaro-alloggio al lavo- 


leri mattina e oggi concluderà c. mezzo millonu di fanciulli alla revisione dello statuto del- nità di oaro-alloggio al lavo- 
, i suoi lavori, ha gettato un vi- dagli uno ai 14 -anni, non è do- l'Amministrazione degli OO.RR,. ratori e per la riduzione dello 
vido fascio di luce sulle dram- tata di un ospedale civile per ammettendovi la rappresentan- Imposte su alcuni generi di 
maliche condizioni dell’orga- bambini. Vi c 11 Bambin Gesù, za del personale. H congresso largo consumo, 
nizzazlone ospedaliera della ca- di proprietà del Vaticano, noto ha voluto. Inoltre, affermare || convegno è stato Indetto 
pitale, avanzando, nello stesso alle cronache più che per le die la lotU dovrà svilupparsi dal comitato romano dell'UDl, 
tempo, Interessanti proposte sue benemerenze assistenziali anche per ottenere un colloca- dal centro cittadino delle con¬ 
vella organizzazione sindacale per il trattamento inaccettabile mento imparziale e democratl- suite popolari e dalla camera 
per avviare a soluzione il gra- al quale volevano farsi sotto- co, l’abolizione delle assunzioni confedarde del Uvoro 
ve problema. .Mare i sanitari; vi è un solo re- con contratti a termine nel ri- !•„» mi .i. 

La relazione di Lorenzo Ghl- parto del Policlinico riservato guardi del cosiddetti giornalieri 
ni. del Policlinico, e gli inter- ai bambini, con 170 posti. Un e la fine delle discriminazioni, u - i 

venti che sono ad essa seguiti, calcolo approssimativo dei bi- . __ * del fitti e la re¬ 
si sono sviluppati su due dirci- sogni della cittadinanza lia sug- _ , golementaiione degli sfratti; 

tricl: runa riguarda i servizi gerito, invece, che occoirono n|tH| .Ir lini il 

ospedalieri di-Roma, l’altra le ospedali pediatrici con una ca- UhIJI flII UUf II uOilluylID ** Iwe per I indonnita di co- 

rivendicazloni particolari di ca- pienza complessiva non infc- ”, -i , , . * ro-alloggio; ring. Fernando 

tegoria che non possono non riore a 500 posti letto. Questo .||| fi III . (g iMgnnfg Vasetti sullo proposte per la 

riflettersi sulla organizzazione per quanto riguarda i bambini, qui 111|| q Iq ||||uUulu riduzione delle Imposte. 

e l’cfflcieiira del servizi degli ma non meno allarmante è la ____ "- 

ospedali. situazione generale dell’attrez- , in 

E* stata, così, posta in luce ralura o.spedaliera: attualmente “Y* 'w®- LutlO 

una situazione allarmante; la su ogni 1.000 abitanti vi è una ^ nri salone dell UDI.i In vta 

^minist^zione degli ospedali disponibilità di cinque letti, Oon.«v«torlo. un eonva- h deceduta Ja compagna Mar- 
riuSti mWesta apertamente mentic quotidianamente si ma- «"o per discutere proprie ghcrita Perotti Campili della 

J. .!ì. V - - yy. i.Jn,.ro n:rae 4 afi,. ocWion?» T.Ì 11 liruhe* del parlamentari comunisti, sezione Aurelia. I funerali 

irSi;"”'.* '"‘"P-"'*-;'' ■" ’TI!. ?f ?‘JT 

SSonrdl nuov^o'^fedaU m^^^tTraTinc^ntc^" t.rilì“-^VnJ 5;tnm deMiltl 5“* '’T 

dizioni pietose. D’altra parte, modo sguarnita di attrezzature ■ -- - -•m- 

nessun controllo viene eserci- essenziali. ■■ ■ . ■ 

tato sulle cliniche private (ol- Ecco, a qur.sto punto, un altra ■■i.gg nffmngl ■Iflfimn nn imn fflfflOnn 

IL emeS coTmLiSof‘p'ep" ‘g“rorbrsog"nc^r'^^^^^^^ 1103110333 OGGISO 33 333Vfisps 

lenza, l’interesse del singolo ché si» predisposto un piano T ■■ 

re Blcun'^‘'OTiLnUmLnto"ufflciak nLori’tipedlll'e U Si Tll9|pn Hi M9rPD3n 

vólto a disciplinare, nel gene- ne dei vecchi sicché si possa UMBUilM Ul ■ UUH U HI IIIIUI UUIIU 

Tale interesse, i delicati servizi di.sporre complessivamente di - 

del l'assistenza ospedaliera. 6.000 posti letto, tenendo conto, i i-.i n- 

Non è appari» fuor di luogo, per rublcazlone, degli sviluppi Ufi motOClCllSta Cacic percllC il SCllmO Si 

re2S?'e dal» krierveS^ti^dl '‘coLI il congrcs stacca dalla moto - Uii’aiito ribalta in V. Po 

giungere rapidamente alla crea- so ha dibattuto le queMioni -- 

zionc del ministero della Sani- che più direttamente si riferì- .. n. j , j • ■ - . 

tó, con il fine di regolare, con scono alle rivendicazioni di ca- p all ospedale de: coniugi basti a mantenere 

maggior senso di responsabilità, tegoria. Per le cliniche private Fatebenenatelli e deceduta la una famiglia. Sarebbe assurde, 
l’intero settore sanitario. è stata posta energicamente la signora Nizza Ca.solini Care- E che cosa consiglierebbero di 

Di particolare interesse è richiesta che le paghe dei di- mch. abitante m via Laureo- fare, a due poveri infelici, che 
stala la proposU avanzala da pendenti siano equiparale a Ima 639, vittima di una scia- intendano sposare? Rinunciale 
Antonio De Slmone di Indire, quelle degli ospedalieri degli gura stradale. al loro sogno? Morir di fame 

' . __A _M_ X T A fa qTi\rfav^n imiti r»i n nri nc>t m fiws ah _ 


Le elezioni 

airUniYersitì 


Il diario e gli orari delle vo- 


DURANTE Ì A PROTir/TONn: Df UN F fLM CO>fTCO 

Scene di panico al cinema Centrale 
per un incendio dietro lo sche rmo 

Fortunatamente nessun danno si è avuto alle persone - / vigili 
del fuoco hanno fatto chiudere il locale fino a nuovo ordine 

Alle 20 di ieri sera un Jncon-isviluppato in un locale attiguo per i bimbi poxcii. avrà luogo 
dio s*! è sviluppato all'intcrnolal palcoscenico dove esisto la lenerdl 10 Jn uno del prJncl- 
del cinema Centrale in via Cel-jcaldaia doll’impianto di riscai- pali teatri della Capitala AU'al- 


All» 17,30 dì oggi avrà luo- 
so nel salona dell'UDl,! in via 
del Oonservatorfo, un conva- 
KHo per discutere le proposte 
dei parlamentari comunisti, 
aocialisti e indipendenti di si¬ 
nistra per la sospensione per 
tre anni della lecce per l'au¬ 
mento del fitti bloccati, per la 


E' deceduta Ja compagna Mar¬ 
gherita Perotti Campili della 
sezione Aurelia. I funerali 
avranno luogo o.ggi allo 1930 
muovendo dall’abitazione della 
estinta. Al marito od ai fami¬ 
liari giungano le condoglianze 
della sezione e no.stre. 


(Ina donna accisa da unavespa 
dava nti al Tealrn di llllar cnilo 

Un motociclista cade perche il sellino si 
stacca dalla moto - Un’auto ribalta in v, Po 


le sooraffazloni del grandi ore 8,30-13,15 e 15.30-19; Giu 


industriali. 


risprudenza: 10, 12, 13, ore 9- 


fuso fra gli spettatori, nume- .sito di carbone e di legna. Ad tato promotore che fa capo a 
rosi per la giornata festiva, ma appiccare le fiamme pare eia Renato Roseci. Hanno aderito 


E’ bene che si sappia come 13 e 16-19, l’tl e il 14 dalle 9 fortunatamente nessun dannosi stata una favilla. 


IbIIa Ijeneflca Irlziattvn 


i grandi costruttori, mentre si alle 13; Ingegneria, opplica- 
appigliano ai più assurdi ca- zione: 12, 13, 14, ore 9-13,30 c 
villi procedurali per rillutarsl 16 . 19 , 30 - ingegneria biennio: 


è avuto alle persone. Il pubblico è rimasto a Jun- Plù noti dell'arte varia, lirica e 

Durante la proiezione del filmico dinanzi al cinema nella spe- rinematograflca. Alio apettacolo 
«I duo compari» quanti ficde-.ran/a che la proiezione fosse assicurato la presenza dello 


viJl. procedurali per l 6 . 19 . 3 O; Ingegneria biennio: algnoro OmnchCLa rispettai 

di iniziale trattative. d ^tro 12 , 13 , h. ore 8,30-13.15 e 15- ni fJlstente sto invece che la^ sala, aooar- «lente del comitato femminile ospedali riuniti ad ogni richi^ Il cor 


canto non sono ugualmente 
puntigliosi c pignoli nell’os¬ 
servanza di. disposizioni e 


iz. iu. 1 -.. ore e avvertito im Inslfitenle, sto invece che la^ sala, appar- a*’' comnaio femminili 

18 ; Lettere o Filosofia; 12, odore di filmo ed hanno tenente al circuito del signor _ 

13, 14, ore 9-13,30 e lb-ls,3U, J’allarmc. Allorché è .Ma- Gemini, rimanga chiusa lino a 

Magistero; 10, 12, 13, ore 9- ta accesa la luce in sala si è che fapposita commissione non StdSCfd d C^ffiOO MafZiO 
13 e 15,30-18, 1 11 dalle 10,30 potuto co.stalare che dal palco- conceda di nuovo il permesso -,«.«,,^ 1 : 

alte 13; Matematica e Fisica: scenico, dietro lo schermo, si di agibilità. Pare infatti che vivaiTiTO Sili filOnOpOlt 
10. 12, 13. 14. ore 8.30-13,15; levavano rvumerose colonne di non fossero osservale perfet- : ■ , . . 


norme emanale a favore del J 3 ^ 15 , 30 . 18 . l'il dalle 10,30 potuto 
lavoratori. Al ‘contrario, .in Jjjjg 13 . Matematica e Fisica: scenici 
questo campo sono di manica jg ^^0 8.30-13,15; levava 

larghissima. Richiami o-con- Medicina e Chirurgia; 10. 13, fumo 


travvcnzionl elevate recente- 
•mentc dall ' Ispettorato del 


ore 8,30-13,15, il 12 e il 14 ore con un 




iiieiuc uau. Aatn.-iiuiuivf «».i mn i-, ic „ iviniain- quale si levavano più acute gru di pub'jlico spettacolo. 

Lavoro nel confronti di talune ’ ù- » • t. ’ r, * '-.u. 1 '» «1® bimbi e tfi donne, il pub- 1 danni non sono rilevanti. 

I__ Rin_ ze biologiche e naturali; 12, . nir„cniia - 


f imprese denunciate dal Sln- 

Ì ’' «lacato, sono una prova elo¬ 
quente di come l grandi indu¬ 
striali intendano rispettare le 
leggi. 

Omissioni di misure antin¬ 
fortunistiche, violazioni di 


tuo. intrcxlurrà un dibattilo In- Idi una gestione 
detto dolio rivista < Rinascita » 1 un patrìmoriio 
sulle questioni poste doll'ortl-1 non Saggiamente 


o* 7 peda!i riuniti ad ogni richio- Il congrcK^o lia rivendicato, avvenuto alle !6 di ieri m via uuero amore, 

sta che i servizi fossero mi- inoltre, Tadegiiamento dei gra- Casaì de'. Pazzi presso l’islitu- bentii mre, un giorno, che 
gliorati ha sempre giustificato di o dello stipendio dei dipen- to aerarlo. Il 20epno Gustavo un deputato, vista una denna 
la sua insipienza affermando di denti delle amministrazioni Angeluccettì, abitante in via tro^o scollala, porto la cosa 
non c.«sere in grado di affron- ospedaliere in rapporto a quel- Monte Severo 4, conduceva u- m Parlamento. Non credereb- 
fare nessuna spesa. Ma come lo effettuato, a norma di legge, na « vespa » avendo a bordo il he opportuno quel paladino del 
può convincere questo ergo- per i segretari generali del Co- 26enne Giuseppe Coppoli, abi- buon costume, cosi zelante, cosi 
mento, se si considera' tra l'al- munc e della Provìncia. ^ tante in via Sebastiano Venie- pio, interessarsi a problemi più 

tro, l’incapacità amministrativa Reclamando, infine, l’applica- ro 22. Improvvisamente il sei- umani e di piu scottante ed ur- 


colo <11 Luciano Bare» e Adol- le, per fare solo rn esempio, ilche ne sono ancora prive, ferie jnico il Coppoli è stato ricove- 


ze biologiche e naturali; 12, y,,.*, - sulle questioni poote dall'ortl- non saggiamente utilizzato, qua- rindennita notturna per quelle f, rdovinosamente. Al Poucii- 

l'I 14 ore 8 30-13 15 è 16- , * riversato aii usci . .. o et ‘farirro <11 Luciano Bare» e Mal- le, per fare solo rn esempio, i che ne sono ancora prive, ferie nico il Coppoli è stato ricove- 

in’ifi. ' oK^TinmieiiP- Contemporuneamente la dicc- Uli3 v0nn3 vuu6 C SI ICTìJCd ijerto mi nuoci » Progresso tee- 18.000 ettari completamente dì- annuali di 30 giorni e la revi- rato in osservazione mentre lo 

in' il ^ n 1-1 .. IR IO in- 1 intervento ««inflpnkL» (la| tram ìli moto Intensità c ofrut4Amento mcnticati, come un gioiello in sione del regolamento organi- Angeluccettì ne avrà per po- 

10. 12, 13. ore 9-13 « 16.19,30 jet Vigili del fu^ 1 quali so- XWIUVIIUO WflMltflIl III IIIVIV «Monde monopolistiche», un vecchio cassetto? co. il congresso ha posto una chi giorni. 


10. 12, 13, ore 9-13 e 16-19,30; 


bcieazc ponuene: IJ, iJ, i-*. Ino accorei con due autopompel L^altro ' giorno Ja signoralli dtbattho avrà ìuoeo elle ore Che sia necessario od urgen- rivendicazione di fondo. 

^ 1*1 ^ a >7 lO. n t-_ ■ _ 1f It 1 -- - J I «w « ^ > A • 1 ^ ^ _ 


; mancato pagamento di oneri ■ ' —.— ■■ —... 1 = ■_—- 

’ su una parte della retribu- ' 

: Slmioiiaite le comliiioai 

grandi imprese. La Sogene è 

E^iSvBdel ferito di Priewfele 

sare. ---- 

Ma, oltre il grave cd im- ...... 1 . n ' v 

portante problema del rispetto H giardiBicre cbc ha Sparito sulla moglie e 

dSoUf wl P«n>»to »<»“«« «rwfaHo A Rnù» Coeli 

posta della FILEA relativa --- 

alla ricerca di una misura salvatore Romania di 52 an- letteralmente sconvolta per 
che allevi per il lavoratore le ni, che l’altra sera ha sparato quanto è accaduto, ha narrato 
gravi conseguenze dovute al sci colpi di pistola contro il con voce rotta ai funzionari 
maltempo ed alla saltuarietà presunto amante della moglie che il 18 novembre scorso do- 
dell’occupazione, fattori nega- Giuseppe Barani di 42 anni vette abbandonare la casa del 
tivi che determinano una ferendolo gravemente c la mo- marito perchè questi la .sot- 
notevole riduzione del salario glie Maria Linguante dì 41 an- toponeva a continui maltrat- 
del lavoratore. Anche il cot- ni, nella tintoria di proprietà lamenti e che da quel giorno, 
limismo nei suoi aspetti de- del iBarani in piazza Capccc- malgrado le insìstenti prcghle- 
teriori formerà senza <Jubblo /'» PnniaA-aUc è .stato „ del coniuge, non aveva più 


portato gravi fratture. L’inci¬ 
dente è avvenuto in via Cata¬ 
nia. all'altezza di via Lucca. 

Al Policlinico, dove è stata 
ricoverata, la donna guarirà in 
70 giorni. 

le rubano sotto qH occhi 
dendfL documetiK e assegni 

La signora Silvana Saveri di 
28 ^ni, proprietaria di un ne¬ 
gozio di riparazioni per appa¬ 
recchi radio sito in viale di 
Trastevere 262, ha denunciato 


Una ragana aggredita da nn brnto 
a eol pi di calete di inelle alla testa 

Il fatto è accaduto ai Cessati Spiriti - Uuomo sarebbe stato con¬ 
tagiato di una lieve malattia - La ferita è stata diehiarata in arresto 

Mercoledì séra è stata tra-iva aggredita accusandola di es-f presentanti delle più importan- 

_ _ - __ _ —. I ■>..«. I.»_ _!•_a_ _ za_t_ 


Gravi due doruìe 
rntossìcdte da medicrnali 


marci Pierina' Antonia Ganga, non ha messo le mani sul bru- d’oro 
di 21 anno, domestica, abitan- tale protagonista deH’aggres- 
te in via del Cessati Spiriti 68, sione. SET' 

ed ha raccontato di easere sta-__ - 


SETTE COLLI 


E’ stata ricoverata in os.serva- ta aggredita à colpi di calcio 
zionc aU'ospedalc S. Giacomo di fucile, nei pressi della sua 


A BtarKd Maria Sìgnorelli 




Onnfn razione mezzo<Ui e coloni. 
UilDIu 6Vo'.ge. alio Camtra 

* del lAiVoro. il congresso <lei'la¬ 
voratori dell’Albei^o c mensa. 
Un gruppo di lettori abi- mentre 11 sindsooto provinciale 
tanti a Ponte della Scafa ci del bancari tiene H IV conve- 
segnala: La strada che per- gao, nel salone deir«3s<xaazIo- 
corre questa località è mol- ne artistico intemazioiaUe. iiì 


nico il Coppoli e stato ricove-j Mario Moretti 

rato in osservazione mientre lo - 

Angeluccettì ne avrà per po- Siarno d'accordo con la pro¬ 
chi giorni. posta. AH' 0 ) 1 . democristiano 

Alle IS in vìa Po una vettu- Scalfaro potrebbe accodarsi 
ra con a burd» quattro perso- _ tanto per fare un altro 
~e ha ribaltata essendo stata ■nome — un altro parlamcn- 
lamponala in cor.sa da un’altra tare d c,. il sen. Ugo Angeliili. 
auto guidata da tale Giuseppe jj Aìigelilli, che è anche 
Laterza; I quattro pvsepgeri orscasore all’Assistenza del 
della prima hanno dovuto farsi comune di Roma, ha proprio 
medicare al in questi giorni proposto di 

sono: consentire che i posti di 

di 44^anni ^ rriaresciallo ifi^crvienie nei dormitori sia- 

dell'esèrcito Pietro Bianco; la donne sposale 

32enne Silvana Cessa, via Ur- « vedove con figli, 
bana 158; la signora Anita vcc- i" - - ■ — 

chini, di 60 anni, via Cu neo 7. CONVOCAZIOIVI 

Il Congresso dei mezzadri ---- 

si è svolto a Maccarese l»l»lmilfja»itri: Cosinga. c-n. 

tl.. <h coUdIs. del eosLtata d;ii^t -70 . 1 - 
lerl a Maccorese si è evolto dactla • dell» MasiAsUm! taierM. «»- 
rannunctato congresso dei mez- Ica»- «an 9 .*:i il p-mnie /- 

zadrl rlell’Agro ® dlella provincio tS »ÌIi «enoi» forti l'-i 

di Roma. Al dibattito hanno par- r.™ sa . . , 

teelDOto 180 dcIccatL .T*,wn-.titi d. 

tectpoto 100 oe-e^tl- tmlnlo, del «ai;U*A> d-venlT» oinihcAre - 

Al congresso dei mezzadri «aajssìcai fcderee d‘ toFe ’<■ 

nonno preso parto 11 segretario nUtsi* of;; *l!« ^ 18.30 4 ];^ tfr^, 

dell» C.tLL.. Mario Mammucari. Esmcbao ti^ Ferroecfo 26). 

e 1* compagna Blaginl. detto . ** miiai eie ieri csa ‘bis» rilìri'g 

segreteria nazionale dello Fede- " *°*T * ■*l*riile lUap» {■ Fedtruicit 


pubblico 
era aliai 


S ” ., 0 .. dopcrooo di dl.icri 1. dono.,.^ che ,,Kr.. di JjS ? .SS?."' 


irtmdtM 

il iifi. 


a ntirarla atlU fiinitt 


incidenti 


di illu- \io Margutta. i lavori, che o- 
di Ire- vTonno tutelo alle ore 19. sa- 
stradalL ranno aperti da una redazione 


per il contratto nazionale, àelitto. - vàX. ^ — 

mattina, per la terza j, ^u^vo <lramma della ge- 
interxogaU • al josia è cosi concluso: ora spct- 
tegOTia è stata sempre in commi^anato 1?. moglie del «i magistrato incaricato del- 
prima linea. Romania la quale ha negato la ]„ istruttoria a determinarne 

Gii edili, infine, non man- esistenza di una relazione fra esattezza i contorni, 
cheranno di dibattere uno dei lei ed il BaranL causa det 
più assillanti problemi di tut- dramma .scoppiato violente- 

ti i lavoratori e che in queste mente l’altra sera. La donna. Mn anff^US sbafldd 


sti romani e dalla Casa d'Arte Spesso ci capita di doverci Idei dottor Giorgio Ferrarla, ao- 


|colicbe renali ha ingerito tinaj 
forte dose di barbiturici. 


I Spettacolo d orto Vana rimasta eenza da qual- per aggiudicarsi il premio delia 

DSr 1 bimbi OOVOri « tempo anuavra facendo com- migliore indossatrice. La csi- 
^ mercio del suo cqrpo. Era sta- bizionc si è protratta a lungo 

i Un grande eiiettacolo; paleo-, ta anche « pizzicàta » da una sotto il fuoco dei Lampi a! ma 
cinato <lal SiiKlacato cracoifett flhtjtigiia della polizia dei co- gnrsio o la riprc.sa televisiva 
romenL e il cui liKiasao earà io- sbnm c munita di foglio di .Al termine della manifestazio- 
tcraracnte devoluto alla C.K.L via obbligatorio. L'uomo Fave- ne la giuria, formata dei rap- 


Attanasio. Hanno preso parte buttare già dal letto di notte gretario responsabi:® del sinda- 
La rag.azza era stata colpita alla interessante rassegna una soccorrere i feriti. Qual- cato unitario dei bancari, 
duramente daH’uomo per mo- trentina di indossatrici le quali «^be notte fa, 15 minuti dopo _ ^ 


tf\'t'«%Sti'^ivai;sL, Ùlàl infatti, hanno .paitecipatio al concorso mezzanotte è avvenuto uno | fpdo npr H feSSCramentO 

rimasta eenz^ da qual-1per aggiudicarsi il premio delia| scontro; quando siamo ac- | - 

corsi vi era nell'interno di 


Un autobus sbanda 

feSSUfllBBIIifl6praSBBllSlilOol |«a» I»#( 

t Biondi, ha sbandato in via Boc- ML ' 

Sezione Appio, via Camilla - 

, ■ ofTira «iir^MTidrt itTi aulnearm QlOnlSO 

I.a campagna Jote GtovaiuiclIL che qui 
vedete, è la segretari» della celiai» femmi¬ 
nile di via Camilla, della sezione Appio, che 
ha superata U IM per cento nel tessera- 
mentool PCI per il *54 ed ha reclutato 
i nuove comnniste. 

Ti invio la foto della compagno Jote 
G:ovar,ne)Ii. segretario della cellula fem¬ 
minile di via Cannila della sezione Appio, 
cbc ha ruperato largamente il lOOc/^ nel 
tesseramento ha applicato al 100 i bol¬ 
lini IS» e ha reclutato 8 nuove compagne. 

Altre cellule che si sono distinte; la 
cellula ATAC Piazza Ragusa che ha su¬ 
perato fi 100% e la cellula di Prima Por¬ 
ta. della sezione Ponte Milvlo, che ha rng- 
giimto li 100^ ha reclutato 28 compagni 
e domenica prostima celebrerà la festa dei 

tesseramento. Da citarv inoltre la prima I , „ ...... 

cellula femminile <M]a nezione Ludovlsl. che ha compie- j dell» CIMO (Confe<lerazlt)(M Ita- ciò il pittore », rispor 
tato 11 tesseramento e ha applicato le quòte al 100 9^. Me- ? Mona meUKn oapedalleri). Il nuo- Picasso. Il tedesco allo 
ritevUi di segnalazione le compagne di Anzio che hanno ì vo Conaiglio direttivo riauJta a Picasso una foto d 
raggiunto tutU gli obbiettivi di tesseramento, applicazione ) ooal composto: * Guemica ». Ispirato t 

delle quote e del bollini-sostegno e hanno reclutato tre- < Presidente; prof. Ftrdlnando sfazionl, in queUa città 
dici lavoratrici. } Sclaoca; Coiìsigllert: prof. Glo- 

Stasera, alle i«.». I compagni della sezione Cello fe- < vanni Barbera, prof. Mario Fon- 
sdegneranno 1 rlsulUU raggiunti nel tesseramento, alla 5 r.aetano Gu^ereri ì uWci*!* ^«11* 


28enne Attilio | 


Questa sera alle ore 19.30 il 


Un grande eiiettacolo; p»|r 


Piccai.A CRONACA 


un auto un inorto e quattro ctnnpagni della sezi<jr.e Celio si 
feriti gravissimi. Poiché non riuniscono per festeggiare i pri¬ 
vi sono telefoni nelle vici- mi risultati raggiunti nella 
nanze, c: siamo dovuti reca- campagna di tesseramento «ara 
re fino a Ostia per avvertire la partecipazione del compagno 
la Croce Rossa che ha man- Panosetti. Numeróse assemblee 
dato un’autoambulanza sol- di cellule hanno inoltre luogo 
tanto alle 1.30. Quando Tarn- nella giornata di oggi e citiamo 
bulanza è arrivata, due dei Tasscmblea della cooperativa 
/enti erano ormai spirati. -Mallozzi» di Valle Aurelia 
Possibile che non si possa (ore 11.30 Franco Raparelll). 


Possibile che non si possa 


< Bion<ii. ha sbandato in via Boc- Jm MLm J-ML , J-W J.JM. renti erano ormar spirati. «Mallozzi» di Valle Aurelia 

5 cea cd è finita nella cunetta che - Possibile che non si possa (ore 11.30 Franco Raparelll). 

< fiancheggia Ja strada mentre .. d- . o mettere un telefono pubblico quella della cellula femminile 

5 stava superando un autocarro. '*• «IO""® dcTtre**^ p^mi ì‘'pa^rlnoFT\ t lan'i^r* ’ pressi del ponte? Possi- -Rusceliai- di Tor Sapienza 

I Djie dei pas'ieggiri, l'impiegato — oggi, venerdì 9 dicembre (343- i«rà7u-’«l.a nrancU roanovrau » ® debbano percor- (ore 14 Livio Viscoli) della cel- 

j 23cnne Silvano Campilli e la 22) s. Siro. Il sole sorge alle 30RFEREW» rere cinque chilometri prima lula di Piazza Annibaliano (ore 

} isonne Rossana Amplili, sono ore 7,53 e tramonta alte 16.38. Nel VISIBILE C ASOOLTABILC — Al circoli d| csvalleggeti c di di trovare il primo posto te- 20.30 alla sezione Nomentano) 
} rimasti feriti e sono stati rioo- IM4 viene torturalo Giuliano _ radio . Prograanna naziona- Giovani nel pomerìggio lefonico a Ostia o a Fiu- e della IV cellula della sezione 

< verati all’ospedale San Carlo. RaJetu, poi deportato In ^rma- i^. j^. Canti dclU montagna; Cassia alle ore 20. 

< ma. e viene ucciso il partigiano i« tv-n «i. - t . ......T.,.,! versazionl popolari sul tema: 

j - ^ . L’emancipazione, femminne per --- ;---< 


bile che sì debbano percor- (ore 14 Livio Viscoli) della cel- 
rere cinque chilometri prima lula di Piazza Annibaliano (ore 
di trovare il primo posto te- 20.30 alla sezione Nomentano) 
lefonico a Ostia o a Fiu- e della IV cellula della sezione 
micino? Cassia alle ore 20. 


; Il nuovo direttivo I neratura di Ieri: massima 15.1. 

} dei m edici ospe daiieri uN^rNE^xo 

J Si sono «volto negli Ospedali 

< Riuniti di ^ ed in queiu ^vScMo 

) de.la Provlncl» le «.czlonl per «u* Kommandatur. «E* lei il pil- 
} li rinnovo del Consiglio cliretU- »ore antifascista Pics&so?», ehle- 


Isecondo S. Giovanni». Secondo 


— RoIIettlna meteoroToclco. Tem. Brorromm»- t I'- rinnovamento dTtaua». lenule. 

neratura di Ieri: massima 15.1. |r«PCttJvamente. da Luigi Bru- 


ce»i; 21 ; Rosso e nero. Imo prò- $chclii e dal compagno Mastretta, 
gramma; ore 20,15: Concerto; 

31.20: «Britannico». TV; ore21.15: 

« I frutti dell'Istruzione ». — La CET-UISP di Roma «rga- 

— TEATRI ; < n CTogiuoJo » al hi occarione <lel$e feste na- 

Quirìno; « Bene mio e core mio » ^?hb:e, una gita al campi <I| neve 


Tornano al Sistina 
gli spettacoli teatrali 


I LETTORI 

collaborano 


-«hs; ta ■’“‘™ coiiaoorì 

mio e rare mio * *^hb:c. una gita ai campi <I| neve f,**;!?** eo«per>deiKlo <lonienlo» i 

cisopolo» al Tea- *** Rovere (a 5 Km, da Ovindoìi) h Clnenamo fino » priznerera, - 

(ria; L’Opera <lel Clonil 23 e 26 cun.. Quota di riprenderà fn» breve ur.a aeri® 1 >»aIM4a 

aSIgnorem; «San psrteelpazione (viaggio In pon- di Injpostanti «peuaco'.l teatia- tTOlinlO SpOSSiSI 


. T-A den’s«K/wte 7 !/\n« nmrineiai* j m m o«™»uni or a»anaaignorem; «san -- —reaws. 

- _ ,_ — < piwncmie de un ufRciale delle SS. « SI. fac- Giovanni decollato» al Rossini nian, vitto « aFiCgfio lo pensione li Internazionali. Saboto 17 due 

cellula femminile <M]a sezione Ludovlsl che ha compie- j «^^H» CIMO (Confe<lerazto(M ita- ciò il pittore», risponde calmo __ CINEMA- «Usriv. .n. P**" due giorni completi), lire 4W)6, concerti etniorxUiMTi di lAniic Cara Unild, 

tato il tesseramento e ha applicato le quote al 1009^. Me- < Mon» meUKn ospedalieri). B nuo- Picasso. Il tedesco allora mostra netu- «20 000 i SSri» informazioni e prcnoUzioni .\rn56trena. oTEantezati d*i n-«f vorrei sapere per quale ra- 

rltcvcJI di segiulazlone le compagne di Anzio che hanno 5 vo ConaJglJo direttivo riauJta a Picas.«o una foto del" quadra «n-Attuaiiti rivolgersi alla sede, ria Skiha Cione SÌ permette ad alcuni 

presenza del compagno PanosctU. Oggi avranno luogo Jc \ Ha» R^mnio fvttt. ai* i1sT>onde Picasso, siela stali voli ». al Garbatelia; « Giulio Cesare » al- lazzo dei Conawcci ^ camerieri»* operetta 41 Gl»» quale legge* iiu chic- 

«euentl assemblee; coop. « Mallozzl » di V. Aurelia (ore li. S Kertn Telici dott. Leor^rdo IRTITUTO «A QRAMBOI * nris; «7 spose per 7 fratelli» al ore 8 40 in poU^ijoltre. dalle ore * Giovannlnt Seguiranno: vuole negare a due 

Baparelh), «Rmcellal» di T. Sapienza (ora 14 Vls«IM. . o ^fondlal; Vp^l. * " STaUÒ 24 le rari dritto pS” rlvlat» parigla» dipendenti drik» stesso Ente di 

P. Annibaliano (ore 20.30 alla aez. Nomenuna). IV-ccllul» 5 **L******Ì® ,?'****';-'^7 ^‘'1* ■•o’hla* aU'Odescaìchl; «n cap- tenza da piazza Chxiuerento rag- Bergère e lo Di^porL^Io In unirai in malrisxonio. Potreb- 

CasMa (ore 20). ) ni, Te»ori«e. dott Mario Du- iia 136. oggi alle ore J8 11 prof, petto> airOrìonc: «Lill» al Pax; giunseranno il caooiinea ' del- uno riedìzlona di a Giovo in bere, forse, quei signori, se. 


dott. Romolo oentuc. ooit AU - - --al GarbateHa; « Giulio Cesare » .1- .azzo dei Confiestì (ròR) dalle do lo si «mole nòeare a d^ 

berto Bagllel. dott, Leonaido l«TITUTO «A QRAMBOI » ’ fretell!» al ore 8.40 In poh Inoltre, daRe ore f! ÌA 

«lAivatm^ dntt. v,ini « . ... ^eudlal; «Phftft.,. e 1 amore si 22 alle 24 le corse del 93. in par- rlvlat» parigina delle fXOiea dipendenti d3lIo stesso Ente di 

^ 'r^ri^e *'d5?^ario^^* ili «R “P- tenza da piazza Chwiumnto. rag- Bergère e lo Di«>port.Scolo In unirai in m»trifaonio. Potreb- 

i*' ore J« il pref. pMto» all Orione; a Lill» al Pax; giungeranno il capolinea del- uno riedizlora di a otov» in bere, forse, quei signori, se- 

.Candeloro terrà una lezione Sul . Gli ostaggi. al Rivoli; . Le slra. l'EUR. doppio petto. stencre che lo stipendio di uno 


RADIO e ¥¥ 

Programma nazionale . Ore 
7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 6.45: la-zione d’inglese; 
7,15: Buongiorno; blusiche del 
mattino; 8.15; Orch, Chloc- 
chio; 11: La radio* per le 
scuole; li.ao: Pagine pianisti¬ 
che; 11,55: Lafesta ebraica di 
Cbannuecà; 12 . 10 : Orchestra 
Gala.ssìni; 13,15; Musica ope¬ 
ristica; 14.15: n libro della 
settimana: 1«.45: P. Cavazzinl 
al pianoforte; 17: Canti della 
montagna: 17J0: Conversà- 
zicme; 17.45: Concerto; 18.15: 
Sestetto Tuccl; 18.30; Univer¬ 
sità internazionale: 18.45: Or¬ 
chestra Ferrari; 19.15: n Ri¬ 
dotto; 19,45: La voce dei la¬ 
voratori; 20: Orchestra Cer- 
gcU; 20.45: Radiosport; 21: J. 
S. Bach; "La passione secon¬ 
do S. Giovanni”, 

Secondo programma - Ore 
13,30 15 18 20 Giornale radio; 
9: Effemeridi; 9.10: Boonglor. 
no, signor X; 9.30: Orchestra 
Gimelli; 10: Appuntamento 
alle dieci; 13: Dischi volanti; 
Flash; 13.45: Canta Armando 
Romeo; 14: Ritmi dai tropici; 
14.30: Lo scrigno delle sette 
note; 1545; Orchestre Ange¬ 
lini e Anepeta; 16: Cronache 
dellTropossibile; 16.45: Pagine 
romanUche; 17: 1 grandi sue. 
cessi; 18.15: Programma per l 
ragazzi: Appuntamento con P. 
Pourcel: 19; Lorenzo Benoni. 
di G. Rulfini; 19.30; Onque 
orchestre e cinque canzoni; 
21 : Rosso e nero; 22; Ultime 
notizie; Musica allo schermo; 
22,30: Parliamone insieme; 23: 
Siparietto; Note di notte. 

Terzo programma - Ore 19: 
A, Zecchi: Divertimento per 
flauto e arpa; i9.30: La Ras- 
■rgna; 20.15: Concerto di ogni 
sera; 2140: "Britannico” tra¬ 
gedia di J Bacine; 23.CS: J. 
Brahms: "Rinaldo”. 

Televlsloae - Telegiornale 
alle 2040 e in chiusura; 1740: 
La Galleria Nazionale d’Arte 
moderna In Roma; U: Oriz- 
zonte; 20.45; Le solitarie; 
2043; Concerto alnfonleo di¬ 
retta da Mario Rossi: Z1.15; 
"1 fratti dell'istruzione'* <U L 
ToUtoL 

















» 
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« L'UNll A’ 


IL FROìVTE CHIEDI) VÌVA RISPOSTA DEFIl\IT1VA ENTRO LCNEDF 




Gli Insegnanfl prontl a un nuovo sdopero 

se II g overno non mofllllclierà II suo allcggla menlo 

Sterili colloqui di Segni con i ministri Vanoni e Gava e con ' il sottosegretario alla Pubblica istru¬ 
zione • Aspra polemica dei dirigenti dei .professori .contro le diffamazioni di un* agenzia governativa 


Neanche la gloi-nata di ieri 
è stata protloua ai fini di im 
l'iawicinamento fra le peti¬ 
zioni del governo e degli in¬ 
segnanti. Anzi, la vertenza 
minaccia non solo di ina¬ 
sprirsi ulteriormente, ma an¬ 
che di allargarsi ai maestri 
elementari. Finora i maestri 
elementari sono stati più in 
posizione di attesa ohe di 
lotta, ma ieri il presidente 
del Consiglio ha ricevuto il 
professor Sarchioto, presi 
dente della Federazione scuo¬ 
la elementare e, dopo il col¬ 
loquio, Sarchioto ha reso no¬ 
to che la categoria da lui 
rappresentata mantiene fer¬ 
me le sue richieste, prima 
fra tutte quella relativa al 
miglioramento economico de¬ 
finitivo che, secondo i mae¬ 
stri, non dovrebbe essere in¬ 
feriore a quello degli inse¬ 
gnanti medi di categoria C 
(diplomati). Il professor Sar¬ 
chioto avrebbe dichiarato a 
Segni che qualora tale prin¬ 
cipio non venisse rispettato, 
anche i maestri elementari 
si metterebbero in agitazione. 

Da parte loro gli insegnan¬ 
ti medi restano sempre in at¬ 
tesa che il governo faccia co¬ 
noscere la sua opinione circa 
le ultime proposte avanzate 
dalla categoria. Tali propo¬ 
ste. come noto, si riassumo¬ 
no nella richiesta di stanzia¬ 
re — oltre le cifre già pre¬ 
viste dal governo — altri 13 
miliardi -netti, cioè privi dei 
Vari oneri, tributi, ecc. «La 
presentazione di una richiesta 
al netto — dichiarava -in pro¬ 
posito il ptx>fessor Pagella che 
aveva portato l’altro giorno 
la proposta al ministro della 
P.I., on. "Rossi — sembra tan¬ 
to più opportuna in quanto i 
miliardi di aumento, al lordo, 
sono quanto mai opinabili. 
Per esempio, secondo alcune 
tabelle preparate dal mini¬ 
stero della P.I., un aumento 
globale netto di 30 miliardi 
sugli stipendi degli insegnan¬ 
ti, diventa, per la Ragionoiia 
centrale dello stesso ministe- 
lo, un onere complessivo di 
42 miliardi, che diventa in¬ 
vece, secondo la Ragioneria 
generale dello Stato, un onc¬ 
ia di 56 miliardi. Uscir fuo¬ 
ri da questo tempestoso mare 
di cifre è -veramente arduo ed 
è per questo che ì professo¬ 
ri preferiscono non indugia¬ 
re in sterili conteggi polemi¬ 
ci. chiedendo cifre nette e 
non lorde». 

In realtà pare che tali con¬ 
teggi siano invece proseguiti, 
ancora’ieri, in sede ministe¬ 
riale. dove evidentemente ci 


si ostina a non voler conside¬ 
rare la questione wei suol 
aspetti politici, nel quadro 
delle esigenze nazionali della 
scuola. Segni — oltre che con 
il professor Sarchioto — si è 
incontrato anche con l’on. Ba¬ 
daloni, che è una professores¬ 
sa democristiana, e con il sot¬ 
tosegretario alla Pubblica 
Istruzione, on. Scaglia. In se¬ 
rata, poi. Segni riceveva il 
ministro del Bilancio, Vanoni, 
ed il ministro del Tesoro, Ga¬ 
va i quali in tutta questa ver¬ 
tenza appaiono come 1 due più 
accaniti avversari degli inse¬ 
gnanti. Da tutti questi incon¬ 
tri non è scaturito nulla di 
nuovo, tanto che il Fronte 
della scuola — che si era riu¬ 
nito nel pomeriggio — confer¬ 
mava -la sua decisione di in¬ 
viare una lettera al ministro 
Ross!, e per conoscenza al go¬ 
verno, per richiamare gli or¬ 
ganismi ministeriali al loro 
senso di responsabilità: gli in¬ 
segnanti attenderanno una ri¬ 


sposta alle loro ultime propo¬ 
ste Uno a lunedi; dopo tale 
data lo sciopero riprenderebbe 
in forme assai rigide. 

Il Fronte emanava poi un 
comunicato in qui si confida 
nella volontà del governo di 
rie.saminare la sua posizione e 
si auspica * di non dover da¬ 
re prove ulteriori e più pe¬ 
santi dell’adesione schiaccian¬ 
te con cui la categoria è pron¬ 
ta a riprendere la sua batta¬ 
glia per condizioni di vita 
che consentano finalmente 
una scuola degna del nostro 
popolo ». La maggior parte del 
comunicato è dedicata ad una 
lunga ed aspra polemica con 
l’agenzia governativa « Ita¬ 
lia » che aveva ripreso in una 
« informazione attinte nei 
competenti ambienti di go¬ 
verno » i motivi polemici più 
sfruttati e più offensivi nei 
confronti degli insegnanti e 
dei loro sindacali, accusati 
tra l'altro di non essere « de¬ 
mocratici », e di non accon¬ 


tentarsi se non di tabelle che 
« comporterebbero un aggra¬ 
vio per il Bilancio di oltre 
cento miliardi ». 

Questi argomenti vengono 
decisamente respinti dal Fron¬ 
te il cui comunicato afferma 
tra l’altro che « i cento mi¬ 
liardi con cui si vorrebbe im¬ 
pressionare sfavorevolmente 
l’opinione pubblica, rappre¬ 
sentano il modo arbitrario e 
tendenzioso con cui il Tesoro, 
gonfiando le cifre del perso¬ 
nale e soprattutto quelle de¬ 
gli oneri riflessi, ingigantisce 
il costo degli aumenti richiesti 
dal Fronte. Il ministro del Te¬ 
soro — prosegue il comunica¬ 
to — sebbene più volte ri¬ 
chiesto di chiarimenti tecnici 
in merito aglj oneri riflessi 
ed alla valutazione degli stes¬ 
si, si è costantemente rifiutato 
di rivelare tale « segreto con¬ 
tabile » che gli consente an¬ 
cora oggi, in regime demo¬ 
cratico. il dominio incontra¬ 
stato del pubblico erario ». 


T 




Tre ni sUflouBmifi per le f este 

Rinforzate le composizioni dei conoogli oUìggiatori 


La direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato comunica 
che per il periodò delle feste 
natalizie e di Capodanno, ver 
ranno rinforzate le composizio¬ 
ni dei treni viaggiatori e prov¬ 
veduto alla effettuazione dei 
seguenti treni straordinari: 

ANCONA-ROMA 

Giorno 23-12 — Partenze da 
Roma Termini ore 15,47 e 23,20: 
arrivi Ancona CJe rispettiva¬ 
mente ore 20,28 e 4,50 (del gior¬ 
no 24-12). 

Giorno 23 e 24-12 — Partenze 
da Ancona C.le ore 9,52 e 14,35: 
arrivi Roma Termini rispetti¬ 
vamente ore 14,54 e 20.23. 

Giorno 27-12 — Partenza da 
Ancona C.le ore 14,35: arrivo 
a Roma Termini ore 20,23. 

ROMA-CASERTA-FOGGIA- 

BARI 

Giorno 22-12 — Partenza da 
Roma Termini ore 23,55: arrivo 
Bari C.le ore 8,13 (del 23-12). 

Giorno 23-12 — Partenze da 
Roma Termini ore 13,20 (rapi¬ 
do) e 23,55: arrivi a Bari C.le 
rispettivamente ore 20 e 8,13 
(del 24-12); partenza da Bari 
C.le ore 22: arrivo Roma Ter¬ 
mini ore 6,43 (del 24-12). . 

Glom.a 24-12 —• Partenza da 
Roma Termini ore 13,20 (rapi- 


IERI SERA A MAR INO 

Precipita dal secondo piano 
ment re steado le len znela 

Ji’ stata ricoverata in gravissime con- 
cUzioni nelVospedale di San Giuseppe 


Ieri sera, alle 18,30, la gio¬ 
vane Anna Maria Di Bernardi¬ 
ni, di 20 anni, abitante a Mari¬ 
no. in via del Montano 16, si 
è accinta a stendere il bucato 
da un balcone della sua abita¬ 
zione, al secondo piano. Ad un 
tratto i passanti hanno udito 
un urlo, seguito da un tonfo 
sordo: la giovane si era sporta 
troppo, aveva perduto l’equi¬ 
librio ed era precipitata al 
suolo. 

La Di Bernardini è stala soc- 
rorsa dai passanti e trasportata 
immediatamente all’ospedale 
locale di San Giuseppe. La po¬ 
veretta ha riportato la proba- 
inle frattura della colonna ver¬ 
tebrale ed è stata ricoverata 
con prognosi ri.servatis.sima. 


tiene conto che la valorizza¬ 
zione delle funzioni affidate 
airAmministrarione centrale è 
in strette relazione con la va¬ 
lorizzazione della funzione del¬ 
la Amministraziane finanziaria 
nella sua unità. 


L'azione dei finanzieri 
per le carriere 

Il Sindacato nazionale del 
oersonale finanziario, aderente 
alla CGIL, fin dal 15 novembre 
•scorso rese noti i pericolosi 
orientamenti che in quella fase 
.'i erano affermati nei progetti 
nel ministero della riforma, re¬ 
lativi agli stati giuridici e alle 
carrier: dei pubblici dipendenti. 

Si ha ora notizia che il mi¬ 
nistero predetto, che mai ave¬ 
va smentito 1 termini di quel 
comunicato, ha apportato alla 
.«ma primitiva posizione delle 
sostanziali modifiche che par* 
Tìalmente si avvicinano alle po¬ 
sizioni assunte dal Sindacato 
nazionale del personale finan¬ 
ziario, sulle carriere. 

Di fronte a tale nuova situa¬ 
zione il Sindacato stesso, men¬ 
tre ribadisce tutte le rivendi¬ 
cazioni poste con il precedente 
comunicato, precisa che qualun¬ 
que provvedimento si intenda 
adottare nei confronti dei di¬ 
casteri finanziari per quanto 
concerne le carr i ere, esso deve 
Tritare differenziazioni sulla ba¬ 
se del principio delTunità della 
Amministrazione finanziaria. 

n Sindacato del perenni^ 
finanziario ritiene altre;A dove¬ 
roso deplorare la poaiziaoe as- 
.«^urta al riguardo dagli organi 
responsabili della DIRSTAT in 
quanto tale organizzazione non 
■■titiiitfKinniiiimtttnttKiitm 
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TUSCOIOTITI 


SOLIDABIE T.V POFOLARE 

Un compagno dmccupafo 

I compagno R. P. versa in 
condizioni economiche dispe¬ 
rate essendo privo di lavoro ed 
avendo la moglie in stato in¬ 
teressante a letto bisognosa di 
cure. Egli pertanto rivolge un 
appello a tutti l lettori del 
nostro giornale affinchè E'.l 
possa essere procurato un la¬ 
voro o. comunque, un aiuto 
Che valga ad alleviare le sue 
gravi difficoltà. 


Ogni abbonato procuri 
un nuovo abbonamon- 
fo per l'anno 195S 


do): arrivo a Bari C.le ore 20 

Criomi 26-12 e 2/3-1 — Par¬ 
tenza da Bari C.le ore 22: ar¬ 
rivo Roma Termini ore 6,43 
(dei giorni successivi). 

PESCARA-SULMONA-ROMA 

Giorni 22 e 23-12 — Parten¬ 
za da Roma Termini ore 23,03: 
arrivo Pescara C.le ore 4,28' 
(del 23 e 24-12). 

Giorni 23 e 24-12 — Partenza 
da Roma Termini ore 12,53: 
arrivo Pescara C.le ore 18.07 ; 
partenza da Pescara C.le ore 
12,25: arrivo Roma Termini ore 
18,16. 

Giorno 24-12 — Partenza da 
Pescara C.le ore 0.58: arrivo 
Roma Termini ore 7.01. 

Giorno 27-12 — Partenza da 
Pescara C.le ore 12,25: arrivo 
Roma Termini ore 18,16. 
MILANO-BOLOGNA-FIREN. 

ZE-ROMA 

Giorno 27-12 — Partenza da 
Bologna C.le ore 23,25: arrivo 
Roma Termini ore 6,23 (del 
28-12). 

Giorno 22-12 — Partenza da 
Milano C.le ore 14,47: arrivo 
Roma Tiburtlna ore 22,35; par- 
lenza 22,45 (prosegue per Ca¬ 
labria e Sicilia); partenza da 
Rema Termini ore 22,56: arri¬ 
vo a Milano C.le ore 7,57 (del 

23- 12). 

Giorno 23-12 — Partenza da 
Milano C.le ore 14,37: arrivo 
Roma Tibtirtina ore 22,35; par¬ 
tenza 22,45 (prosegue per Ca¬ 
labria e Sicilia); partenza da 
Bologna C.le ore 23,25: arrivo 
Roma Termini ore 6,23 (del 

24- 12); partenza da Milano C.le 
ore 22,30: arrivo Roma Termi¬ 
ni ore 8,18 (del 24-12); parten¬ 
za da Roma Termini ore 22,56; 
arrivo Milano C.le ore 7,57 (del 

24- 12). 

Giorno 24-12 — Partenze da 
Milano C.le ore 15,41 e 22,30: 
arrivi Roma Termini rispetti¬ 
vamente ore 23,40 e 8,18 (del 

25- 12); partenze da Bologna 
Centrale ore 7,07 e 23,25: arri¬ 
vi Roma , Termini rispettiva, 
mente ore 7,18 e 6,23 (del 25 
dicembre). 

Giorni 28-12, 29-12 e 3/8-1 — 
Partenza da Roma Tiburtina 
ore 2,17: arrivo Milano C.le 
ore 10,06 (proveniente dalla 
Calabria e Sicilia). 

' Giorno 30-12 — Partenza da 
Milano CJe ore 14,37: arrivo 
Rema Tiburtina ore 22,33; par¬ 
tenza 22,45 (prosegue per Ca¬ 
labria e Sicilia). 

ROMA-NAPOLI-REGGIO 

CALABRIA-PALERMO 

Giorni 24 e 25 12 — Parten¬ 
ze da Roma Termini ore 0,25 e 
10.28: arrivi a Reggio C. ri¬ 
spettivamente ore 11,48 e 23,40. 

Giorni 22 e 23-12 — Partenze 
da Roma Termini ore 0,25 e 
10,28: arrivi Reggio C. rispetti¬ 
vamente ore 11,48 c 23,40; par¬ 
tenza da Roma Tiburtina ore 
22,45: arrivo Reggio C. ore 9^ 
(dei giorni successivi; provie¬ 
ne da Milano); partenza da 
Palermo CJe ore 14,40 e da 
Reggio ore 20,25: arrivo Roma 
Termini ore 855 (dei giorni 
successivi). 

Giorno 23-12 — Partenza da 


Roma Termini ore 8,13: arrivo 
Napoli C.le ore 11. 

Giorni 27 e 28-12 — Partenza 
da Reggio C. ore 15,25: arrivo 
Roma Tiburtina ore 2,12 (dei 
giorni successivi); partenza o- 
re 2,17 (prosegue per Milano). 

Giorno 30-12 — Partenza da 
Roma Tiburtina ore 22.43; ar¬ 
rivo Reggio C. ore 9,25 (del 
31-12; proviene da Milano). 

Giorni 2 e 7-1 — Partenza da 
Palermo C.le ore 14,40 e da 
Reggio C ore 20,25: arrivo Ro¬ 
ma Termini ore 15,25 Idei gior. 
ni succe.ssivi); partenza da 
Reggio Cai. ore 15,25: arrivo 
Roma Tiburtina ore 2,12 (dei 
giorni successivi); partenza 
2,17 (prosegue per Milano). 

Giorni 3-4-5-6 gennaio — 
Partenza da Palermo C.le ore 
14,40 e da Reggio C.le ore 
20,25: arrivo Roma Termini o- 
re 8,55 (dei giorni successivi). 

MILANO-BOLOGNA-ANCO- 

NA-FOGGIA-BARI 

Giorno 17-12 — Partenza da 
Milano C.le ore 15,03: arrivo 
Bari C.le ore 7 (del 18-12); 
pai lenza da Bari CJe ore 17,10: 
arrivo Milano C.le ore 8 (del 
18-12). 

Giorno 18-12 —- Partenze da 
Bologna C.le ore 18,20: arrivo 
Bari ore 7 (del 19-12). 

Giorno 21-12 — Partenza da 
Bologna C.le ore 18,20; arrivo 
Bari CJe ore 7 (del 22-12); 
partenza da Bari C.le ore 17,10: 
arrivo Milano C.le ore 8,52 (dèi 
22 , 12 ). 

Giorno 22-12 — Partenza da 
Bologna C.le ore 18,20: airivo 
Bari C.le ore 7 (del 23-12); par¬ 
tenza da Bari C.le ore 17,10: 
arrivo Milano C.le ore 8,55 (del 

23- 12); partenza da Ancona 
CJe ore 9: arrivo Milano C.le 
ore 15,44. 

Giorno 23-12 — Partenza da 
Bologna C.Ic ore 0^8: arrivo 
Bari ore 12,20; partenza da 
Milano C.le ore 15,03 e 21,40: 
arrivo Bari C.le rispettivamen¬ 
te ore 7 (del 24-12) e 12.20 (del 

24- 12); partenza da Bari CJe 
ore 17,10: arrivo Milano C.le 
ore 852 (del 24-12). 

Giorno 24-12 — Partenze da 
Milano C.le ore 0.23 e 15,03: 
arrivi Bari CJe rispettivamen¬ 
te ore 17,20 e 7 (del 25-12).; 
parienza da Bari CJe ore 17,10. 
arrivo Milano C.le ore 8,52 (del 

25- 12); partenza da Ancona 
CJe ore 9: arrivo Milano C.le 
ore 15,44. 

Giorni 26-23-30 dicembre c 
2-3 gennaio — Partenze da Ba 
ri CJe ore 17,10: arrivo Mila¬ 
no C.le ore 852 (dei giorni suc¬ 
cessivi ). 

Giorni 27 e 28-L! — Partenza 
da Bari CJe ore 17,10: arrivo 
Milano C.le ore 852 (dei 28 r 
29-12); partenza da Foggia ore 
14,40: arrivo Milano CJe jre 
555 (del 23 e 29-12). 


DomaiH ai linfei 
un importante ònnuntio 
sull'antlprcione 


Nella seduta della classe di 
scienze tisiche, malomatiihe e 
naturali deU’Acrademia nazio¬ 
nale dei Lincei, che avrà luogo 
a Roma domani alle ore 16, il 
socio nazionale Edoardo .Arnal¬ 
di terrà una comunicazione di 
importanza fondamentale ri¬ 
guardante resistenza del co.sl 
detto « antiprotone » a « proto¬ 
ne negativo ». La conumicazio- 
ne voirà fatta a nome colmino 
di un gruppo di fisici deU’Uni- 
ver.sity of California, con a capo 
Emilio Segrè, e di un gruppo di 
tìsici dell'Università di Ruma, 
con a capo lo -stes-so professor 
Arnaldi. 

Nella primavera .«^eorsa il 
gruppo romano — « omposlo ol¬ 
tre che dal prof. Arnaldi dai 
professori Cortini. Fronzinettl, 
Castagnoli e Manfredini. aveva 
dato notizia di un evento osser¬ 
vato nella emulsione .«k^nsiblle 
di lastre per Io studio dei raggi 
cosmici e che poteva corrispon¬ 
dere all’atmichilimento dovuto 
ad urto tra protone e antipro¬ 
tone. 

Più recentemente, come si ri¬ 
corderà. il gruppo dì Berkeley 
aveva annunziate la produzlo- 
tic. col sussidio del bevatrone 
colà esistente, di particelle cor¬ 
rispondenti al protone ma con 
carica elettrica negativa. 

Si apprende ora che i due 
gruppi lavorando d’accordo han 
potuto osservare un evento, sl¬ 
mile a quello registrato a Ro¬ 
ma, in emulsioni .sensibili, espo¬ 
ste all’azione del bevatrone di 
Berkeley. In • tal modo verreb¬ 
be confermalo che la prima 
scoperta deU’antiprotone fu pro¬ 
prio quella 'degli .studiosi ro¬ 
mani. 


A Ccnqresso il oerscnale 
dell'Istituto di Emissione 

Hanno avuto inizio ieri mat¬ 
tina, nei locali del Circolo cul¬ 
turale e sportivo della Banca 
d’Italia, i lavori del III Con¬ 
gresso nazionale deU’Unione 
sindacale tra il personale del¬ 
l'Istituto di Emissione. 

Hanno presenzi.ito la ceri 
monta di apertura numerose 
personalità politiche e sinda 
cali, fra le quali l'on. Santi, 
per la Confederazione Genera¬ 
le Italiana del L.ivoro. 


SPETTACOLI DI OGGI 


LE PRIME 

CI NEM A I 

I [)CI‘VCISÌ 

Tratto ila un racconto. I jicr- 
l'cr.si è un -giallo >• inglese, di 
accurata fattura ma di mecca¬ 
nica fantiLsla, ambientato nella 
ottocentc.sca Londra delle luci a 
gas. Narra le vi(;en<ie d’un sa¬ 
lottiero signore, d’animo per¬ 
verso. Essendo riuscito ad eli¬ 
minare la moglie, trova sulla 
sua strada la governante, che 
tutto sa sul delitto e, ad un 
tempo, ama dLsperatiuiicnte il 
padrone. Deciso a far fuori la 
governante, il signore — vera¬ 
mente scalognato -— è tratto in 
orrore dalla fitta nebbia «l i 
.suoi colpi s’abbattono su una 
persona assolutamente estra¬ 
nea a tale diabolica atmosfera. 
Innamoratosi dTina riceona, il 
distinto signore ha im'altra 
brillante idea; che è quella di 
prender piccole do.sÌ*di vele¬ 
no e. ad un corto momento, 
accusare la governante di ve- 
noflclò. Ma ancora una volta le 
BUe tenebrose trame non trova¬ 
no compimento. Una troppo 
forte doso d’arsenico lo condu¬ 
ce alla morte, anentre la don¬ 
na viene arrestata per un de¬ 
litto che non ha commesso. 

Il clima so.spenslvo. creato 
da .Arthur Lubin. è a volte ef¬ 
ficace. Stewarth Graiigcr pre¬ 
sta, un volto ghignante al .suo 
personaggio, a.s.secondato dalla 
tenera, brava Jean SImmons. 
IVchiiicolor. 


lina 


Un cemun reato dgtia F.l.li.A. 

La FILEA comunica: 

«La segreteria della Federa¬ 
zione Italiana Lavoratori Edili 
ed affini, preso atto delia deci¬ 
sione adottata dalla segreterìa 
della CGIL, di deferire alla 
conimissioiio, confederale di di¬ 
sciplina e al Comitato centrale 
dcUa FILEA il signor Silvio 
Gambcili — vice segretario 
della Federazione — in segui¬ 
te alla contestazione di gravi 
fatti a suo carico, ha deciso di 
sospendere il Gambelli dal- 
rincarico, in attesa delle deci¬ 
sioni che saranno prese dai 
suddetti organismi».. 


OGGI al 

Quirinale e Bernini 



CONCERTI 

Jean Martìncn 
al Teatro Argentina 

Domenica alle 17,30. all'Argcn- 
concerto in ubbonatnemo 
di S. Cecilia dagl. n. 12) diretto 
dal maestro Jean Ma:-'non prcn- 
der.l parte il flautist.'i Conrad 
Klemm. In programma figurarci : 
Schubort; «V Sinfonia*; Ibcit; 
■ Concerto per flauto »; Petras- 
6l; «Concerto n. 1»: Debussy: 
• La iner ». Biglietti in vendita 
al botteghino dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

ARTI: Teatro Italiano dt Pcppl- 
no De Filippo. Ore 21: «Aria 
paesana ». « Spacca 11 cente¬ 
simo > e < Pranziamo insieme» 
l)Ki COMMEULXNTl: Imminen¬ 
te < 1 begli occhi di Alice » di 
G. K. Cavalli 

DELLE MUSE: Ore 21.13: Compa¬ 
gnia cuti p Barbara. C. Tam- 
oerlam. 11. Villa m « Storia di 
un uomo molto stanco » di B'. 
Sarazanl Direzione di C. Tam- 
bcrianl 

CLlSEUt C.ia Teauo di Eduardo. 
Ore 21: « Bene mio c core 

mio» di £. De Filippo 
OPEKA DEI BURATTINI: Ore 
16,30: < 1 tre capelli d'oro del 
diavolo » del fratelli Crinim e 
un balletto di Mozart, 
PIRANDELLO: C.la stabile. Ore 
.21,13: «Pensaci Giacomino» di 
L. Pirandello. Regia di L. Al- 
mirante. 

QUATTRO FONTANE: C.l.t rivi- 
' sta (li Walter Chiari. Ore 2I.1S 
« Oh quante belle figlie ma¬ 
dama Dorè » 

QUIRINO: Ore 20.45; Uno spet¬ 
tacolo di Luchino Visconti «11 
crogiuolo» di A MlUer 
RIDOTTO ELISEO; Ore 21.15: 
« Bobossc » diretto da Renato 
Rascel 

ROSSINI: C.la del teatro di Ro¬ 
ma diretta da Chccco Durante. 
< San Giovanni decollato ». 
spettacolo riservato per bene¬ 
ficenza 

SATIRI: C.la stabile del giallo. 
Ore 21,15: « La parola all’ac¬ 
cusa > di A. Christle. Novità. 
TEATRO U1 VIA VITTORIA «: 
Ore 21: * L’ArcIsopolo ». tre 

quadri di F. Valeri. V. Ca¬ 
prioli, L. Salce. Pren. Arpa- 
Clt B84.18B e dalle 13 al botte¬ 
ghino del teatro. 

VALLE: Da martedì 13; « The c 
simpatia > novità dt R. An¬ 
derson. 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhambra; Schiavi di Babilonia 
con L. Christian e rivista 
Altieri; Mamma mia che im 
pressione con A. Sordi 
Ambra: JovinelII: Don Camillo 
e l'onorevole Peppone con 
Fernandel e rivista 
Principe: Inferno sotto zero con 
con A. Ladd e rivista 
Ventun Aprile: Vacanze romane 
con A. Hepburn e rivista 
Volturno: Alamo con S. lUyden 

CINEMA 

A.B.C.; La nemica di E. Ccganl 
Acquarlo: Marcellino pan y vino 
con P. Calvo 

Adrlaclne: Fabiola con M. Mor¬ 
gan 

Adrlaao: Oltre il destino (Aper¬ 
tura ore 1450. ultimo spetta¬ 
colo 2250) 

Airone: Rose Marie con F. I.a- 
mas 

Alba: Riposo 

Alcyone; Il ciclone del Caraibi 
con B. Newton 

àmbasctatori; Imminente riaper¬ 
tura 

Anime: Allarme polizia con V. 
Mayo 

Apollo: II calice d’argento con 
V. Mayo (Cinemascope) 

Appio; Papà Gambalunga con 


ViwoT<*ICO 

ArVSCOLO Tini 


OGGI grande «: Prima » ai cinema 


lliisioiLNiidenioM 

uSBDUHLMf»Mà' 





WALTER CHIARI ALDO FABRIZI 

PEPPINO Df FILIPPO 
DORIAN CRAY BUVNCA ruSARI 
«^fltJDRa MO noni NI finn pica 
R iTr, npnn Ritti ■ nomo carote ri dio 

f. I n R1.1 o RIA rj r HI 


^ IO , 

piaccio 





Borghettj 


L. Caroti 

Aquila: La bella avventuriera 
con J. 5Iason 

Archimede: I perversi con 3. 
Grangcr 

.Arcobaleno: A Star is Boro (Ore 
18-20-22) 

Arenula: Terra lontana 

.ArUtoii: Io piaccio con W. C'.ii&ri 
(Ore 14,30 16.35 18.40 20.45 

22.50) 

AstorU; Sanciie e metallo gial¬ 
lo con L. Barkcr 

Astra: Alamo con S. ll.nvdcn 

Atlante: Sul sentiero di guerra 
con J. Hall 

Attualità: 20.000 leghe sotto 1 
mari con K. Douglas (inizio 
spett. ore 14) 

Augustiis; L'ultima volta che vi 
di Parigi con V. Johnson 

Aureo: La donna del fiume con 
S. Loren 

Aurelio; Riposo 

Aurora: La regina Margot con 
J Moreaii 

.Ausonia: Don Camillo l'ono- 
rovole Peppone con Fernandel 

Avorio: Schiavi di Uabilcmia con 
L. Christian 


'-LACRIMA CRISTI 

TuscoLO nri 

rtilf 7Sf5P6 - 774458 


Avcnilno; Come sposare un mi¬ 
lionario 

Uarhunni: Non slamo angcU con 
H. Uogart 

Uellarmiiiu: Il gigante di New 
York con V. .Mature 
Beile Arti: Riposo 
llelslto: Don Camillo e l'on. Peii- 
poiic con Fernandel 
Bernini: La donna più bella del 
mondo con G. Lollobncnla 
Bulugna: Il ciclone Uet (.uralbi 
con 11. Newton 

Braitracclu: Papà Gamb.alunga 
con L Caroti 
Capannclle: Riposo 
Lupitui: uuanUo la moglie e in 
vacanza con M. Monroe 
Capraiilca; 1 perversi con S. 
Grangcr 

Captatile he Ita; L'uomo c il dia¬ 
volo 

Castello; Fuoco verde con S. 
Granger 

Centrale: La donna de] fiume 
con S. Ixiren 

Chiesa Nuova: Il marchio di 
sangue con A. Ladd 
Clne-Star: Don Camillo e l’ono¬ 
revole Pepiione con Feman- 
dcl 

Cludlo; Furia Indiana con V. 
Mature 

Cola di Rienzo; Don Camillo c 
l'onorevole Peppone con Fcr- 
nondel 

Colombo; Ripo.‘:o 
Colonna: La valle dei re con 11. 
Taylor 

Colosseo: Finalmente libero 
Columbus: l.a valle degli uomi¬ 
ni rossi con L.. Ball 
Corallo: Tre ragazze d| Broad- 
tvay 

Corso; Uno strano detective (Pa¬ 
dre Brown) con A. Guinncs 
(Ore 16 17.55 20.0.> 22,15) 
Crlsogono: Sogno di Boheme con 
K. òr.tyson 

Cristallo: Giungla rossa con J. 
Bcntlc.v 

Degli Sciploni: GII ammutinati 
dell'Atlantico con M. Stevens 
Del Fiorentini: Gli avvoltoi non 
volano 

Del PircoU: Cartoni animati a 
colori e doc. 

Della Valle: Siluri umani con 
n. Vallone 

Delle Maschere: Onerazionc mi¬ 
tra con M. Berli 
Delle Terrazze: Oasi con M. 
Morgan 

Delle Vittorie: Quarto grado ccn 
G. Rogers 

Del Vascello: Pap.à Gambalunga 
con L. Cnron 

Diana: Marcellino pan y vino 
con P. Calvo 

Doria: Fuoco verde con S. Cran- 
ger 

Rdelweiss: Carosello fllsnelano 
Eden; L'credll.A di tm uomo tran 
quilln con V. De Carlo 


Esperia: Canans con E. O. Basse i 
E*pctu; L'uoinu senza paura 
Euclide: Riposo 

Europa: 1 perversi con S. Cran- 
ger 

Exeelsior: Sabato tragico con V. 
Mature 

FainlKlia: Riooso 
Farnese; Sabato tragico con V. 
Mature 

l'aro: l’escatorc 'e Posilleco 
riammu: iNaiia con M uaiui 
F'iamnietta; TI;e Purple Mask 
(Cinemascope) con T. Curtls, 
C. Miller (Ore 17,30 19,45 22) 
FUtntnlo: Marcellino pan y vi¬ 
no con P. Calvo 
Fogliano: 1 gaiigstera di Broad- 
way 

Fontana: Pioggia di piombo con 
K. G. Robinson 

Galleria: Oltre il destino (Aper¬ 
tura Ore 14.30. nUnno s'..etla- 
lolo 22 , 50 ) 

0.arbatc)la: Giorni d'aiuore con 
.M. Vlady 

Giovane Trastevcie: Riposo 
Giulio Cesare: La bella dt Roma 
con S. Painnanini 
Golden: Brìgadoon con G. Kel¬ 
ly (Cinemascope) 

Hollywood: Ore 10 lezione di 
canto con V. Riento 
Imperiale: Io piaccio con AV. 
Chiari (Inizio spctt. ore 10.30 
antimeridiane) 

Impero: I ponti di Toko-rl con 
G. Kelly 

Iiiduno: Non c'ò amore olù gran¬ 
de con A. Lualdi 
Jonio; Le vacanze del sor Cle¬ 
mente con F’. F'iorentiiii 
Iris: Giulio Cesare con M. Uran 
(lo 

Italia: Notte e di 
La F'enice: llcllgate. il -r.mdc 
inferno con A. l.add 
Lcoclnc; Ore 10 lezione di canto 
con V. Riento 
Livorno: Riposo 
Lux: Prigioniero della mlnler.» 
àl.inznni: Quel fenomeno di mio 
figlio con D. Martin 
.Alassimo: I.'avventiiriern della 

Luisiana con T. Power 
àlazzlnl: I.'iiltima volta c'ne vi¬ 
di Parigi con V. Johnson 
Medaglie d’Oto: Riposo 
Metropolitan: Quando la moglie 
è tn vacanza con M Monroe 
(Oro 15,15. 17.50 20.05, 22,50) 
Moderilo; Oltre 11 destino 
Moderno Saletin: Io piaccio con 
AV. Chiari 

Modernissimo: Sala A: Il circo 
a tre uiste con J. Lewis (VI- 
stovision). Sala B; Don Cantil¬ 
li» e l’on. Peppone con Fer- 
iiandcl 

àlondlal; 7 epo.so per 7 fratelli 
con J. Powell 

New A’ork; Oltre 11 destino (Ci¬ 
nemascope) 

Nomenlaiiu: Riposo 
Novocine: Tre soldi netta fonta¬ 
na con B. Brazzl (Cinema¬ 
scope) 

Nuovo: Furia indiana con A^. Ma¬ 
ture 

Odeon; X/isolii dell'arcobaleno 
OdescalchI: Phflt... Painore si 
sgonfia con J. HoUldav 
Olympia: Il cavaliere del miste¬ 
ro con A. Ladd 
Orfeo: Camilla con F. Fahrizi 
Orione: 11 cannotto con Rascel 
Ostiense: La g.atbin di ferro 
Ottavllla: 11 nrincipe coraggioso 
con J. Mason 

Ottaviano: La donna del fiume 
con S. I.orcn 

r.alazzo: F.B.T. nncrazlone Las 
Vegas con J. Bennct 
Paiarzo Sistina: Onesto è 11 Clne- 
rsiPT (13.30-17 45-21,45) 
PalestTlna: Sindacato di Chicago 
con A. Lane 

Parloll: l.'eredità di un uomo 
trnnoulllo con Y. De Carlo 
Pasis: lo niaccin con AV. Chiari 
(Ore 14..'’,(> le-ts 18.40 20.45 

22.50» 

Pax; l.ilv con 1-. Caron 
Planetario: Mogambo con A. 
Cnrdner 

Platino: C» li) lezione di canto 
con AT, Riento 

Rla-i»; T.ya vaRe rIellTden eoi) J 
Uaerl.s (Clnemnsenr'e techr» A 
Pliniiis: Non voBliamo morire 
ron A. De Alba 


Preneste: La storia di l'om Dc- 
stry con T. Mitchell 
Primavera: L'amante dt Parme 
con R. Beatty 

Quirinale: La donna piu bella 
del mondo con G. Lollobngiu.i 
Qiitrinetta: La regina delie pi¬ 
ramidi 

Quiriti: Riposo 

Reale; Papà Gambalunga c-i.n L. 
Caron 

Rcy: I misteri della lungla nera 
con L. Barker 

Rex; Don Camillo c l'onorevole 
Peppone con Fernandel 
Rialto: Fuoco verde con S. Gran. 
Riposo; Quo Vadis con R. 'xoylur 
Rivoli: UU ostaggi con U Mii- 
land 

Roma: Lo scudo del Falworth 
con T. Curtls 

Rubino; Seliastopoli o morte con 
P. Goddard 

Salario: Servizio segreto con I. 
Me Crea 

Sala Eritrea; Riposo 
Sala Piemonte: La spo^a jogn.>'. i 
con C, Giant 

Sala Sessorlatia: Sogno di Bohe¬ 
me con K. Grayson 
Saia Traspontlna: Il prigioniero 
di Zenda con S. Granger 
Sala Umberto; Il tunnel uel ter¬ 
rore con P. O'Bricn 
Sala Vlgnoll: Operazione zeta cc.i 
R. Mltchum 

Salerno: San Francisco con C. 
Gable 

salone .Margherita: Casco d'oro 
Sau F'ellre; Malesia con S, Iracv 
Sant'.Agostino: Riposo 
Sant’Ippollto: Bagliori sulla jun. 

già con A. Todd 
Savoia; Il ciclone del Caralbl con 
R. Newton 

Silver Cine; Bianco Nittale C' n 
D Kaye 

Smeraldo: 1 perversi con S 
Grangcr 

Splendore; L.n lunga linea erigi » 
con T. Power 

Stnclltilii; II calice d’argento ?nn 
M. 1 VO (Cinemaseope) 

Stella: Riposo 

Siineri'lneina• l.'avventurlero (Il 
Hong Kon*» ron G Cable (Oro 
15 17.3.» 10.45 22.30) 

Tirreno: Guai al vinti con L. 
Padovani 

TlEanu**: Ia: strabilianti Imprese 
di Pluto. Pippo c Paperino 
Tiziano; Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: P.ipA Gambalunga con F. 
Astaire 

Trianon; A^olga in fiamme 
Trieste: 11 tesoro dei Sequoia 
Tilscoto; il passo di Fort Osagc 
con R. Cameron 
Uli.sse: Vortice con S. Pampa- 
nini 

Utpt.ann; Attila con S. Loren 
A’erb.aiio: Mamma perdonami 
V'lttorl.i: Alamo con S. Haydcn 

RIDUZIONI EN^AL CINE5IA: 
Avrntino, Brancaccio. Cristallo. 
Delle Maschere, Ionio. La Feni¬ 
ce. Lenclnc. Modernissimo. OUm. 
pia. Orfeo, Principe. Platino. 
Plaza. Planetario. Oiitrlnale. Ro¬ 
ma. Rubino. Sala Umberto. Sn- 
loiie Margherita, Salerno. .Sl<ti- 
n.l. Tiiseolo, Ulplano. TEATRI: 
Delle Muse. Pirandello. Qulrin». 
Quattro Fontane. 


CINODR OMO RON DINRIA 

Questa sera alle ore 16 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale benefìcio C.R.I. 

• III tit »*•»))«))» II»! tini tini Illuni 
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iìVif tOCifill tPtfCitt ITABIdNlRTR ROMA* 


QUESTA DOMENICA 

LA FORTUNA 

GIUCCA AL 


SUI CAMPI Di 


ANNUNCI ECONOMICI 



I risuiiati saranno radiodiffusi domenica 11 nel 
[Programma Nazionofe della RAI alle ore 19,45 ‘ 


l> 


UOMUKHUlALi 




A. A. ARTIGIANI Canti) «ven¬ 
dono camera letto, pranzo, ecc. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici. Facilitazioni Tarsia Jl (dt- 
rlmnetto ENAL) Natxill 

INDA&T . Via Palermo 23 Ro¬ 
ma - Guarnizioni oresas oleifici 
- Tubi speciali olastlca - Cinghie 
pulezze ^oezoldalJ • Diane - 
PrtrrI fabbrica. *578 R 


7) 


OCCASIONI 


L .'Z 


MESE PROPAGANDA Oroloal. 
BracmaU. Anelli efiettua sconti 
speidaU Orologeria - Oreficeria 
Turrlzlanl. Piazzale Colosseo R 
Visitatecltll 


OROLOGI Svizzeri duemltallre 
clastnmo . Anelli - Bracciali - 
Collane oro diclottolcaraU cei- 
(nrntocinouantaliregrammo Fedi 
- Catenine acicentoU regrammo 
« Schlavone > MontebeUo. 8S- 


ANNUNCI SANITARI 


.^ESODILIÌVO 

Veneree 

DISFUNZIONI • ■ R S U A I. ' 
di onl •rlalae 
L.4B0BATOR1O. 

ANALISI MICKOS S A M O U B 
Dlrett. Dr P. Calaadrl Soectaitsu 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione' 
Ant PreT 17-7-53 a 71713 



DISFUNZIONI 

sessnall di eml oriciaa 
Deficienze cestita zie nall 
Visite e care preoiatrtioenlall 
Orario 8-13. 13-20; festivo 9-12 
Prof GraniTUS DE BEBN.ARDiS 
Docente Un. SL Ued Roma 
Piazza lodipendetna 5 iFtaztonei 
Aot Pref 5-11-53 a 33195 


URL PiRn NORàCO 


le aele 


Vii Sabifi 72 U: 4 • Resa 


(presso nazza FImm). Orarlo 9-13; 
ìS-a . FesUrl 9.12 . TalA. 98X999. 
(Ant. PiaL IfTH dri 3S-9-5S) 


DOITOB 
DAVID 

SPECIAUSTA OBAStATOLOGO 
Cora 

VENB VAAUNkoA 


P.JjehXujOL 

PINEROLO 


' cnHÀA^LCfu^e, 


OUFDNZIONI SBMDAU 

VU (OU M MBIZO 152 

rcL »L£91 . Ore t-29 . veoà. s-u 


ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 


OISrONZlONl SEMQAU 

COSSO UMOaiO H 504 

«FrcM PUxM M r i»Nl » 
T«l. 11329 • Or« • rMt 
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IL CAMPIONATO E LA “NAZIONALE.. SI TINGONO DI VIOLA 


ir 


35 il 



rivali là Fiorenlina! 


Battuta a Firenze la Roma mentre il Torino è piegato a Genova - La nebbia salva l’Inter da una sconfitta casalinga - Il Lanerossi affianca le inseguitrici 


wi ’ 


Alè| Il eioco • fattoi Alla vi* 
ellia della seconda parentesi 
axxurra che vedrà I « mosohet- 
tiorl » opposti alla Germania ed 
I « cadetti » di fronte all’Eeltto, 
la meravigliosa squadra yfolo ai 
è confermata la dominatrice 
del torneo superando nettamen¬ 
to quella Roma che, fino a ieri 
imbattuta, al era qualificata 
proprio domenica scorsa con 
la vittoria sull'lnter come la 
più pericolosa rivale della Fio¬ 
rentina. 

Ma ieri la Roma ha conosciu¬ 
to per la prima volta l*amaroi- 
la della sconfitta nella partita 
più importante della undicesi¬ 
ma giornata • probabilmente 
del girono di andata di questo 
campionato: battuta una prima 
sotto nel primo tempo da Vir¬ 
gili su cross di MontuorI, la 
Roma pur menomata dal for¬ 
tuito Incidente occorso n Car¬ 
darelli, si è difesa strenuamen¬ 
te (ed anche con una certa do¬ 
se di fortuna) fino a ohe non 
è stata costretta a capitolare 
una seconda volta su un’auto¬ 
rete di Losi. 

Oltre allo considerazioni sug¬ 
gerito dalla bella vittoria sulla 
Roma il valore dello Fiorentina, 
del resto ben rispecohiato dalla 
classifica, balza evidente dal 
confronto con le prestazioni 
nettamento negativo fornite lori 
dalle altre duo Inseguitrici: H 
Torino battuto seccamente • 
Marassi da un Genoa dal ren¬ 
dimento discontinuo ma non 
eccezionale e l'Inter salvata so¬ 
lo dalla nebbia da una clanro- 
rosa sconfitta casalinga. Infat¬ 
ti chiuso II primo tempo 
vantaggio con una reto di Ra- 
smussen gli atalantini batteva¬ 
no altre duo volto Qhezzl nel 
primi minuti della ripresa con 
Bassetto ed Annovazzl: ma set¬ 
te minuti dopo il terzo goal 
bergamasco l'arbitro Bernardi 
veniva persuaso dal nero azzur¬ 
ri a sospendere l’Incontro 

Cosi stendo le eose si può 
ben concludere ohe le Fiorenti¬ 
na attualmente non ha rivali a 
meno di non voler puntare qui 
Lanerosst che piegando Ieri !• 

. Spai con due goal nella ripreea 
ha finito per congiungerei al 
gruppetto delle Insegultrlol— 

Lanerossi e scherzi * parte 
bisogna riconoscere ohe * diftl- 
eile trovare nell'attuale fase del 
torneo una degna antagoniste 
delia squadra viola, la cui Ipo¬ 
teca sullo scudetto pertanto 
deve considerarsi validissima. 
Legittima pertanto la gioia del 
fiorentini, ohe troverà oggi nuo¬ 
vo alimento nelle convocazioni 
azzurre. Sul taccuino di Foni 
presente Ieri a Firenze in veste 
di osservatore della O.T. el dice 
ohe al termine dell'Incontro fi¬ 
gurassero più di sette nomi di 
giocatori fiorentini... 

Dopo la Fiorentina la nebbia 
é stata la grande protagonista 
detl'antioipo di • Ieri: oltre la 
partita di G. Siro anche quella 
di Novara è stata sospesa sem¬ 
pre per la nebbia allorché la 
Sampdorla oonduceva per 1 a 0 
mentre Pro Patrln-MUan e Ju- 
ventue-Padova sono state rin¬ 
viate per la medesima ragione 
Pertanto 11 programma è stato 
notevolmante ridotto: delle no¬ 
ve partite in programma ne so¬ 
no state disputate solo cinque. 
Delle due che ci rimangono da 
esaminare, sottolineata la rego- 
- larità della vittoria del Lane¬ 
rossi sulla Spai, si può aggiun¬ 
gere che anche il risultato di 
Lazio-NaPoU non fa una grinza 
pur se l’essenza di VInìeìo nel¬ 
le file partenooee avrebbe do¬ 
vuto favorire una vittoria dei 
bianco azzurri. Cosi Invece non 
è stato ed anzi gli ospiti sono 
andati In vanta*fglo per primi 
con Jeposon che ha battuto 
Levati al 39* nsl primo tempo 
e solo el 27’ delta ripresa la 
Lazio ò riuseita a ristabilire lo 
equilibrio con BettlnL E poi 
alla fine sono rimasti senza ri¬ 
sultato gli attacchi bianco az¬ 
zurri diretti alla porta d) Foft- 
tanesi nella speranza di Infran¬ 
gere rincantcsimo per cui la 
Lazio ancora non è riuecita a 
cogliere la prima vittoria casa¬ 
linga- 


E R I É A 


1 risultati 

ologna-Triestina 2-1 

k>rentina-Roina 2-S 

enoa-Torino 3-1 

axio-NapoU l*t 

snero$sl-SpaI 2-4 

»anito so^pc5c; Inlrr - Ata- 
ita e N'o\-ara-Saropdoria. 
Partite rinviate: Pro Patrla- 
lan e Javentns-Padova- 


ANCHE I TIF OSI DELLA ROMA HANNO APPLAU DITO 1 VIOLA 

Un goal di Virgili e nn’antorete di Losi 
costringono i gialiorossi alla resa (2-0) 

» i j 

' Cardarelli si è infortunato ai 37’ di gioco -Un goal di Da Costa annullato per fuorigioco 


>: / ' 
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(Dal nostro Inviato spselate) 

FIBENZE, 8 — Op-la! Anche 
l’ostacolo (/iuIlo-rosso, il più 
temibile che il campionato po¬ 
tesse attualmente allestire, è 
saltato, e la corsa della Fioren¬ 
tina prosepue sicura, bella, ric¬ 
ca di fflscino. Al dtlooare delle 
storture tattiche e del machia¬ 
velli ostruzionistici, i wiola op¬ 
pongono il gioco, quello vero, 
quello che dà U brivido e pro¬ 
voca l’entusiasmo. Do|niciiica 
esplose a San Siro e, malgrado 
la passione per il * diavolo ■», 
fioccarono applausi per i ra¬ 
gazzi di Bernardini; oggi ó sta¬ 
ta la Volta del Comunale a 
prendere fuoco come una gi¬ 
randola Impazzita. Non credo | 
che ad accendere la miccia sia 
stata solo la grande passione 
dello oenfe per quel » piolio 
rosso ■» che .spicco sulle maglie 
di Rosetta e compagni; ma han¬ 
no appiccato l'incendio soprat¬ 
tutto la bellezza del gioco, l’ar¬ 
monia e l'elegante equilibrio 
della formazione viola, persino 
i iifo.si gialiorossi che, nume¬ 
rosi e vocionfi, erano sparsi 
sulle tribune del vecchio stadio 
ftorenlino, olio fine, trascinati 


e convinti, hanno battuto le f’iOKENTINA: Sarfl. Magiiini. itosetta, c’ervato, C'tilappella, 

mani alla Fiorentina, il uro- Segato, .tulinho. Grallnn, Virgili. Montiiorl, rrlnl. 

dotta Più alto del calcio di ca- «OMA: Panetti, Losi. cardarelli. Giuliano. Ilortuletto, Ven- 
uoiio più ano uti coic o oi ca Ohiggla. Costa. Galli. Pandolonl. Nyers. 

Su nostro di qucsll tempi. ARIIITltO: Liverani di Torino. 

I/tncontro ■ ha avvinto tutti; MARCATOItl: nel urlino teniuo al ' 33’ Virgili; nel secondo 
dal primo all’ultimo minuto ha temuo al 37' autorete di Losi. 

tenuto gli occhi dei 75.000 del NOTE: angoli g a 2 per U Fiorentina. Tempo coperto. Ter- 
«Comiinole-. inchiodati sul scivoloso. Spettatori: 75.000 circa. In tribuna d’onore II 

ucVde re tonoolo di oioco I 8elU Commissione tecnica per le squadre nazionali. 

Pasquale, e l’allenatore Foni. Incidenti di gioco nei primo tempo 
mento ^ c bene dirlo suoilo cardarelli, che nella ripresa passa all'ala sinistra e alla line 
— non e stato solo della Fio- della partita a Magninl che lamenta un dolore ad un polso. 

reatina ma in parte anche del- ----- 

la Roma che, rifiutando le al- linho e Gratlon e che al sccon- toletta net lavoro di interdizio- 
chinite oitruziomsliche, hi è bai- da minuto, effettua il prima ne e di rilancio. Losi. per non 
tuta u viso aperto, con grande tiro insidioso con Chiappella il cadere nella trappola di Ju- 
coraggìo e lealtà sportiva, con- quale, da fuori area, alza a pa- liidio che gioca arrelratissimo. 
tribuendo cosi in maniera de- rubala perfetta. qiui.si alla metà campo, attende 

cisiva al raggiungimento del- l'inizio di una carica: l il brasiliano al limite dell’area 

Palio liuello di pioco toccato viola si rouesciuno veliarea di rigore e II lo affronta ogni 
nel corsa del DO minuti. giallorossa da tutte le parti, in- volta con grande decisione. 

E' stata una delle più belle tessono azioni su azioni, ma la j,j contropiede, pericoloso 
parlile, se non la migiore in difesa giullorossa si batte bene, uppu^c Ghiggia, mentre Nyers 


senso assoluto, di.sputata que¬ 
st'anno sui ferrciii di calcio ita- 
liinii; noi, considerando il gran, 
de numero di ^papabili m alla 
nazionale presenti in coimpo 
lidie due squadre, dobbiamo 
esserne lieti iu pista dell'impe¬ 
gnativo confronto con la Ger- 
mania occidentale che attende, 
tra pochi giorni all’Olimpico di 
Roma, la nostra squadra az¬ 
zurra. 


Gli errori di Sarosì 


classìfica 


FiorenL 

Inler 

Torino 

Roma 

liOneros. 

Xaroli 

Spai 

Sampd. 

Milan 

N'ovara 

Padova 

Javentas 

Genoa 

Lazio 

Bologaa 

Atalanla 

Triestina 

P. Patria 


; 18 14 13 
: 18 9 13 
19 13 13 
l 13 14 13 
24 15 12 
; 17 15 12 
15 16 11 
31 11 14 

13 11 14 
I 13 14 14 

14 14 14 
: 17 19 9 

13 14 9 

15 18 8 
17 24 7 

5 33 6 
Il 33 4 


Il punteggio che ha segnalo 

10 scarto fra i viola e. I giaìlo- 
rossl è stato quello classico di 
2-0; ma è un punteggio un po’ 
forzato, un po’ generoso nel 
confronti della squadra vitto¬ 
riosa, non perchè qiiest'ultima 
non abbia chiaramente merita¬ 
to di vincere, ma perchè non 
tiene confo della s/ortuno che 
ha bersagliato la Roma. Aacol- 
tale. 

Al 57' del primo tempo, f 
gialiorossi hanno praticamente 
perduto CordnrelU il quolc, vit¬ 
tima di uno sfiramenfo alla 
gamba destra, è passato — pres- 
socchè inutilizzabile — aU'ola 
destra, ove è rimasto fino al 
trillo di chiusura, con scarso 
contributo al gioco della squa¬ 
dra. Inoltre, come se non ba¬ 
stasse, il secondo lioal della 
Fiorentina è sfato — come vi 
racconterà più dettagliatamente 
la cronaca — il frutto di un 
grossolano errore di Bortoletto 
e di un conseguente autogoal di 
Lo.ii; dunque, «f> .solo goal di 
scarto forse sarebbe sfnfo più 
qiiisfo. Del resto, lo stesso Ber¬ 
nardini, al termine dell'incontro 
ci ha confermato negli spoglia¬ 
toi che, sul piano del rendi¬ 
mento attuale, fra le due squa¬ 
dre corre poca differenza: ap¬ 
pena una rete. 

Le attenuanti^ però, non so¬ 
no di buon gusto. La Roma ha 
perduto, ma esce dal Comuna¬ 
le a teglia alta, perché ha gio¬ 
cato bene ed è stato degna ri¬ 
vale della grande Fiorentina. 
Dove, invece, la Rama ha da 
recriminare qualche cosa, è 
nella strana formazione alli¬ 
neata in campo da Sarosì, il 
quale ha voluto recuperare ad 
ogni costo un Pandolfini - toc¬ 
cato » duro, domenica scorsa, 
e ancora non perfettamente a 
posto dopo quel lungo riposo 
al quale era stato costretto — 
prima del rientro con l’Inter — 
dal noioso e storico infortunio 
alla caviglia sinistra. 

Discutibile è apparsa anche 
la riconferma di Bortoletto. il 
quale non ha raggiunto ancora 

11 pieno della forma; forse, con 
Giuliano al posto di Bortoletto 
nelle mansioni di custode di 
Montuori e con Stucchi a ter¬ 
zino, la retroguardia della Ro¬ 
ma avrebbe sicuramente gua¬ 
dagnato in solidità e sicurez¬ 
za. Comunque, speriamo che la 
lezione di oggi serra per il 
futuro. 

Ma delle squadre c degli uo- 


CQSr DOMENICA 


Serie B 

Bari-Trrona; Breseia-Livor- 
no; Cono-Aleasondria; Messina- 
Marzotto; Palerwo - Cagliari; 
Pama-Legnano; Udln«*e-Cala- 
uia: Salemitana-Menza; Tamn- 
(o-Modena. 

$ 

Sene C 

Carboìiarda-5festrina; Catsut- 
zaro-Pavla; Collcferro-Eapoli; 
Leeco - Creiaoaew; Piacenza- 
Piombino; Saaibeaedettese-San. 
remese; SiraeiMi-VeBezia; Tre- 
viso-MolfetU; Vifcvaiio-Prato. 

Le partite del 25 dicembre 

Sene A 

-Atalanta-Sampdoria; Fio- 
rrntlna-TTieaUna; Genoa-In- 
ter; LaziO-Norara; Mllan- 
Jnvenlns; Padova-Bologna; 
Pro Patrla-Laneroni; Spai- 
Napoli; Toripo-Roma. 


1-— — — —^1 

Ila scheda vincenteI 

Rologna-Triestina 

1 

F torcndna-Roma 

1 

Genoa-Tbrino 

1 

Inter-Atalanta 

n.v. 

Juventus-PaUova 

n.v. 

Lanerossl-Spnl 

1 

Lazlo-Napoli 

X 

Novara-Sampdoria 

n.v. 

Pro Patrla-Mllan 

n.v. 

Carrarese-Fabriano 

1 

Cccina-Poggibonsi 

1 

SanaepoIcro’Pontedera 

1 

Spczla-Massese 

1 

Pistoiese-Senese 

1 

Pisa-Solvay 

1 

Il « monte premi » 

è di 

lire 238.393.346 e sarà 

diviso 

fra 1 26.284 « undici » cui an- 

1 dranno L. 9.840 

_1 





I , «.1. S zu«a a*4s g;a*3'*-4tMS44Si4i* * • ? — 

Vliut rt dira, vtegìto di quaU c/iiiirL 

siasi chiacchierata, la cronaca. Cccina-roggmonsl i 22’, orgoglioso 

Nebbie busse, minacciose, io- Sansepoicro-Pontedera 1 gialiorossi; Da Coste 

combono sull’anello dello sta- Spczia-Massese 1 « Venturi, che tr 

dio, che nereggia di folla; la Pistoiese-Sencsc 1 ' 

atmosfera e tesa, elettrica: il , . f/ntnf, ne evita con 

pubblico sente la partito come P‘sa-solvay l passo il pronto recti 

l giocatori, che negli spoglia- ,, ** ^*'^**®** 

foi hanno i nervi a fior di pel- lire 238.593.346 * *»*’* diviso mezza altezza, per rii 

le nell’attesa del <« via = deit’nr- .It» * «undici - cui an- »l quale Sarti è cast 

bitro. Dappertutto drappi e car- dranno L. 9.840 

telll; più numerosi quelli viola. - Lf S 

ma anche il giallo e il rosso è Pt^netti è costrelto a usci- cardare 

presente in tutti i settori. « valanga sui piedi di Priui jerZoZ 

Un lungo applauso, sotfoli- ^arbitro concede la 


è servito poco e male. 

La pressione della Fiorentina 
si fa più costante, malgrado 
certe manovre di alleggerimen¬ 
to tentate da Galli e da Da Co¬ 
sta. Montuori è t’anima e il 
cervello del quintetto viola: dal 

.suo piede ’tus^ono <“11* l® FIORENTINA-ROMA 2-0 — PANETTI si appresta a bloccare con un acrobatico tuffo 
azioni che Virgili e Prtnt cer¬ 
cano di concludere, ma con po- * ' ;*rM,.'i;.,".s--rT,-T.*.'.ra.-,. -, — ..-.s t— 

“j>dinho“i a ire IL PUNTIGLIO ROSSOBLU PREVALE SULLA RIFLESSIONE GRANATA 

qiiorti di campo, dove supera i - 

difensori avversari carne fosse- . a m ma ama m m A. ^ ^ mm * 

l’incompleto Tonno battnto a Marassi 

chiari. 

rifiS—s da un Genoa veloce e coradgioso (3-1) 

la .stutstra; Nyers supera Ma- __^ ' 

gnini, ne evita con un doppio y-t - i y-i n n 

pas,so il pronto recupero e poi Per il Toriuo ha segnato Cazzaiiiga, per il Genoa Carapellese, Frizzi (rigore) e Pislrin 


(Telefoto) 


tire 238.393.340 e sarà diviso mezza altezza, per neutralizzare 

. .fra i 26.384 «undici» cui an- d quale Sarti è costretto a get- GENOA: GandolB, cardoni, Be- riflessione e manovra quella dieci minuti dopo con «capi- spesso si salvava in angolo, 

dranno L. 9.840 tursi in 'ardito tuffo in avanil ■^“**J.**’-®*i* del Torino. Li’entusiasmo ha tan » Carapellese. che aveva due volte Rigamonti era co- 

I . . . . — . . I piedi dell'accorrente Golii, caràpeliese’ ^ ’ ’ battuto la riflessione, il pun- astutamente sfruttato una pu- stretto ad uscire dai pali per 

è Al 3’ Panetti è costretto a usci- TORLNO.-RIgamonU, Grava, Pa- Ju manovra. Ne è sca- nizione quasi dal limite bat- salvarsi di piede. Altre duo 

re a valanga sui piedi di Priui ® „ t , * /««'O" amazzi; Bearaot, Grosso, Rim- turita così Una partita awin- tuta da Frizzi, ottenevano il volte riusciva a salvare la 

«frgirifzm» omn rìnrsj^e^ìn^rt v_“**^^”**^ JcrfìUìTO Od C-€TVOtO € baldn; Atitoninill. Riihtz. Senti* «nppif» n#»lln florPsa in r6t6 COH ottilTlS parate. In 


ccruafo « baldo; AntoniottL BuhU, Senti- cento» specie nella ripresa, in pareggio. 
Ignizione; menti m. Bocci. Cazzanigz. cui le occasioni da rete avu- La ripr 


Sìg. Liveratiì. un direttore di 


linho. 


pallone scagliato da 


WW SPOClUni DEI CNIDUIE 




hntfj. ni. ^ IO jwmzione. menu m. Bacci, Cazzuiga. cui le occasioni da rete avu- La ripresa ha visto un Ge- questa ultima parte della ga- 
--^^con^Sarti R^-^?W”CMzàSiga*e*jd‘M’ ^ per la precipi- noa mettere continuamente in ra il Genoa collezionava cin- 

brlvUlo alla folla: ma la valla. Carapellese del primio tempo; tazione agli attaccanti loca- serio imbarazzo la dif^^gra- que angoli, 
dono aver traversai itiftn tò z‘Pte»* al Frizzi su rigore h. sono state numerose, tan- nata sotto la spinta di Cara- —- 

, rV^%S'a xl • ■' ”• 1°■«'«= >”> 5’ a conclusione di Afa jftfa^iiler 3-0 

‘‘ to II vericoin enrtn frii«tn i - tato a frenare gli avA’ersari. uno scambio Corso, Cren, 

viola; Lsctta. sempre classico , P^mo quarto d'ora ha Frizzi irrompeva in area ove (jCSpeSO pCf Itebbl'a) 

e preciso riordina le file e la definito ormai compagine ti- visto azioni alterne, quindi Grava lo mandava a gambe ' ^ _!___ ' 

squadra, \otto la spinta di Se- piemnente casalinga, che sen- ì granata hanno marcato una levate: rigore che lo stesso inteR: Gfaezzi; Vincenzi, Fer 
gala e Chiappella ritorna ad te Tinflusso del pubblico leggera superiorità che si è Frizzi trasformava. Al 15’ Pi- cario, Fongaro; Invemlzzi, Ne- 
atlaccarc in massa amico ha colto oggi a Maras- concretizjKita al 26’ con la strin portax’a a tre le reti del *<1; Armano, Cello, Fraschinl, 

AI 32’. finalmente, la pressio- una meritattósima vittoria rete di Cazzaniga che, rac- Genoa con un preciso tiro ®'‘,J5AutNTA™^ìbiati- caitoz/o 
ne della Fiorentina è premia- un Tonno che. sia pure a colto un centro di Antomot- da la metri che si infilava romoU- aSJovmzI Ani 

fa; Chiappella. effettua un lun- ranghi incompleti per le as- ti. ha sorpreso Becattini e nella rete di Rigamonti, sfio- geiert; Longoni, barda, Basmus- 
go lancio rulla destra ove, in senTO di Cuscela e Moltrasio, Gandolfi. I rosso-blù con un randone la traversa. sen. Bassetto, Brngoia. 

a.tsenza di JuIInho sampre'nr- ri ^ confermato squadra di gioco ficcante, poggiando su II Torino non reggeva al arbitro: Bcrtuirdi di Bologna. 
retrato, si lancia come un falco primo piano. Entusiasmo e (j^rapellese. Corso e Frizzi, ritmo di gioco dei genoani, reti: Nei primo tempo ai ir 
Montuori. Il cileno raccoglie lo puntiglio la gara del Genoa: sì sono battuti all’attacco e la sua difesa farraginosa Rasmnssen; neUa ripresa al V 
palla, lotta a lungo con Giulia- i i i i Bassetto, al IIF Annovazzi. 

ifo poi crossa alla perfezione; ' -,.tt Awr, ' _ 

iB|:%£»3iTroscinmo da ua grande Coppello 

destra di Panetti Uno a zero. sconfitta a sonoro punteggio. 

H Belogno supera hi Triestina (3-1) fmsmà 

ri -- dccidcva dì rìnvìarc le squadre 

doppia con Gratton che, da ^ negu spogliatoi. 

buQim posizione, manca il ber- J3onarni. Pivaiclli C PoZZail gli ailtOri clcllc reti rO.SSoblll andati 

«*pua. o_ all attacco fin dall inizio c al 2 


Trascinalo da un grande Cuppellu 
il Bo tognn supera lo TriesMnu (3-1) 

J3onarni. Pivaiclli c Pezzali gli autori delle reti ro.ssoblii 


una sconfitta a sonoro punteggio. 
Al IT del secondo tempo, l’arbi¬ 
tro invitato già ripetutamente 
dai neroazzuTTi a verificare che 
la visibilità fosse regolamentare, 
decideva di rinviare le squadre 
negli spogliatoi. 

1 bergamaschi erano andati 
all'attacco fin daU’inizio c al 2’ 
Rasmussen aveva fallito di poco 


Il llH.im—Jl|l àto la Roma non si fnolnoc- _ „ 1 Rasmussen aveva fallito di poco 

rida e reapisce con vigore' al- BOLOGNA: Glorceill; Baiucci, la riprrsn ha incaesato due goal mette a segno 1 colpi della v;t- fba occasione olTertagli da G.ir- 
(Dal nostro oorrispondsnte) fa «dù raffinata tecnica riel*»io- ®*’**'®- *'*bn*rk, nello «parlo di due minuti e loria con Rivatelli che realizza S'-®- «ntrattacco si rifacev-i 

. - i„ tecnica aet vtO Jmscn; Bonafin, Bonifaci. Cap- * smontata, affidando alla di testa cu co-ner tattuto da minuti dopo concludcnco 

FIRENZE, 8. — La partita è finita da qualche minolo, J.l »“<» P*»»- Plvatelll, Pozzzn. nebbia Poz^ noi P^zan cSe brillantemente di testa una in .- 

ma gli spettatori tardano a sfollare e continaano ad ap- *^tetna e lincontro ss mantte- triestina: Soldan; Bellonl, _??' ^ ^'’vra Zannier-Garcia. insistov.i 

pUadire stnss sosta gli ultimi giocatoci che stanno iin- * drammatico. AI 3T Bernardini, Toso; PeUgna, FonU- ^ stavolta con .a nebbia il Bo- sfrena con precisione ma per- PAtalanta c al 18* coglieva un 

boccando il sottonassuria che cornee aeli .nneUaLi i Cardarelli, vittima di uno Lucentlnl, Dorigo, BrlgheaU, legna è riuscito infine a spun- .cita intesa dal tandem Pna- p.ni„ con Bragola. Quindi l’intcr 
* P»^»88to cne cOMBCe agli spogliatoi. I nV,i aamU/t Passarln, Clant. tarla ottenendo la compensa- teiU-Cappeaio. Il quale Cappello tentare di rimontare lo svanng- 

corallo di Lecce,... Izlone dopo la «fortuna di Ber-«tato uno dei principali artc-lgto. ma la difesa atalantina ave- 
dne belle squadre^ gioco aperto e leale con tanti saluti al . ^ n** ji" RBTI: Nel primo tempo ai 40* ganxx Bd è giusto «ia andata flcl della vittoria rofisoblù, tan- va buon gioco contro i fiacchi ed 

catenaccio c agli spaesati « catenacciari » ebe, poveretti, non ,??““ “** Bonalln -e al 44’ Dorigo su rigore. <^1 polcbè 11 Bolocna anche to è stato II trascinatoro dei imprecisi attaccanti neroazzurri. 

avevano oggi molto da dire. “ ostacolare JuUnho e a NelU ripresa al r PivatelH, al 4’ _u.j,do II risultato Mn ao^! compagni di snu^-T ^n il apertura della ripresa l’At.i- 

4^esta identità di vedolc. Tabbiamo trovata anche negli Romaf''”’'^7aZ'T^^aUn^ e l. goal m Pozran 3er la Triestina d^«ta 

spogliatoi, dove romanisti e fiorentini hanno fatto dette di- (®»' ”s>stro inviato speeialo) procedeva «u un tono monoto- è la fine. Scio la nebbia potreb- ^'da BruèoA 

*** “L*T*.**. bandiere — . .. no. ha fatto registrare «empre be aiutar’-a. .M 6^ la partita vie- I nìettendo in refe la seconda palla. 

Negli spogliatoi abbordiamo per primo Montuori. 11 glo- 'A ' BOLOGNA 8. — Neirincontro una costante «uperiarità. r.e sospesa per 4’ poi gmzie a AI 9’ l’arbitio verifica per La 

catore * contento della «Jri r**»“*t4 Rvrchè I. finito peri -Al fischio d'inizio il Bologna luna leggerissima scTiiarita si [prima volta la visibilità, ma do- 

Roma. pur handicappala daU’infortanio di Cardarelli, le è nu^in^ sentisse il peso dr prevalere 11 meno diseredato. II parte aU'offenslva con tiri di riattacca; qinndi nuove sospea- cideva di continuare. Subito do- 
scrobrata nna bella squadra. ’ Quei griao, n ^rla tn avanti quale, per la verità og^ non Plvatelll Pllmarfe. Cappello. Poz- sione al 26’ c ripresa con l'aiu- Po Annovazzi servito da Longoni. 

Segato si associa al «moretto» meotre Jnlinho ~ dono ** è dispiaciuto. zan -M 19’ una «vento’A di Pi- to di grf>s«i falò accesi al lati che aveva rareolto un lungo lan- 


feontlnoa 


Inumeresi calci d'aiuolo (12 con- [variato 


PER GU I WCOWTRI CON CU AZZURRI 

Convocati i calciatori 
tedeschi ed egiziani 


tro 6 alla fine). 

Intanto Comtto fa coHezioce, 
di fischi per via di alcuni er- 
rosl di valutazione. Ma IJ pro¬ 
prio pezzo forte l'arbitro l'ha 
servito pnina deila Xtoe del pri- 
mo tempo Al 40’ tnflgtti Bri- 
^entl scende*in un oootropie- 
da meno macchinoso del «olito 
e tiene atterrato failoaamente 
da Jenscn In area di rigore. Fer 
Corallo residente « penalty » 


GIORD.ANO MARZOL-A 


spensione, che doveva arrivare 
sette minuti dopo. 


MERITATO SUCCESSO DEI YICENRNI 

La nerossi-Spal 2 -0 

LANEROSSI: Sentimenti iV.iratc. molte splendide oczss.cn. 


calore * contento della «■ «*«» risultato perchè la Ut ou^V W finito pef[ -AI fischio d'inizio il Bologna [una leggerissima sclilarita si [prima volta la visibilità, ma do- 

Roma. par handicappala daU’infortanio di Cardarelli, le è nu^in^ sentisse il peso dt prevalere il meno diseredato. II parte aU'offenslva con tiri di riattacca; qinndi nuove sospen- cideva di continuare. Subito do- 
serobrata nna bella squadra. ’ Quei griao, n ^rla tn avanti quale, per la verità og^ non Plvateili Pllmarfe. Cappello. Poz- sione al 26’ c ripresa con l'aiu- Po Annovazzi servito da Longoni. 

Segato si associa al «moretto» meotre Jnlinhe ~ dono ** è dispiaciuto. zan -M 19’ una «vciuo’a di Pi- to di grf>s«i falò accesi al lati che aveva rareolto un lungo lar.- 

aver detto di non sentirsi ancora in condi.ionl ideali - *'‘’**‘' ‘ ^ Triestina è esistita prati-IreteUi «u punizione da almeno [del campo La visibilità è PP-jra°''*' 

indica in Da Costa. Venturi Pandolfini e ranetti 1 mi- ENNIO PALOCCl camente «o.o nel primi 4-', pia- 35 metri viene parata a stento ct>i.<isl;na. ma Corallo insiste nel rigore c bàtteva Facco-r -. 'c 

gliori giallorossi, mentre fra’l suoi compagai 1 filÉ bravi -- creta «pecie in Pa.s.sarin. Ber- in due tempi da Soldan. I bolo- voler giungere al’.6 fine. Ed a.'.a Ghezzi. Sul tre a zero i'I.-i’cr 

gli sono apparsi Chiappella. Rosetta. Montuori e VlroUì feontlnna In 7. pag. l- col.> nardln e Petagna. Airinlzio del- gnesl insistono collezionando fine sj g.urge a puntceg:o in- desisteva fidando solo rcll.i to- 

11 caaitono viola. Rosetta, diee- «'.NmiA ^ ____ numerosi calci d'angolo (12 con- variato sper.sione, che doveva arrivare 

la pariiU e del risoluto; Panetti. Ventorie ÌMoUtad ^ a=s===mB**=a=»-^ro 0 alia fine) GIORD.ANO MARZOL.4 sette minuti dopo. 

» w w ■iratmiii ^ : PER GU INCONTRI COH GU AZZURRI —-irrm —- - 

tutti bravissimi — è da segnalare roneaM.- 1^ i. -- ^ fischi per via di alcun} er- - 

vero che ba srolfo GrofUn nell» ^ _ m . ^ 'iXo'* ^ MERITATO SUCCESSO DEI VICENTINI 

T *• ^«ntin* è TiEmnU forte, qaest’anno. ^OllVOCdll 1 CfllCI31011 IcnS^ A? W gl » • ^ ^ A 

e d^kilrocnte. ambe a nmgbi completi, ee ravremmo fatta». O fll 

tedeschi ed egiziam!5~~ii Lan eros si-SpaL^-O 

^ ^,?***r* del capilMO giaUorosso, \entarì. «Per - Corollo Tevldente «penalty» LaNEROSSI: Sentimenti IV, rate, molte splendide oczas.cn. 

me, la Fiorentina e attsolmente la m^ltore sqnadra italiana Le Federazioni della Germania weiss Essen), Klodt (Schalke), non esiste e mentre l.s Triesti- darò IL Lancionl pavinaio; son© state mancale dagl: attac- 

e sono contento ebe, benché menomati, siamo riusciti a ren- Occidentale (che incontrerà l’Ita- FriU Batter (rapiUno), Otmar na mcgugrai. i: Bolcgna ne an- B»vld, Vicini; Boseoìo, Murolo, canti lanerossmi e ic due ret; d. 

dcre incerta una bella partito. Nel coanplesso. la sqnadra •**. ** ** walter (entrambi del Fc IW- per ségnoie "cosi- rt-k. Campana, Mignoli. Motta. Murolo nella ripresa nsreccMar.o 

viola — ba concluso il bravo mediano rumonista — ba me- ^ delTEgitto tchc affronterà l ca. scnlautern), StoIlenwerK, Ro- l. spai.: Persico: Del Frati, rer- ii divario di gioco delle due con- 

rìtato di vinrere e Micini e MmImcì ànf^mT olaciuli in ■* chrig. Scliaefcr (tutti dei Fe Co- raro. VIney; Morin. LuetW: DIdo. tendenti- Ogni qualvolta hanno 

- -, “”,^****®".. hanno diramato Ieri le convoca, logne). Seder (Itambnrg SV), ** Mene paiuto Macor. Di Giacomo, potuto, gli spalimi sì sono lanciai. 

™*^4 mentre noi abbiamo fatto qaanfo er» nelle rioni per la co m po si zione delle Sebroeder (tVerder Btcmcn). taa non tiatten-uto da Soldan; NovSST* al contrattacco mettendo in l-jce 

nostre possibilità». rappresentative nazionalL Rermaan (FSV Frankfurt) lo polla «altCila e Bonafin rie- .ARBITRO- Bonetto di Torino. un abile Novelli, un forte Macor. 

n giovane e combattivo I-OSl è rattrisUfo per IIrRmM- Tl D.T. tedesco Sepp Hetber- Da parte suo l’Associazione soo • oplngerta nel socco. Bel- RETI: Nella ripresa al isr e al «pec.e rcj gioco di testa, ed un 

nie deiroatorete ma, nel complesso, è contento délR ore J** convocato tu giocatori egiziana di calcio ha convocato ioni preclpitosmento letrooes- 44’ Murolo. Dido caparbio e guizzante. li 

Brava aereh^ di frante a Jnlinha e** naca da oAerame. t*tI«nam«nto collegiale che l segue nti 24 calciatori: «o, TfbùUo In omino ma Top- - più pericoloso è venuto però 

^be — ri Inlrierà presumtttoente il 13 PORTIERI: Paraskes. Trtm^ VICENZA, 8 — Lanerossi e Spai, da un mediano. Morin. il qual^ha 

— * br»antono non è RCUm piCRniR «4l dicembre a Monaco ^ dove i «es, Abdelrazzak Rrto, AM hanno dato vita ad un confron- colto in pieno la ibarfa della 

oaoi meszL „ ' «‘datori tedeoiM O lU dicembre Keikat. <I« allo tono agonisUoo rei aorta d, Sentimenti: mancavano 

KìrocImr* aUìRe » pescare Bcmartlini, il qnale è taf- partiranno per Roma. X convo- PlFENSORl:_ Nonmiaha Pd^. *^411^ logicamente ogni Pretesa tre m:n’-*i alla fine e poteva cs- 

gioate, m» ROR pCI^ per qaesto, la srr tratfizlanale HuM- ^ti sono (fra parentesi le squa- Tekrn, aiakt, Alimed AbdethaBas, ” «“* tempo li tecnica e spettacolare è passata «ere ;i pareggio. Invece da lì a 

— . dMam»sln* «Soro contento di non aver trovalo, di ore' Cttt ap partengono);^ Mo khta r Kassrtn. Pareggio e un fatto concreto in secondo piano.Ad un certo mo- poco Murolo ha sancito il meritato 

ermntr emtenmccia _ dichiara Palvio —- e POUTTIRRI: IlerkCoraTh (RoC. MEDIANI: Raiufi Basta». A4- Su Corner battuto do Dorigo, mento anzi, l’ardore combattivo successo dei lanieri 

■ ..1.. - - ..7^!?, _ .'I _— welsa Esioa), Kwtetltovrskl (Bo- delmawlah ffamza, Helml Baafat, di testa salta Fasoarin ma Bai- è trasceso nel gioco duro specie h pnmo goal vicentino è nato 

*** M e i B4HB Ì, iMiaDertnéM). Reimi Abnimaati. Sood Roibes. .«Cd io «sposta» «U parte dei ferraresi che sorsi dada collaborazione tra Eosedo. 

matgrad» fMOer» an pa »iTatK*tl per le teecasi navagno- TLBR1 .nI: Poripol (Rambnrg Abdelwohab Sellm Abdclbamld Plcore si » niv ma Car«nrr ih campo per attaccate ti so» tn>- e.sordiente nella squadra vlcenti- 

live prave. Dabbiama ricaneaecre. pcrà, eba otaiRa utolt I Spg^r eln). Scbmldt (Fe Kal-|Reda. _ _ . _fo^ o^so«Z «« Invece impegnati in una Io-Ina, e Murolo II quale ha nie.sso 

farariti dalllnfartanfo di Cai4Rrcni e che la Roma è ve» rtiMMia). glskawlak irmta»» AXTMCANn-. R«yed fl4hu ^ « Incessante difesa. L’ar- a segno un dosatissimo pallone 

ramente farle tanta farte che fra le dne aqaadre ci corre DnewHort). wb bM i iaan ed Bdiba, Abnwd ® “«e • bitro Bonetto ha avuto cori u suo del compagno di sqnadra; n se- 

«rtaalmeiife >a^. «n. »et» feBeada Mnta Mi MEDIANI: EekeL Ucbrteb («u nMkkairt. Bawam Bohlg. Alaoel. battere Otercelll: 1-1. SI rlpren- «lavoro* e VIney e MotU hanno condo foal ♦ state realizzato dallo 

iUSv ’ Ontnibi M re Katserslaatera). dta EftùoaalL Sherlf EUar, Ab- de e la r-Cbbla <sa è togliente preso antìtempo la via degli spo- stessi lauloV dopoàver ripreso 

complessa, delle doli degli aiu e jd^l lum». Mal (raeitR). med Selitn. Salesh Sellm, Sayed fitta da faria d* padroMk al T gliatoi. n pallone calciato da Campana 

P.vSQU.ALE B.AIITALEM ATTACCANTI: Babà (Rot- Saleh, Award Abdeirabman. e «1 4'. comunque il Bologna Persico ha compiuto ottime pa- sul montante 


Le Federazioni della Germania weiss Essen). Klodt (Schalke), non esiste e mentre l.s Tricadl- darò IL LancionL Pavinato; son© state mancate dagl: a-.tac- 
(^cMentale (che incontrerà l’Ita- FriU Dalter (rapiUne), Otmar na mcsrJgr.*. Bolc^na ne ap- David, Vicini; Boscolo, Murolo, canti lanerossini e ic due ret; d. 


rappresentativo nazionalL Reimann (FSV Fronkfnrt) la polla «altCila e Bonafin rie- .ARBrTRO; Bonetto di Torino. un abile Novelli, un forte Macor. 

Il D.T. tedesco Sepp Hetber- Da parte sua l’Associazione so® a epingeria nel socco. Bel- RETI: Nella ripresa al c al «pec.e rcj gioco di testa, ed un 
ger, ha convocato 14 giocatori egiziana di calcio ha convocato ioni preclpitosmente zetrooc». 44’ Muralo. Dido caparbio e guizzante. L 

5^1 *]****’**"’*’’*® collegiale che l segue nti 24 calclstort;_ ribù'tta In eomp o nrn Tar- - Più pericoloso è venuto però 
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« L’UNITA’ 



NtlOVA DELUDENTE PROVA DRI BIANCOAZZURRI IERI'ALVOLIMPICO 



con jeppson 
e la lailo pareggia nella ripresa (M) 


Numerose occasiohi sono state lallite da ambedue gii attacchi - Vinicio non c 
potuto sceiulcrc in campo - Greco ha abbandonato il campo al 22’ della ripresa 


LAZIO-NAPOU 1-1 


— Spettacoloso Intervento «11 pugno del giovane portiere napoletano 
FONTANESI sti un Insidioso tiro di BURINI ■ ' 


I giocatoi 1 della Lazio, i te<.- 
niti e i dirigenti della società 
devono seiitir-i perseguitati dal¬ 
la mala Rorte. Dal principio 
del campionato la squadra biaii- 
(.oazzuira non è riuscita a vin. 
cere una rola paitita aH’Olini- 
pico, menilo gli allori piu bel¬ 
li e dovuta andai e a racco¬ 
glierli in duo traeforto che 
sembrava imjxjssibilo i isolvere 
con altrettante vittorie, come 
è invece avvenuto. Quel pal¬ 
lone cacciato in rete da Jepj)- 
son al 39’ del primo tempo 
deve aver determinato la de¬ 
finitiva convinzione che la La¬ 
zio e vittima di una specie di 
cattivo sortilegio, da combatte¬ 
re con Tapplicazione di cor¬ 
netti ros.sj ai cancelli dello sta. 
dio i-omano e sugli u=ci degli 
s()ogUatoi. Non vi è dubbio ebe 
la rete segnata da Jeppson è 
nata da un marchiano errore 
del mediano Villa, il quale In¬ 
tendeva dciKirre nelle mani del 
propi io ixntiere una palla in¬ 
nocente, mentre sbagliando la 
dosatura ha consentito al cen¬ 
trattacco avversario di portare 
in vantaggio il Naiwli. Non vi 
è dubbio che ciò è avvenuto 
(guarda la cattiva sorte!) cin¬ 
que secondi dopo che Bettini. 
si era trovato solo davanti al 
portiere Fontanesl e non ha sa¬ 
puto far di meglio che calciare 


ACCANTONATO IL PROGETTO DEL C.O.N.I. DI UN COMMISSARIO STRAORDINARIO 


Stamane al Maschio Angioino 
s’apre il congresso nazionale 


di ]\[apnli 
dell’ C.I/.I. 


La maggior parte delle società favorevole all*operato del presidente Farina - La riunione del C.D. 


(Dal nostro Inviato speciale) 


NAPOLI, 8. •— Il Jermo at¬ 
teggiamento del signor Farina 
di Iroute al signor Onesti, ha 
inesco, in un certo qual modo, 
con le spalle al muro il CONI, 
11 quale ha dovuto accantona¬ 
re il progetto del terzo che 
gode fi a i due litiganti; il si¬ 
gnor Farina c il signor Rodo- 
ni. Niente Commissario, por 
ora. Ma il pericolo rimane; so¬ 
no ancora tanti quelli che si 
dàrmo da fare per portare alla 
ribalta 11 .< terzo uomo ». Noi 
diciamo, chiaro e tondo, che 
affidare il governo doll’UVI 
a un Commissario è come but¬ 
tare a mare il nostro sport, 
con una pietra legata al collo. 
Spetta allo Società, comunque, 
evitare, oltretutto, la mortifi¬ 
cante imposizione. 

La posta in giuoco a Napoli 
è. dunque, gros.^a. Speriamo 
che anche le Società l’abbiano 
capito. Malgr.iao la dichiara¬ 


zione del .signor Rodoiii, clic 
dice; .. ...tiiou investirò nessu¬ 
no, a patto perù che nemmeno 
gli altri mi pestino i piedi», 
noi prevediamo burrasca al- 
rinizio della dlscu.^ione. quan¬ 
do — cioè — verrà aperto il 
dibattito suiro.sclusione delle 
125 «società segrete., delle 
quali già abbiamo fatto la sto¬ 
ria. Poi verrà il resto (se 
verrà.. A proposito delle 
«società segreto.; credo sia il 
caso di far .sapere al aignor 
Rodoni che della questione s'è 
interessato anche ii Capo del 
Governo costretto, com’è stato, 
a rispondere a due interroga¬ 
zioni deUa Camera. Si capisce 
che i’on. Segni ha chiesto lu¬ 
mi al CONI. E il CONI ha 
risposto; ha risposto che il 
provvedimento adottato dal 
C.D. deirUVI è perfettamente 
legale. 

Lotta a oltranza. Osservato¬ 
ri di fiducia del CONI assi¬ 
steranno alla «mischia», n 


LA RIUNIONE DI IERI A V ILLA GLORI 

Air americana Thyme 
il “Premio Vìa Cassia,, 


Il Premio Via Cassia, prova 
i centro della riunione di ieri 
Villa Glori ha visto la vitto- 
ia dell’americana Thyme che, 
1 preparazione per il «Rina¬ 
tila » si è aggiudicata la corsa 
razic soprattutto al comporta- 
lento in corsa della cavalla 
ossclla che ha rinunziato a di- 
inderc la sua chances favoren- 
o raffermazione della compa¬ 
na di allenamento. E’ un sisto¬ 
la questo che è molto in uso 
Villa Glori e che dovrebbe 
jscre stroncato dalla giuria 
3n punizioni esemplari; per¬ 
sie o i guidatori portano in 
5rsa le casacche della stessa 
tuderia in modo che il pubbli¬ 


co non sia costretto a fare ope¬ 
ra di alchimia nelle scommesse 
oppure debbono difendere le 
chances dei cavalli loro affidati 
e non prestarsi in favore di fra¬ 
telli o di compagni di allena¬ 
mento a corse di comodo. 

In particolare il comporta¬ 
mento in corsa di Rossella ha 
ieri gravemente danneggiato ol¬ 
tre agli scommettitori che su di 
essa avevano puntato anche la 
cavalla Musetta che senza que¬ 
sto irregolare gioco consentito 
dal regolamento avrebbe potuto 
forse affermarsi c comunque 
conseguire certamente un piaz¬ 
zamento migliore. 


ìignor Farina dice che cederà 
il posto soltanto nel c.iso in 
cui la sua ridazione venisse re¬ 
spinta; sarà respinta la rela¬ 
zione del presidente dell’UVI? 
Ecco, per intelligenza del let¬ 
tore. come sono orientate le 
Regioni; 

Piemonte: fiducia a! signor 
Farina; 

Liguria: fiducia al signor 
Farina; 

Loiiiburdia; fiducia al signor 
Farina; 

Trentino-AUo Adipe: in pò* 
sizione d’attesw; 

Venezia Euganea: in posi¬ 
zione d’attesa; 

Friuli-Venezia Giulia: in po¬ 
sizione d’attesa; 

Emilia: sfiducia al signor 
Farina; 

Toscana: fiducia al signor 
Farina, e debole corrente a 
favore del signor Rodoni; 

Marche: il 40 per cento circa 
delle Società a favore del si¬ 
gnor Farina; 

Umbria: in posizione d'at- 
te.^a; 

Lazio: due correnti, di pres¬ 
soché uguale forza; 

Abruzzo: fiducia al signor 
Farina; 

Campania: il Congresso del¬ 
le Società s'è dichiarato per 
« una linea d’intesa 

Puglia: fiducia al signor 
Farina; 

Calabria: sfiducia al signor 
Farina; 

Sicilia: fiducia al signor 
Farina; 

Sardegna: linea di condotta 
obiettiva, e serena valutazio¬ 
ne dell'operato del signor Fa¬ 
rina. il cui lavoro è, nel com¬ 
plesso, giudicato buona. ■ 

Visto lo schieramento delle 
Regioni, la reiezione del si¬ 
gnor Farina dovrebbe passare: 
dico «dovrebbe», perchè è 
noto che, nell’UVL a tutte le 
ore possono nascere funghi e 
i colpi gobbi, a sorpresa, sono 
sempre di moda e, quel eh’è 
peggio, validi. Quindi possia¬ 
mo far punto, andare a capo 
e dire: 

— che oggi a Naiwli s'è riu¬ 
niti, ufficialmente, il C D.,del- 


La sconfìtta della Roma 


rUVl. per stauiiire l.i !i:ic.t di 
condof.a du seguire ar.'.A.»seiu- 
blea delle Società; 

“ che il Congresso dell'UVI 
avrà inizio domani, alle ore 
10. nella Sala dei Baroni al 
Maschio Angioino; 

— che TAssemblea .Vaia pre. 
•sieduta dall*àl’v. Bruno Roghi 
Al nostro caro umico che. cer¬ 
to, avrà la vita diir.i, difficile, 
dal momrnto che la correnle 
rodoniaiia n;i fatto sapere <li 
.. non gradire - la sua piesiden- 
za. facciamo gU auguri rii buon 
lavoro. 

ATTILIO CAMORI.4NO 


A fine dicembre 
notizie del « Giro » • ' 

NAPOLI, a ~ A fine di¬ 
cembre, ptobabilmenle il 
giorno 28, ( La Gazzetta 

dello Sport» comunicheia 
notizie sul percorso e sul 
regolamento del Giio d’Ita¬ 
lia 1936. 


N%\POLI: Fontanesl, C'oniasrlii. Trcrè. Greco IL Castelli, poslo. 
Vitali, Beltrandl. Je|ii>son, Granata, Tesaola. 

I-.-V2IO: Lovati, ut Veroll. Olovanninl, sentimenti V. Villa, 
Fulii, Martegani, itiirlni, ncttinl, Setuios.oii. Vivolo. 

ARBITRO: .loniii iti Macerata. 

M.4RCATORI: lu i iiritno tempo al .19 Jeppson; nella ripresa 
al 27* Bettlni. 

NOTE; tempo buono, terreno elastlro. Spettatori S.S-OOO cirea 
Al 22’ del secoiiilo tempo tlreco U colpito da MatlcKanl al 
siso ha lasciato il campo In stato di choc. 


il pallone fra 1,- <ue biaccia 
aperte in nttcea m peggio. E 
noi^ vi è dubbio ihe l.i Lazio, 
prima ancora di questa occa¬ 
sione, non aveva s.iputo appro¬ 
fittare di altre ^valiate circo¬ 
stanze favorevoli thè tlivcrsa- 
monte le avrcbbei»» consentilo 
di aftrontare con un i divei.^a 
disixisi/.ione iisitologu.i lo le- 
stanti f,i.->i detta imi in.i 
M,» se -Si contii'.u.t'-a? a i or¬ 
rore dietro alle cuco-.Ihuzc non 
sfruttate, e alle occ.isumi man¬ 
cate o ee peisisle-Re nel vezzo, 
abituale a tanti, di ^plegal•e 
solo con la sforiun.i Io lagionì 
pivi soalanziali dogli insucces¬ 
si laziali, si coi !oi ebbe il ri¬ 
schio di non capilo p’.ù niente. 

La Lazio, p e-ontatasi agli 
occhi di un folto pubblico mol¬ 
to ben disposto, ne! quale la 
rappresentanza partenopea era 
Pure a.ssai nutrit.i e vociante, 
non ha vinto .'■emplicemente 
perchè non ha mentalo di vin 
ceie. A parte le oce.mioni man¬ 
cate, delle quali pine una re- 
.sponsabilità esiste — giacché se 
raltaccante fica m.ile ii\ porta 
CIÒ significa che quelfatlaccnn 
te non sa tirare bene — solo 
cierhi po.ssono non aver no¬ 
talo che la squadi.i, t-o.<l com'è, 
presenta troppi difesi e troppo 
arrangiature. 

Difettosa in difesa, dove Gio- 
vanninl, pur non fornendo una 
cattiva prestazione, ha confer¬ 
mato di non estjcie più in pos¬ 
sesso di doti di recupero, i 
tecnici laziali devono ricorrere 
a Villa per la niaii.attira del 
centi attaccti (e Villa, ieri, non 
ha a-solfo male il suo compi¬ 
to); risultando indebolita nel¬ 
la mediana con l’.u rctramento 
dell’uomo che serve a chludcie 
il catenaccio, i leena i chiama¬ 
no indietro Bur;r.!, il quale, a 
nostro modesto avviso, doti di 
mediano non ha. ma chiaman¬ 
do indietro Bui mi, .sul quale 
peraltro dovrebbe gravare il 
compilo improbo deH’uomo che 
corte in lungo e m largo per 
il campo con il duplice inea 
neo del difensoie e del rifor¬ 
nitore della prima linea, il gio¬ 
co della prima linea viene ad 
e.sscre privato non solo di un 
uomo abituntp a giocare so¬ 
prattutto per l’attacco, ma an¬ 
che di un tiratore discreto co¬ 
me Burini è. 

K poi. questa diaposizione 
degli uomini richiederebbe do 
1: di resistenza c di continuità 
anche nell'altra mezz’ala. Ma 
SeJmosson, thè In fase rigi 
damenlc offensiva è bravo 
pericoloso, non lo è altrettanto 
quando si tratta di comincia¬ 
re l’azione a mezzo campo. E 


NEll’INGONIRO DI PAIUCANESTRO A PAVIA 

Le‘‘azziirre„villorio$e 
aul a trancia (50- 43) 

Liiitiiia JloiU'lieUi ù .siala fa migliora 


(ConUnoazione dalla. <. i>aeina> 

gialloTOssi pròtesi in avanti nel 
disperato tentativo di rimonare 
lo svantaggio. Bello è lo scon¬ 
tro fra gli avanti giallorossì e 
la difesa viola cne è la difesa 
della nazionale azzurra. Al fi¬ 
schio di chiusura del primo 
tempo, il risultato non e mu¬ 
tato. 

Velocissimo è anche rinizio 
della ripresa che vede fasi al¬ 
terne con botta e risposta: al 
Z Rosetta i costretto ad un 
acrobatico ìnferccnto per fre¬ 
nare Da Costa lanciato a 'Cte 
e subito dopo, dalla parte op¬ 
posta Montuorì^ da pochi me¬ 
tri, alza sopra la traversa. 

Al 5’ Panetti cttanaali-; un 
pallone tagliato di Julinho c 
al 44’ Golii, su cross di Ngers, 
sbaglia quello che potrebbe tS- 
sere il goal del pareggio man¬ 
cando il tiro. La Roma, ir-al- 
grado iTicndtcap di Cardarelli 
r.lVala, che ha costretto Scrosi 
ad un rivoluzionamento della 
formazione (Giuliano centro 
Tnediano, Borfoletto terzino e 
Pandolfini mediano) ha a que¬ 
sto punto un’altra impennata, 
ma sulla strada di Sarti trova 
onnipresenti Magninì, Cercato 
r Rosetta che troncano tutte le 
licioni di offesa. Poi la Fioren¬ 
tina riparte: mentre cala Mon- 
tuorì viene fuori di forza Gret- 
ton. il quale con Teiuto di Se¬ 
gato e Chiappella riprende ad 
ordinare la manovra, a ricucire 
i lembi dalla squadra a lotta 
• mali campo é entuiiuman- 


fe; t gialloroisi. pur inferiori, 
non la cedono e .«i buttano su 
tutte le palle con incredibile 
tenacia. 

Al ir Julinho parte con fa 
.sua andatura ondeggiante; è 
irresistibile, supera un paio di 
avversari e Giuliano per arre 
starlo non trova di meglio cne 
^abbracciarlo-. Punizione: bat¬ 
te Gratton forlìssìmo, ma Pa¬ 
netti con un gran tuffo late 
Tale ferma, ma non trattiene. 
Virgili prontissimo si butta in 
avanti, ma non ha fortuna e 
tira a lato. 

Secca è la risposta giallo- 
rossa: fuga di Nyers, cross a 
Da Costa, che a volo insacca 
da posizione dubbia con un bel 
tiro al volo’ il segnalinee non 
sbandiera, ma l'arbitro annul¬ 
lo. Fiacche le proteste gia’lo- 
rosse. 

Il tono della partita cala e 
Vequilibrio sta scemando: la 
Fiorentina sale, mentre la Ro¬ 
ma comincia cd avere il pcto\ 
grosso: 

Mo il secondo goni, un goal 
che ha un po’ di sapore amaro 
della beffa, giunge al 37’: Mon 
lucri (sempre luì!) fugge su 
di un nuovo ■-buco- di Bot¬ 
toletto, poi tira con estrema 
violenza. Panetti si getta e re¬ 
spinge fortunosamente con il 
corpo, ma la palla schizzata In 
avanti carambola svll’accorren- 
te Lesi e toma indietro, nel 
sacco: 2-0. Panetti, disperato, 
batta i pugni in terra, men’re 


Txisì prende a piangere carrej 
un bambino: in questo piccolo 
dramma la rivelazione sulla 
forza della Roma, sul suo grin¬ 
de spirilo. Il pubblico, gene¬ 
roso e sportivo, applaude. 

La squadra giallorossa è oro 
in ginocchio. { ciola det'ano 
legge, sbucano da tutte le par¬ 
ti, i tiri si susseguono, ma VKot 
per rabilifd di Panetti, cuoi 
per l’imprecisione degli attac¬ 
canti gigliati altre reti non 
vengono. 

AI fischio di chiusura lo sta¬ 
dio è una bolgia; il pubbUcq 
in piedi applaude, grida, m»n 
tre t ciola si abbracciano e fan 
mucchio attorno a Bernarltr.i 
che dai bordi del campo stria 
ge la mano a tuttL E’ Fora 
della felicità: sut cammino del 
la Fiorentina si profila con 
certezza per la prima roVo, 
nella lunga storia del soda’i- 
rio toscano, lo scudetto a tre 
colori. Auguri Fiorentina: la 
tua vittoria è la vittoria le 
gioco, perciò ti auguriamo sue 
cesso. 


«Pro>'Mll3n e Juve-Padwa 
rinviale per ia nebbia 

Le partita Pro Patrio-MIlaa a 
Juvmtn-Pmévm, che dorema 
dtspatam a Busto AnMo od p 
Tuiluv. aoBo st a ta riartota, pri¬ 
ma dannulsla. a cmuip delU Beh- 
bla che Impediva la rUIbOlU. 


P.WI.A, 8. — Le « .Vz-zurre » 
deità nezionaie dj paJUcancstro. 
al loro rientro internazionale, 
dopo un anno e mezzo di inai 
tlvltA. hanno into con le', a 
sicurezza la dltflcUe partita con 
tro la quotata squadra france¬ 
se Il risultato finale di 50-43 
o randamento dell’inoontro. che 
ho visto sempre ’.o ttoUane in 
vantaggio, non lasciano duWn 
sulla leglttimllà del successo 
La partita presentata moite 
incedile : delle Az7,urre de.la 
vecchio guardia no restavano 
poche; le oltre erano esordienti, 
o quasi. Si tnattova dunque, 
di una squadra tn gran parte 
nuova. In campo, invece, passa¬ 
to i: primo periodo di snrarr;- 
mento e di emozione, st è vista 
uno squadra solida, sicuro di 
sè. capace. In ogni momento, di 
svo’gere con co.ma i te.ml sug¬ 
geriti dal prof Paratore Non 
sono mancate le Ingenuità, de- 
n^ontt pero più da difetti tec¬ 
nici che non do'.ìemotività 
Le nostre ono visate. In gran 
pone, sul contropiede e su'.'.e 
entrate de;;o UUano HonchetlL 
ancora una volta Io più reddi, 
tizia In campo Q-ooTclie tie;!o 
spunto ha avuto !a Dor.da. mot¬ 
to impreclao, perf> nel poasog- 
gl BeVfsslme coso ho fatto Io 
Franchini, Brevo lo Mape;!i r.e:- 
l'impoetaie Ji ■ contropiede; CI- 
screte. mo nn po’ ferme :e a'-tre 
fSxo li dettaglio. 

Italia batte Frar.r.a 50-43 
(primo tempo 27 a 22) 

IT.4LI.4; Ftanchlnj I2. Breda- 


r 


Corno à occantnato 
il coleio aovlotfeo? 

Chi sono i migliori 
aampioni doli’URSS? 

Como A torminato il 
{ campionato di ooloio? 


A quoats o ad altra 
demando trovoroto 
t« rispeota lunedi 
In «no intiora 

pacina dedicata 

al oaldo ooolat i oov 


manto 4. Mape.lL Ronchetti. 13- 
làina 18. Ronchetti F., 1. Tllagris.' 
Donde 8. Geni nini 2. Formaggio 
2. Versdra.i e GatmeitL Pau¬ 
sici. 

FR.4NCI.4. I.uon-Henrv. Co’.- 
chen H. ('ator iS. 2, Catór J 2. 
Ma«v<on 2. Br.and. Tavert 12. 
Mare: 9 ZurA'vsIcI, Ixxatel.l 8 
Marfatr.g e De;ma» 

.Arbitri ; PfsutI ( Svizzera ). 

Slojannts fOrecla). 

Nota; I.'Ita: « ha realizzato 22 
tiri Uberi su 49. la Francia 13 
su 34 

Sono UfCl’-e per cinque fa.:l 
personali- Cnif-r M.. I.ucq-Hen- 
ry. Tabert c Cator J. per la 
Francie, Vendrame e Ronchetti 
LLiar.a per ! Italia. 


non chiedete a Vivolo di bvol- 
gere que.sto lavoro, perchè Vi¬ 
volo, non por naturale pigri- 
zi.i, ma 1)01 il limito ilei buoi 
mozzi ft.sici, aion potià mal 
farlo. Si può far ruoi-o a Muc- 
cinclli come .ila .sgobbona, ma 
leu Muccinolli (del qu.ilo .--i 
sento tiop|)o la tnnnoaiiz.à) eia 
.sostituito da un Maitegani pili 
ombia elio uomo-calci.itoi e, 
anche se piontib-imo nei ii- 
fiessi quando si è li alt.do di 
ebaltore i>or lena lon un pu¬ 
gno quel poveio i.ig.i//o di 
Gie,o 11. 

Que.sti difetti e questi limiti 
sono venuti .illa luce nncor.t 
una volta nella pattila di ieri, 
anche quando nel pi mio tem¬ 
po la Lazio ha dato Timprcs- 
Bionc di poter far .sua la jiar- 
tita. Vi era sialo im inizio fol¬ 
gorante del Naiwli, che aveva 
con.sentllo a Jei»pson e Beltran- 
dl di .sparare In itorla nei pri¬ 
mi quattro minuti di gioco. Si 
può dire, anzi, die la jneva- 
ienza del Na|H)li .si >i,\ mani- 


VIVOLO 

schiaffeggiato 

e sospeso! 



L'aplluii Vicolo è slato so¬ 
speso dalla Lazio. Jj» 
dato notizia Ieri serAytlf' 
ficio st.impa blancoanurro 
che Ila dir.iniato il Seguen¬ 
te comunicato della presi¬ 
denza: «Il giocatore Vivolo, 
per ragioni disciplinari, e 
stalo sospeso in alteaa di 
provvedinienll ». Come ' In¬ 
formiamo nella nostra ru- 
brira « Negli spogliatoi del- 
POllmpleo ». Vivolo Ila di- 
rhiarato di essere stato 
schiaffeggiato da Vaselli, 
perchè, a giudizio del virc- 
presidente, si sarebbe Im¬ 
pegnalo poro, nel corso del 
primo tempo. Va.sclli h.i lii- 
rhlarato Ieri sera di essere 
ricorso alle mani in conse¬ 
guenza di una risposta fioco 
diplomatica del giocatore 
laziale. Non entriamo, in 
questa sede, nel merito cir¬ 
ca la prova di Vivolo du¬ 
rante la parlila di ieri c 
neppure, fino a quando ciò 
non sarà chiarito, sui ter¬ 
mini della lite. Una cosa si 
può dire subito; che il con¬ 
te Vaselli, se ritiene che un 
giocatore meriti di essere 
ripreso c punito, deve ri¬ 
correre ad altri mezzi r non 
agli schiaffi. A meno che il 
vice-presidente della Lazio 
sappia intendere solo in 
questo modo i rapporti fra 
dirigenti e calciaCori c. più 
in jcenerale, i rapporti fra 
gli uomini civili. 


testata almeno fino al quarto 
d’*>ra con Ja partecipazione di¬ 
retta. a volte, di ComiBchi, li 
quale m «lue occasioni e av.in- 
zato fino ai limite «lell'area. 
Lov-ati, inoltre (Hi- aveva do¬ 
vuto operare uno dei suoi cla.-;- 
sici interventi gfttando-i sui 
piedi eli Jejipson per sventare 
la minaccia del gol. Questo ini¬ 
zio intimidatorio del Napoli, ac¬ 
compagnato da .squilli di Irom- 
iba e da scoppi di mortareul, 
era stato appena interrotto per 
un momento al 9', quando Se!-I 


moBBon aveva co.stretto ii bra¬ 
vissimo Fontanesi a un salva¬ 
taggio m angolo con una fuci¬ 
lata bn.isa. 

Poi, fii la Lazio a pollarsi 
all’aB.'’alt*) lon molto ardore. 
Fontaiie.si, al 17’, dovette Bal- 
varsi in angolo con una parata 
scattante su tiro pericolosissi¬ 
mo di Burini, solo por fioco 
non andato a sogno. Poi, Co¬ 
maschi, menile i mediani del 
Napoli, sbagliando ; pas.saggi, 
permettevano alla Lazio di tor. 
nate continuamente alla eari- 
ca, dovette afferiare i.n area la 
maglia di Solmo'-son, scattato 
con l.i p.illa al piede e giunto 
a i)ochi metti dall.a ixirta. 

Sembrava che ia L.r/io, in- 
sotnma, aves-c il Najxiii nel 
sacco, tanto piu «he ancoia al 
2G' il portiere paitenopeo do¬ 
vette rìislcndcrsi a lena su un 
tiro rafioterra di Bettini. Ma 
la beff.i. dojio Tori ore marchia¬ 
no di Bottini al quale abbiamo 
accennato, giunse al 39’, sul 
rinvio immediato dei i)ortiere 
napoletano. Jeppson, che ave¬ 
va seguilo il palleggio esitante 
di Villa, irruppe come una ca¬ 
tapulta e il Napoli andò In 
vantaggio. 

Nell’intervallo, allietato dal 
suono COI tese di canzoni napo¬ 
letane, 1 tifosi giunti dal me 
ridione sorridevano e avevano 
r.iria di ringraziale. Ma nella 
ripresa il NiqioH, quasi a voler 
legiltimaie il goal fortunoso 
mai calo d.i Jeppson, prese a 
giocare meglio, mentre la La¬ 
zio si acva.sci.iva, stanchissima. 
Bettini (14’) aveva tentalo di 
soipi elidere Fontanesi con un 
tiio in corsa, ma Vitali, in 
iisiK>sla immediata, aveva re- 
I)licato con un tiro secco, sibi 
lanle a pochi centimetri dal 
palo, mentre tre minuti dopo 
ci volle tutta la bravura di 
laiv.iti per respingere una can¬ 
nonata di Ca.slelli, che aveva 
concertato l'azione con .leppson. 

Ki.i difficile, a questo punto, 
picvedeie una rimonta della 
Lazio, anche |)erchè Selmos.son 
tion era riuscito a metteie a 
rete una palla di jilatino .spa¬ 
rando alto sulla travensa. Ma 
le cii costanze imprevedibili 
giocano talvolta anche a fa¬ 
vole della Lazio. F, la Lazio 
non sapevà di coniare su un 
gladiatore come Martegani, che 
al 22’ di gioco, mentre Fuin 
SI apprestava a calciare una 
punizione, tiovò il modo di ri¬ 
durre il Napoli in dicci uomini 
atteriando a freddo il giovane 
Greco II. 11 terzino, colpito al 
vi.so, .senza che l’aibitro se ne 
atvorge.s.se, fu costretto a usci¬ 
re d.d campo in stato di choc 
senz.i farvi più ritorno. E — 
forse fu un ìmso — Villa tro¬ 
vò proprio nel settore di de¬ 
sila lo epiraglio per lanciare 
Sclmosson. il quale (eia il 2C’) 
centrò giusto su Bellini e Vi¬ 
volo. Il centrattacco fu lesto 
ad uscire dal groviglio che fii 
eia formato col portiere a ter¬ 
ra e a insaccare a porta vuota. 

. RENATO venduti 


NEGLI SPOGLIATOI DELL’OLIMPICO 



Una « bomba » negli spogliatoi dciroiimplco dopo una 
partita fin troppo ardente, rreine il bottone Vivolo e la 
liuinba s(oppia: « Vimelli mi ha dato una sberla! Mi ha 
chiainato neiriutervallo tra il primo e il secondo tempo e 
mi ha dato uno schiaffo! Vaselli re l’ha con me. ogni pre¬ 
testo è buono per mettermi fuori squadra! Oggi, per Vaselli. 

10 non mi sono impegnato nel primo tempo, e allora reto 
che mi chiama per darmi uno schiaffo»! 

C'è gran silenzio negli spogliatoi della Lizio quando 
Vivolo. davanti a tutti i giornalisti, parla e riparla dello 
schiaffo. Roba da non credere, e lui insiste e ripete che 

11 vire-presidciite della società lo ha picchiato, e fa capire 
chiaramente che di questa cosa I giornali devono parlare , 

I dirigenti presenti negli spogliatoi sono smarriti, imba¬ 
razzati, conte colpiti da una frustata. Il capo dcU'Ufficio 
stampa si allontana per un attimo e torna poco dopo con 
Tcssarolo, il presidente, che chiama t giornalisti a raccolta. 

« Non drammatizzate quello che h» detto Vivolo, è stato 
uno scatto momentaneo di Vaselli, un gesto cosi, che non 
nasco — specifica Tessarolo — da ragioni specifiche ». 

Ma a Vivolo. quello schiaffo del vice-presidente brucia 
ancora sulla guancia. R insiste, con più garbo e più calm.i 
davanti a Tessarolo; mu polemizza e ribatte: < No, Vaselli 
mi ha dato uno schiaffo perchè re l’ha con me, ce l’ha 
sempre con me! ». 

Questa era l'aria negli spogliatoi della Lazio; ma La 
carica eiettrira che la partita aveva diffuso sul campo, 
aveva Inva.so siiche gli spogliatoi, dopo essere passata nttr.a- 
verso 1 gridi, i fischi, gli applausi, t battimani e le impre¬ 
cazioni del pubblico. 

A un quarto d’ora dalla fine della partita, queli’atterra- 
mciito di Greco II ad opera di Martegani, avev.i aggiunto 
sgomento e Indignazione agli altri umo'‘> «Iella partita. Non 
per caso, forse, il ronunissario di campo, il fiorentino Nar- 
dini, si precipita negli spogliatoi come una furia, li.i visto 
un pugno di Alartegani contro Greco II? Non ha visto, forse, 
e vuole Informarsi suiraccaduto? Aspetta l’arbitro per un 
colloquio sull’argomento? 11 signor Nardlnl è furibondo. Lo 
è t.into che i giornalisti «iiventano le sue vtUime, chiama ia 
forza pubblica e Lr invita, lui commissario di campo c noti 
di F.S-, n far sgomberare i corridoi dagli intrusi, dal gior¬ 
nalisti. ■ ■ • 

Ma negli spogliatoi drlla Lazio (non in quelli del Napoli, 
chiusi a lucchetto, verso i quali il terzino Grero si av\i-» 
con un occhio pe.sto, stordito, sorretto a braccia da due 
accompagnatori del Napoli) si entra ugualmente, per sen¬ 
tire Io sfogo «li Vivolo c per sentire Martegani che riconusie 
di aver colpito Greco con una gomitata, ma di averlo fatto 
del tutto involontariamente. 

Prendere per buona questa dichiarazione è un po’ diffi¬ 
cile. ma nessuno (nemmeno il guartUalinee. quello stesso 
che ha lisebiuto due dozzine di •off-sidc» inesistenti) può 
giudirare se quella dt Martegani è la parola della verità. 

«Non drammatizzate, non drammatizzate» avevii detto 
Tessarolo; m.i intanto Greco II è pesto e « groggy » come 
un pugile mandato al tappeto, e Vivolo se ne ritorna a cas.i 
con una sberla sulla guancia. Quasi non viene voglia di 
sentire gli altri che con un distacco esemplare si mettono 
a giudic.irc l.i partita; di sentire Burini che giudica buono 
il primo tempo e pessimo il secondo, che impreca alle 
occasioni sbagliate d.illa Lazio nelle ultime domeniche e 
che dice drU’arbilro: « Non ha saputo tenere II giuro ». àl.i 
alle occasioni mancate bisogna aggiungere anche le circo¬ 
stanze strane e «'onfusc nelle quali la Lazio incassa i go.il 
Eli è Locati a dire: «Quando Jeppson è entrato in corsa r 
ha spAnato. io, a Villa, non avevo chiesto la palla; se 
l’avrssi chiamata. Jeppson non avrebbe segnato ». 

Ma .leppson ha segnato. E la Lazio non ha vinto ancora 
airOUrapict). 

R- V. 


STANDTTE Al CHIGACO STADIUM IN PALIO IO SCETTRO MONDIALE DEI «MEDI» 


» 


Ritorna il guizzante Bay “Sugai 
per s trappare il titolo a “BoboM O lson 

L’a<Inalo campione è lavorilo, ma Robinson è oUinii.sta 


Ray Sugar Robinson, il più 
famoso e completo dei campioni 
del mondo di pugilato di questa 
ultinui generazione, tenterà sta¬ 
notte di riconquistare la torona 
mondiale «lei pesi medi, che già 
fu sua c che lasciò spontanra- 
niente qualche anno fa; egli cer¬ 
cherà di portarla via all'attuale 
rampioi e delh-c categoria Cari 
« Bobo » Olson. in un Incontro 
sulla dast.inza di quindici riprese 
che avr.à luogo questa notte 
(tctso le tre del mattino ora 
italian.i) sul ri-g del Chicago 
Stadiunu 

Robinson, malgrado i suoi 35 
anni spera di piegare questa 
notte il rivale awaiancsc che già 
dovette abbassare per due volte 
la fro.nte dinar zi all'nllorm cele¬ 
brato campione Robinson nel 


pieno fulgore delle sue forze. Li 
prima volta « Bob® » fu costretto 
a desistere dalla lotta prima del 
limite, mentre la sixxinda volta 
«lette filo «Li torcere a « Sugar » 
tanto (die la vittoria «li questi fu 
aspramente cxiinmcntata. Ma la 
legge del ring e spietata: Robin¬ 
son, dopo la sconfitta suMia dallo 
ex campione dei pesi massimi 
Joo Maxim ritorna a cximbatterc 
per il titolo coniro iir 2 atleta più 
giovane di qua:,i otto anni. Ro¬ 
binson che non è piu quel cam¬ 
pione dai ritto.! pronti, scat¬ 
tante ed aggressivo, colpitore 
preciso e di rara potenza si 
troverà in difficoltà questa 
notte «Il fronte al più agile e 
veloce avversano, che h.a perfe¬ 
zionato in questi ulfimi anni il, 
suo bagaglio tecnico cd è oggi 



LAZIO-NAPOU 1-1 — L'oxinie del goal di BctUnl. elle h» portato la Loxlo ia porenlo. ScloMnaon ha centrato da 
destra prorocaado aaa aUtehia davanti a Foataaeol; Bettini, che noa appare nella foto, è riniclto ad ìmpotoessarsi 
della polla c a oetaare a porta vnota, meatre il portiere napoletano era ancora a terra. 11 fotografo è riascito a in- 
qaodrare Martegoal o Pcsaola (aaibedoe a terra), Fontanesi c Vivolo, che alza le braccia ih segno di gioia 


più «SJntinuo e tenace colpitore. 

Anche « Bobo » Ohon, dopo la 
poco felice ln«nirsionc fatta fri 
i medio-ma.>isimt (egli fu piosto 
fuori combattimento da Archie 
Moorc neU’incontro per jl titolo 
mondiale), potrebbbe aver ripor¬ 
tato delle serie conseguenze sulla 
sua efriclerza e pnncir.ilmen-e 
sul suo stato psichico. Appun-o 
questa sera si vedrà se la bas-o- 
natura presa dal terribile Arch:c 
è stala sopportata con facilita 
Come abbiamo detto sopra. Ro¬ 
binson non è più il grande c.im- 
plone di un tempo e malgrado 
egli goda tuttora della simpatia 
di tutti gli sporti-vi d’America e 
del mondo egli è dato bat’u'o 
dai tecnici per 3 a i. 

Ma Robinson ha detto ebe que¬ 
sta sera a Chicago compirà :! 
« miracolo > c. conoscendo U.sui 
abilità e le sue capacità tecniche, 
c’è da credergli sia pure co.-i un 
certo scetticismo. Del resto que¬ 
sta è l’epoca dei « vecch;or:t » del 
ring e sarebbe davvero mcrita-o 
un ritorno in grande s'i'c de! 
vecchio Ray 

E.XRICO VENTURI 


Sospesa Sdnip4fovard 10 

NOVAR.4: Gorghi; Pomb.a. De 
Togni; Feccia. De Giovani. B.i.ra; 
àUrzanl. EldefJaU, Arce. Bro- 
nèe, Savfor.i. 

SAMPDORIA: P.,-,; Tarma. Co. 
langeii: Martini, Bernascon.. 

Chiappin; TortuL Ronzon. F.r- 
mar.l. Rosa, .\rrigoni. 

Arbitro: P;einoate d. M-n. 
falcone. 

Marcatore- Rcr.zcn a: 25' 
del p. t 
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« L’UNITA» 1» 


OntEZlONB B ABIMINISTBAZIUNB . ftOMA 
VU W NovemUte tW — Xel «89^2] . m2» 

PUBBUCITa* min, colomm • Commerciale; 
Cinema L. IM • Domenicale u, 200 • Echi 
■petali L 100 . Cronaca L. ito • Nocroloela 
U ISO « rbaniUrU Banche u too . Lesali 
L. 200 • ttlTolgerel <8Pl) Via del Parlamento 9 





1 Unità NO 




E 


FKl:^ZI U'ABBONAMRNYO 

itnnuu 

sem 

l'rim. 

UNITA* 

•.250 

3.250 

1.700 

(con edizione del lunedi) 

7J(50 

3.750 

1.050 

RINASCITA 

1.400 

700 


VIB NUOVE 

1.800 

1.000 

500 


Conto corrente poitale liZ9ì9i 



AttQCCflI O Dui ics * tikawa. sai’ und icesimo anniversario deua liber azione deh’albawia 

di deputati amerie ani La steHa d’oFo delle Brigate Garibaldi 
^ * 1 111 * 1 consegnata da Paletta ad Enver Hoxha 




Il tìglio di Roosevelt chiede il ri¬ 
conoscimento della Cina popolare 






NEW YORK, 8 , — n co- alla politica estera di Duiies Solenne manifestazione di amicizia al Palazzo delle Brigate - Decorati anche alcuni dirigenti 

IPiU rHrnaiTimrin*'-^^ Sdem^4rS?co''jo1Sl5s‘^SS‘ governo albanese - Dichiarazioni di Enver Hoxha sulle relazioni tra l’Italia e l’Albania 

S i 4 N|^É { 5 Ì Patria come di un possibt- sevelt, figlio del defunto pre- ^ ' 

le enndidato democratico al- sidente degli Stati Uniti NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE!rante un' recente doloroso)del Lavoro d*Albania e a no-lucciso i nostri fratelli ed i» 


le elezioni — ha dichiaralo Franklin Dolano Roosevelt. — passato è stata tradita ed liti- me mio, il glorioso partito ceiidiato la nostre case, ma 

che '(Dulles ha leso agli Sta- Que.sti ha dichiarato che la TIRANA, dicembre Uzzata dal fascismo per ma- comunista italiano, il suo co- non ci hanno mai vinti, anzi, 

ti Uniti un pessimo servizio Qermania di Bonn non' dève • j2el ■ J. dicembre scherare i suol scopi di ra- mitato centrale e, tramite lo- al contrario, noi li abbia/no 

quando, senza alcuna neces- essere posta «sullo stesso pia- nel palazzo delle Brigate che P‘»“- Qhet periodo ro, l’eroico popolo italiano vinti e li abbiamo gettati a 

sitù. .si è dichiarato solidale no degli altri paesi aderenti domina dalValto di uno col- Parlare di relazion: italo- che ci onorano oggi altamen- mare. Pur essendo sempre in 

con i portoghesi nella contro- alla NATO», Gli attuali di- {„ nuova e la uecchia albanesi sembrava essere il te decorandoci con le meda- lotta con gli { 7 iipicriaiis£i cd 

versia tra l’India e il Porto- rigenti della Germania occi- Tirana si è svolta una ceri- monopolio della retorica dei glie del P.C.I. e delle brigate i fascisti italiani, il popolo 

gallo a proposito di Goa j*. dentale — ha soggiunto Roo- semplice e solenne vernici d’Italia e d’Albania. Garibaldi. Queste medaglie albanese non ha mai confit- 

Dullcs, ha continuato Harri- sevelt — appartengono ad segna _ possiamo dirlo °!iai che il fascismo è sono preziose per noi e noi so pii imperialisti ed ì fasci- 

muso, «è intervenuto in modo una generazione vissuta fiot- ggnra esagerazione noi che stato sconfitto attraverso una le porteremo con fierezza, sii italiani con il popolo ira- 
che il risentimento degli in- to li regime di lUtler, o non abbiamo assistito — una comune (e qui Pajetta perchè sappiamo che esse iiano. 

diani si è rivolto contro gli do\Tebbero assumere una pamiciziu tra Vita- ricordato la partedpazio- spettano al popolo albanese Insieme con noi hanno com- 

Stati Uniti», parte di primo piano nella i- „ uAiUrmia Jie dei partigiani italiani alla g all’eroico partito del Lavo- battuto compagni italiani nel- 


quando, senza alcuna neces- essere posta «sullo stesso pia- nel palazzo delle Brigate che P*'‘“- Qhet periodo ro, l’eroico popolo italic 

.sita, .si è dichiarato solidale no degli altri paesi aderenti domina dall’alto di una col- Parlare di relazion: italo- che ci onorano oggi altam 
con i ijortoghesi nella contro- alla NATO», Gli attuali di- i:,,„ i„ nuova e la uecchia albanesi sembrava essere il te decorandoci con le mei 


II' • . 




diani si e rivolto contro gli do\Tebbero assumere una pp,. pamiciziu tra Vita- ricordato la partecipazto- spettano al popolo albanese Insieme con noi hanno com- 
Stati Uniti », parte di primo piano nella g l’Albania dei partigiani italiani alla g aìVeroico partito del Lavo- battuto compagni italiani nel- 

llarriman l»a fatto tali di- vita mondiale., . .. cj concludeva quella sera Ouerru di liberazione albane- ro d’Albania e che vengono lo vostre montagne, organiz- 

chiarazioni dopo un pranzo Al tempo stós.so Roosevelt ^ jyreve soggiorno della de- strada l’interesse dei accordate in segno di affetto -ati nella famosa divisione 

col senatore Hubert Humph- lia dichiarato ohe è irreale jeoazìonc italiano auidata dal lavoratori, dei democratici, di di fratellanza, nello spirito Antonio Gramsci», contro il 
rey, il quale si è dicliiaratp non riconoscere il governo ^ tutto il 2fpolo italiano ad una dell’internazionalismo prole- nemico comune. 

pienamente d’accordo con lui. della Cina popolare e preterì- j inembro dello segreteria dei rapporti di amici- mrio. IVoi vogliamo la coesistenza 






' uomini visti in quei pochi „ mtvrn 

piomi aueuano pro/ondamen- ^ s?’- 

te colpito l’animo dei nostri 


u. con la Albania nel campo Dopo aver parlato delle pacifica, voi desideriamo e 
ìlitico come tn quello coni- ^ vittorie che hall- lottiamo per avere relazioni 

ZTfii T- grande dì buon vicinato con l’Italia, 

nrnnii!) ‘^^'“"f/Iian-a c o. re- partito cui guarda con ammi- P^r commerciare reciproca- 
1 i', . , , , razione il movimento operaio niente nell'interesse dei iio- 

Pot abbracciandoli ad uno internazionale, Enver Hosha stri due popoli, per sviluppa- 
[ uno. Paletta ha consegna- dice; re gli scambi culturali. E poi- 

ad Enver Hoxha la stella Noi albanesi abbiamo gran- chè non ci siamo mai mi- 






t • / ' ( * V <1 . A 


RANGUN •— Bulianin e KruBciov camminano scalzi su una stuoia, visitando la « 8o\vc Ihi' 
2on»( la Pagoda d’oro di Rangun. A sinistra un funzionario birmano (Tcle(oto) 


pienamcme ci accoruo con lui. uvjiu popuj.nc e , membro della seareteria m uuuli- mrio ivoi vogitaiiio la coesistenza 

Da parte sua. il deputato dere di consider.are Gian Kai- t*'. p p . die nuewa narte- Dopo aver parlato delle Pacifica, noi desideriamo e 

Adam Cla.yton Powell. di raz- .scek come il capo del gover- politico come tn quello coni- lotte e delle vittorie che hall- lottiamo per avere relazioni 

za negra, rappresentante de- no cinese, li contrasto è tan- 20 novembre ZdU^^^ an ? « cu turale, su un .0 V„ftó del P.C L ttn grande di buon vicinato con l’Italia. 

mocratico dello Stato di New lo più evidente - ha prose- ZZaZ della ^ S'ciRÌ partRo cui guarda cXmi- P<^r commerciare rcciproca- 

York. ha c^e.s o ieri lo di- .muto -- quando si consideri dell’Albania. Le cose e gli , ragione il movimento operaio niente nell'interesse dei no- 

missioni di Dulle.s. la cui po- che gli Stati Uniti riconosco- , ochi abbracciandoli ad uno internazionale, Enver Hosha stri due popoli, per sviluppa- 

litica — egli ha dichiarato — no I URSS. ninm» niiPimno nrnfonilien.- “d uno. Paletta ha consegna- dice; re pii scambi culturali. E poi- 

alimia agli Stati Uniti la Firn- TI riconoscimelo della Cl- rolnitn l’animo dei nostri Enver Hoxha la stella Noi albanesi abbiamo gran- che non ci siamo mai mi- 

patia dell’India, della mag- na e, .secondo Roosevelt, un gomnnanì 1’nnrìnntnmenfn ^’riro delle brigate Garibaldi de simpatia per il popolo schìati negli affari interni 

gior parte dell'Asia mcridio- fatto determinante ai fini del- ^ “PP“” e In stella di bronzo a Meli- fratello italiano, noi l’apprez- dell'Italia e non faremo mai 

naie e dell’Africa. _ _ Poljt ca met Sliehu Hisni Kapp, Be- sfamo molto per le sue qua- una cosa simile, questo chie- 

«II punto di vista del Se- estera americana deve essere ?» P“‘^o io cui cost^zione, Balluku. Haxhi Lleshi. utà, per il suo buon cuore, diamo anche all’Italia. Noi 

grctario di Stato — ha alter- modificata tenendo conto di »"»ziaia uai re janioccio jvfjysijm Peza e Shefqet Peci, per il suo talento. Gli impe- constatiamo che le relazioni 

niato Powell — è interamen- «u^ste osservazioni. termine '^dni iaseisti rhe ne parola adesso è a En- rialisti cd i fascisti italiani ffa i nostri due paesi si sono 

te orientato verso VOccldcn- Dullcs ha questa sera prò- inttn in dnrznvn re- Woorlia. Permettemi — hanno voluto sempre saggio- normalizzate e vanno miglio- 

io. Egli non comprende l’A- sidenza del luogotenente ac- dice — di ringraziare gare il vostro popolo, coloniz- randa ogni giorno, ma non 

sia. Dulles ha commesso lo -^‘uu consueti discorsi, lamen- , “ ... P. . cordialmente, a nome del co- rare l'Albania. E.ssi ci hanno Possiamo non affermare che 

errore di dare il proprio ap- Je j// p ù^ardi t fedc?chi centrale del partito aggrediti molte volte, hanno da parte del governo Italia- 

noggio al Poitogallo nello tecnico ni m lu. piu larax, t leaescni, . „„ manifesta nna lentcz- 

hes.so tnomento in cui Bulga- pacsi dell’Asta che hanno di nello jo^^ breue domina- = = ==:■---' =' " - ra ingiustificabile nella con- 

«prala flAlPamifìvia 


FERVE GIÀ’ ILA GAm^AGNA PER LA PROSSIMA CONSOLTAZIONE . ricanfSa hJSuVÒ ja sua 

- tesi secondo la quale le p 

■■ ■■■ MiP occidentali non deb 

Appello agli elettori francesi 

M m ^ ^ ■■■ ■■ ID ■■ ' pae.si atlantici, e in pai 

del ^^Comitato d’azione 

- GrotewchI a Peth’m 

Menéeshti e socialdemocratici richiamali ai loro impegni su un programma minimo democratico Pechino, 8 . -- La 
-. . - - ' - - - — - - gazione governativa delli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE muovo appello, in un articolo lidie. Come altrimenti giu- che,;dopo la liberazione, bau- 
-—• che il compagno Fajon iia .slilicarc l’alleanza'nel «fron- no lasvcgliato in Francia una 

PARIGI, 8 . — Neppure un pubblicato stamane sull’/iu- te lepubblicano » con i gol- guerra Xralricicla; la guerra ^rotewoiu e gì nia og 

voto direttamente o tramite ma'nité. « Occorre — scrive listi di Chaban-Dclmas. die scolastica ». Pechino, ricevuta all aeri 

gli apparentamenti, ai can- Fajon — die comunisti e so- votarono la legge .scolastica La laicità .si delinca cosi to dal primo ministro 

didati che non accettano il cialisti cerchino e dolermi- del clericale Barange? Espio- .sempre i)iù come uno dei te- Repubblica popolare ci 
programma d’azione laico. In nino insieme, in ogni diparti- sionl di commenti ironici sa- mi fondamentali della immi- Ciu En-lai e salutata ca 
questi termini, in un appello mento, i mezzi i>er superare lutano, del resto, la nascita nenie campagna elettorale, samente nel tragitto da 
agli elettori francesi, il Co- l’ostacolo costituito dalla ne- di questo « fronte ;• co.sl Lo slittamento a destra del- roporto al centro della 
mitato d’azione laico ha ri- fasta decisione del Consiglio ibrido; la coesistenza di eie- riVUlP. l’accentuar.si del suo migliaia di per 

cordato l’impegno sottoscrit- nazionale della SFIO. Xacen- menti di destra con i socia- clericalismo trovano echi c ^ rlplpn^inne h-. ni 

to circa due mesi fa dal par- do trionfare la causa della listi vicn definita «una sini- reazioni violenti tra i catto- ' x*r. i,.; 

liti e dagli schieramenti di unità. 1 comuni.sti si batte- .sira reazionaria, clericale c lici più avanzati. Oggi Mail- 

sinistra, alla vigilia del di- ranno con ogni forza in que- colonialista». riac scrive; «La parola ”lai- as^ie 

battito in cui Edgar Faure sto senso ». « I comitali d’azione laica co” non ci fa paura. Ci fa primo ministro cen 

doveva poi precipitare le H discorso ci riporta, così, _ ha detto Albert Bayet, molto meno paura tlella .sua _, . , . . ■ 

elezioni politiche. Come si alla difesa tlella laicità. Su commentando l’appello — antinomia: "clericale”, e ciò t mUiTO 30 MnSicrOaiU 
ricorderà comunisti e social- scala locale, ima delle basi chietiono ai loro aderenti di non è in contrasto con la « . y IfAmnAn 

democratici si impegnarono comuni di alleanze è pio- considerarsi mobilitali fino nostra fede, prioprio perche ralH Yall IVCiltyclI 

parallelamente a difendere e Piio il programma di difesa alle elezioni, non per questo siamo cri.stiani ». E continua: - 

a far proprio il « programma laica. Si capisce, quindi, la o quel partito, per qiie.sto o « In quanto cattolici, .siamo AMSTERDAM, 8 — I 
minimo di difesa della lai- inquietudine di Molici e i per quel candidato ma por portati a .sinistra, non mal- ospedale dì Amsterdai 
cità-> procosto dal Comitato tentativi di .stroncare impedire die la dispersione grado la nostra fede ma a morto oggi alTetà di 62 

che, presieduto da Albert «Rni. «intempestivo» preci- dei voti finisca per favorire causa della nostra fede». “ 

Bayet, raggruppa varie fe- sarsi di pretese programma- quei candidati c quei partiti MICHELE RAGO dese Paul Van Kempen. 

derazioni e Eissociazioni sco- — ■- -■ - — .■'■...l.■ ! = = = — 

più dai * socialdemocratici. A COLLOQUIO CON UN COMBATTENTE A NTI-IMPERIALISTA INDIANO 

Anche Mendès vi aderì e fe- —-— —--— — ■■■ - 

ce aderire ì radicali, ma con • • • • 

ggqSj fe?:? Huslom e basi militari americane a 80 

minaeriano alle spalle l’India nentral 

ne odierna di Guy Mollet. m 

che ha dichiarato di ineravi- ---- —'—^ ^ 

gliarsi deU’azioiie del rami- fi 11111111 UrUUtólRUi,^'/7"sèau'e» i ; 20 * 000000 * vede in Goa una base di ca J10 lire) secondo i da 
tato, il quale rischierebbe di guerra. mP-’òO. 

favorire fd azione dei comuni- ' '"«.'1 ' '.I •' ' ' * •'’c dovesse perdere A pagare sono dunct 

sii e la formazione del fronte 7 /)/) 9 l'India, da Goa si potrebbe banchieri americani, pi 

popolare». partire per riconquistarla», ciò serve i loro interessi 

Cosa teme _Guy Mollet? diceva Albuquerque, uno dei mediati, costituiti dallo s 

Abbiamo già '^sto che ormai //'/ primi governatori della colo- lamento di ricchi giaci) 

anche la S.F.I.O. appare f^;s^n 1 olhirts:jWoj£w/o jy a /• /.• //a /'//A nio portoghese, sottolineando di ferro c di monganese 

frantumata, anche se questa . e ^v /a r /'l’importanza strategica perii in epoca relativav 

lacerazione non si è finora //A/10^/' p che essa aveva in quel tem- recente c soprattutto p 

tradotta in una scissione,^ co- OFi i5i •» A" PO- Attualmente, la politica fatto che Goa sta diver 

me è avvenuto per radicali laìnur J patti militari ha fatto un deposito di esplosivi 

e gollisti. Il segretario della ^ ^ ^ fiZ' riacquistare a Goa l’antico alle spalle dell’India ne 

SJu.O- teme che, ricondu- vnSACHll a.•**,.Pc-''0- Questi patti sono in lista, 
cendo il dibattilo ai temi Jnonsi ramo \ realtà gli anelli di una lunga In questo quadro si 

programmatici prima che f ^ \Bhepal \ catena il cui scopo finale è di meglio comprendere con 

scada sabato prossimo il ter- / ffarado accerchiare c liquidare ■ U integrazione di Goa nel 1 

mine per la presentazione v V.. . blocco socialista. Ma. nel ca- torio indiano sorpassi i 1 

delle liste e per le dichia- ' so specìfico, l’adesione del Pa- del problema dell’unità n 

Ta 4 pnÀ-<Ù apparentai^enti, il :riaire jlcistan ad tino dì questi patti|>iale. per divenire una n 

foMtà nelle file - suoi '=.zz» mUaaar^lTh Vt ZJ T • ■ ■ crea una minaccia per Tesi- sitò di legittima difesa 

amici politici si possa ap- -BOHRAY^ » z xx. stenda dell’India stessa come l’India, per VAsta e » 

profondire. Egli ha cercato. Arabico':^ indipendente. E Goa, m^do intero. ^ 

Quindi, con l’aiuto di Men- _ -- - jj niiplior porto naturale deU Queste le infonnazionj 

dès-France di operare oggi ' ' | 6 oawv r ' ■ --" dal ; ■ l India, rappresenta un pas- c» ha dato Radnakamal 

stPs<;o una diversione sce- - ~ ' ' 7 _ —- seggio obbligato per la nani- giwnalista c patriota di fi 

glicndo, naturalmente di : —- - A /Bonylore HnAaal-Bengala-^^ » /?cesrimo con 

Lovo il terreno del sistema i ?^°**'”* dentale ed il Pakistan onen- re ai lettori del nostro 

elettorale: S.F.I.O. e radicali r • IcuMahre . - -r-r^ inle. naie. ,.rrn cavili 

hanno quindi dichiarato che -— - ■ _ _ Da qualche anno a questa 

la prossima Assemblea non —/>- Q — porte, il piccolo possedimento — - a -r r ■ = 

vivrà troppo a lungo. Essi =r f j;r ==t b , portoghese e stato inj^ ^ A -- 

si batteranno per ottenerne ■ - 4 vCeylonrrr fi * - - vna folla di diplomatale di ggn€AMWaMk VA 

lo scioglimento rapido dopo —^ tL Ii- - — : llUiiliriP U' 

aver fatto votare Ja riforma , ■ =-r. rodromo di Mormugao e sta- » 

elettorale, ossìa il sistema J ""* ingrandito c rimesso a nu^ ^ i 

uninominale o scrutinio di M territorio dt Goa. a sud di Bombay, sulla costa del Mala- co cd un altra base aerea di nAI | 

circoscrizione *>»*■, costituisce. Insieme » quello di Damao, a nord della maggiore importanza sta per V/» VFsmw s 

n fomvntn T«*no filo riolla «rande cillà indUna. e aH’lsola di Din, sulla rosU merìdlo- essere costruita nelle ricinon- - 

bai soSSde^ratira Som della penisola di Kathiawar. la cosi detto «India por- re di Vasco di Cama. Due al- C; J: „ 

lo«hese-, assonettata dal colonialisti portoKbesl airinixlo tri aeroporti sorgeranno a tiatta Ol 11 

del XVI secolo. Goa ha nn’estenslone di Z-tM Km. quadrati Rambolin cd a Damao. Il - 

rloè, a circa un terso della Basilicata) e nna popola- porto di Mormugao è stato t jboURNT? fFranciaì 
t altro Ae foH^to. In \a- , . ^ persone. E’ ricca di ferro e di manganese ampliato ed il suo fondo sca- (b'rancia). 

ne _ località comunisti e - - - ««r normoffor» „ Quattro persone sono nr 


schirsi spaventare» da ciò. miseramente perchè i parti- vMvJ 

Il segretario rii ^tato -ame- piani di Mehmct Shelin, an- 
rioino ha ripetuto Ja sua nota nidati sui monti che circon- IfW^Alv 

tesi secondo la quale le poten- dano Tirana, dispersero a g*a 8 lM ■ ■■2811 

zc occidentali non debbono cannonate l’assemblea il gior- A AAAIMI 

mutare la loro politica fonda- no ste.<iso della sua convoca¬ 
ta sulle « minacce di rappre- zione. Ci si aspettavano i com- 

saglla »: ed ha auspicato che pagni dell’ufficio politico del II romnnsitoro Kariatnri 
i pae.si atlantici, e in partico- partito del lavoro c i membri * vumpuaiiw c ,, , 

lare quelli d’Europa occiden- del governo albanese. Il tra- tici parlano delle loro 

tale, consolidino i loro legami, gitto in macchina è breve. Si _ 

- “71 “T 7T da Tirano e si passa ac- 

GrotCWCnl 3 Pothino canto alla scuola di partito JMOSCA, 8 . — Un bilancio | 

_ dove alcune centinaia di gio- delle iniziative realizzate ne- 

PECHINO, 8 . _ La dele- vani comunisti — operai, in- gli ultimi tempi per estende- 

gazione governativa della Re- tellcttuali, soldati *— si pre- re le relazioni italo-sovieti- 
I pubblica democratica tedesca, parano attraversa un duro che è stato tracciato a Mo- 
dirctta dal primo ministro studio ed una nuova coscien- sca nel corso di una serata 


Serata dell’amicizia 
con rifalla a Mosca 


Il compositore Kaciaturian e altri cittadmi sovie¬ 
tici parlano delle loro visite nelle città italiane 


Un psdigiione italiano 
alla Fiera di Zagabria 


ra vigiustificabìle nella con¬ 
cretizzazione delle questioni 
rimaste finora in sospeso. Noi 
per primi abbiamo proposto 
e abbiamo concluso con. l'fta- 
iia un accordo per scambi 
commerciali undici mesi fa. 
Ma solo il mese scorso il go¬ 
verno italiano ha decìso dì 
ratificare questo accordo. Co¬ 
munque sia, meglio tardi che 
mai. Noi ci siamo anche ac¬ 
cordati .sulla questione dello 
riparazioni e delle restHuzio- 
nì di cui Vltalia è debitrice 
all'Albania in base al Trat¬ 
tato di pace. Noi abbiamo 
fatto rimpatriare gli italiani 
che hanno desiderato ritoma- 


• 7 .;;; : ^ ^^ro patria, abbiamo lì- 

BELGRADO, 8 . - Hanno la- berato ed abbiamo fatto rim- 
a noi coiiO tii una .sepaiaiodiato Zagabria i rappresenian- patriare tutti i crtminali di 


a nusciiii nenie c.uiiuuKnu tMuiiuiuiy. sameme net tragmo aairae- ce-nresidente del Consiglio costruzione ai i,« 

a di ^e- mRP**T’accentuarsrcllel suo nuova Albania ci sor- direttivo della VOKS. I^i- 'jì” vostra è pronta ogni misura 

i soc ?- elcrloalismo ^ migliaia di persone, ride con affetto. E’ l’uomo scian. il celebre compositore bono alla fiora stessa. ausìUana. 

una sini- reazioni violenti ti-i i catto- delegazione ha quindi che nel 1941 in una povera I^^^’Laturian. dirigenti pubbli- rr^®,*’ cena, Enucr 

ork-ile c lici Più avanzati Oggi Mail- aiaito con Clu En-Iai un col- stanzetta alla periferia di Ti- m, scienziati, artisti o stu- AIoi’Io a 141 all 111 Doxha ha voluto che i suoi 

oiii.iie c liti DUI avanzati, uggì man . assisteva II rana fondò insieme a un denti, nonché i membri del ospiti assistessero alla proìe- 

srimo ministro Cen lun. gruppo di giovanissimi rivo- personale dell’Ambasciata di del film sovielico-alba- 

■ luzionari il partito comunista Italia a Mosca, CINCINNATI ,_8 E mor- nesc « Scanderbeg ». 

tnfYrfn sd AnKtArfiMlì ■ alfaoncse e che in nochi anni Kalisciati ha aperto la se- a Cincinnati Joseph E -in quella sala, tra quealì 

mono ao Jwweroam a susSare im ioS rata porgendo il .suo saluto Nicholas Osborn, un negro che uomini, le gesta dell’eroe na- 

Paul Van Kempen movimento partigiano, dargli ?» rappresentanti diplomatici ® S aUermaya — rionale deWAlbania non sem- 

^ una bandiera, uno coscienza ‘taLani ed esprimendo d suo fin .P»« storia vec- 


A COLLOQUIO CON UN COMBATTENTE A NTI-IMPERIA LISTA INDIANO 

missioni e basi militari americane a Boa 
minacciano alle spalle l’India nentrale 


tri dirigenti del popolo alba- è passato giorno, in queste ^'i;;,*^''°,hiavUÙ nel 1865* 
nese tra cui il presidente del settimane, senza che 

consìglio Mehmet Shehu, musicali italiane siano - ' 

Hysni Rapo, Beqir Balluku, f • 

Liri Belishova, Spiro Koleka. UI^, mentre 8 ^ 

Le loro strette di mano sono d reciproco scarnino di dele- #0 QP A [ Q 

commosse e affettuose. ^ P.""®. »« 

.-ovielici e italiani, dei BBnrV 


pn77ia« 


R lavoratori della cultura e de- 
S» «rtLsti dei due paesi, van- 
compaguo Gian Carlo Pa estendendosi. 

___- . Il vice-presidente della 

Parlato prima di yoKS ha cspres.'^o la fiducia 
tutto della profonda impres- l’amicizia e la coopera- 
SlOne ricevuta durante la vi- 7 ;orin r'iiItnr.Tlo Ir^ II nnrv,ln 
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Rapina da solo 

un a banca america na 

laudace ladro è in possesso felle chiav i di dodici banche 

8 .|on. Gaetano Martino, il quale 
Un ladro che ha affermato avrà colloqui di carattere nifi 


CSaafi,«lf; 


„ . ' . siune Ticcvtnu. uuruine la vi- ^inno eii1tiinl<» In il normin lo.u.j, o. on. liaetano .Martino, il Quale 

vede in Goa una base di ca 110 lire) secondo i dati del sita al Paese. Sia nei reparti Lvietico e anello italico , ladro che ha affermato avrà colloqui di carattere più 
guerra. 1949-oO. modernissimi della grande n ^ nfforzarsi essere in possesso delle generale, e sarà ricevuto dai 

«.S'c .u dovcs.se perdere A pagare sono dunque t fabbrica tessile < Stalin • do- ^ne nonnii è chiavi di 12 banche, ha sot- primo Ministro e ministro dc- 

l'Jndia, da Goa si potrebbe banchieri americani, perche ne lavorano 4000 operai, in "“diale ' tratto circa 100.000 dollari igli c.slcri Jawaharlal Nehni. 

parfire per riconquistarla », ciò serve i loro interessi tm- gran parte ragazze passate ^ Httàdini snvietiei ehe hm- National Bank di- 

dicevo Albuquerque, uno dei mediati, costituiti dallo sfrut- un giorno all’altro dal no .fisitato Lake Genera. Il bandito. Arrarfato in Fratria 

pnmi governatori della colo- tamcnio di ricchi giacimenti primitivo telaio di legno che Tato ^i ^ 1)0 loro imore da ArreSTatO If) iTdlKia 

"«« portoghese, sottolineando di ferro c di manganese sco- ^ pastoH albanesi usano da il compositore KariatS- i*"® maschera, ha atteso col- liwinAWnfp dì fiillllann 
cosi l importanza strategica pcrti in cpoco relaUvamente miaUaia di anni alle meravi- ‘.a pistola m pugno l’arrivo lUtJgOieneme 0» UlUlianO 

che essa aveva m quel tem- recente c soprattutto per il aiiose macchine automntirhe ° mieres degh impiegati fermandoli ad —— 

PO. Attualmente, la^ politica fatto che Goa sta divenendo tdol^u inaeaneri e i il * “"9 ad uno man mano che __iAIARSIGLIA. _ 8 . — 11 


¥//M^ 


WÈ 


ai essere m possesso delle generale, e sarà ricevnito dal 
chiavi di 12 banche, ha sot- primo ^linistro e ministro de¬ 
tratto circa 100.000 dollari gli c.slcri Jawaharlal Nehni. 
dalla First National Bank di —■' - 


che essa aveva in quei tem- recente e soprattutto per il àuos'riìi^cWine autoii^^^ ”‘‘ 2 -degli impiegati*femandolì ad - 

^ PO- Attualmente, la politica fatto che Goa sta divenendo ® dovergli ingegneri c i tee-’ lonti ^d uno man mano che ÌMARSIGLIA, 8 . — 11 

/o/ny/. «> dei patti militari ha /“Uo depo.sifo di esplosivi posti ® ^ „ , f?»».^» so'ietjci con i loro ami- arrivavano, e richiudendoli 53enne Orlando Luciani di 

^ riacquistare a Goa l’antico olle spaRe dcIWndia neutra-; Pf„t‘S°lare con tutti, eccetto il direttore del-Sa ritenuto uno dei 

P®“1 in lista. nriott^irnssanTtrasfomà banca, George AUen. in « luogotenenti » del bainiito 

J 7JhattSi a realtà gli anelli di una lunga In questo quadro si potrà ® l’uomo^ia nel viJcoIo e pillano e delle una camera di sicurezza. siciliano Giuliano, è stato ar- 

\Bl>epal \ catena il cui scopo finale è di meglio comprendere come la modesto museo di Diirn»o rcsterarao mean- Con l’arma puntata, il mal- restato a Marsiglia durante 

/ Bmada_J —accerchiare c liquidare ■ U integrazione di Goa nel terri- J" »^B.abil« nei nostri ricordi — vivente ha costretto Àlien ad »»»»»» verifica di identità. 

/y^'—Tnanr^ blocco socìalìsta. Ma, nel ca- torio indiano sorpassi i limiti 9®^* .b^, detto. ~ Nel cenge- aprire la cassaforte e a con- Orlando Luciani, che si te- 

-’^Pccifico. l’adesione del Pa- del problema dell’unità nazio- nostri gentili «tpì- segnarli il contenuto. Dopo nascosto nella Francia 

^ ^ zz^ffi kìstan ad uno dì questi patti naie, per divenire una neces- „ ch^ ha m^ ti. abbiamo e.spresso l.n fidu- aver imbavasliato il direff^ Meridionale da sette od otto 

crea una minaccia per Tesi- sitò di legittima difesa per rnoviuKnto energie, in- eia che i legami di amicizia re. si è rapidamente eclissa- anni, ai'eva riportato a Geno- 

-BOHRAY^ g /£— — \ .utenza dell’India stessa come l’India, per VAsta e per il l’URSS e l’Italia si raffor- to sull'automobile di imo dei va due condanne a 7 e 6 anni 

r »: : -!.;;... ':::!-! _ - ■ paese indipendente. E Goa, mondo intero. campi della società umana, zeranno e svilupperanno ». cassieri. 3i prigione per complicità in 

igCocqnaoq .. ■■ . ■— {[ niiplior porto naturale del- Queste le informazioni che ^danao ol impelo albanese Lazarev, nr.embro conispon- Nel lasciare la banca il 3 ggrt 5 ?sione, furto e . seque- 

- ffton\>iv r * —• ' l'India, rappresenta un pas- vi ha dato Radhakamal Rey «a coscienza di se, delia suo dente dell’.Accademia delle misterioso riplinmiento 'ha ^tro di persone. 

■■ b=;rj<^ y* -- . .. . - — saggio obbligato per la nani- giornalista e patriota di Goase, stona e del suo avvenire. ^ scienze dell’URSS. c il regi- avuto cura di tapliaro tutti i- 

- . /Bonoolore ..l ' V _T—~ ° * - B . aj a -rrr- garione fra il Pakistan occi- perché le facessimo conosce- poi parlato del- sta cinematografico Lukov. fiij del telefono. Mon^orfAri nArmirrifì 

- — ■ ^ 7ù « Wadfo s ■ ■ - 7 ^~ dentale ed il Pakistan orien- re ai lettori del nostro gior- Iamicizia tra il popolo ita- sono stati gli oratori della se- —_ ■ __- nOifaSlcii PCillUQIil 

— -- ^-— — tale. noie. iiano e il popolo albanese, rata, conclusa da un ccnccr- l'ambacriatorA Raliano rianli innloG a ftnrn 

• • li q ==Afitiora • ^ ■ - — -- jr,^ qualche anno a questa 9.%XSOXE nna amicizia antica che du- to dato da artLsti di Mosca. oniIwSuaTOre 113113110 Uayll fngieSt 8 UPlO 

■ ^ == ^% Q — parte, il piccolo possedimento — -=-j - b t r ■ ==== =3 — a , a-!,-- ■ = - Iti Ifldid ha preSOIltatO vicosta a — Otto a—es'= 

I^^SIibialIro persane sepoHe in Francia 

=-■ —— ~ f ..Jt m ■■ ■• «••• •• • vo ambasciatore òTtalia in In- n della Chiesa ort^ossa a Ci- 

II territorio di Goa. a sud di Bombay, sulla costa del Mala- ro ed un’altra base a^a di ||A| f IMIIIA ||| |||| |f| 111 rflCfrilJlOIIP qSa rnSfinl suc^cV n^srafiTiS^ti dlìle 1o“c 

bar, costituisce. Insieme a quello di Damao, a nord della maggiore importanza sta per A/S AASAAS ABB SBBB ^^SBBBBA/BSA S BB A/AFt^SS SSAiSAFSSA^ credenziali al presidente i3i sicurezza — annuncia un co- 

grande cillà indiana, e all’Isola di Din, sulla costa mcridio- essere costruita nelle ricinon- - - ----- della Repubblica indiana Ha- municato ufficiale — armi c 

naie della penisola di Kathlairar. la wl dello «Indi^ di Vasco di Cama. Due al- C: rii nn notrnzm nlin rlrtvnvii fr.a ino irlornl jendra Prasad. ’ piccoli quantitatiri di esplosi- 
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gaattro persone sepolte in Francia 


Eambasdatore italiario 
in India ha presentato 
le aedenzialì 


Monasteri perquisiti 
dagli inglesi a Cipro 


... XICOSIA. 8 . — Otto arresti 

le credenziali .sono Stau effettuati oggi in se- 

. -- guito al ritrovamento di armi 

NUOVA DELHI, 8 . — Il mio- e esplosivi in alcuni monastc- 
vo ambasciatore dTtaiia in In- ri della Chiesa ortodossa a Ci- 


«rande città indUn». e all’Isola di Din. sulla rosU mcridio- essere costruita nelle ricinon- 
nale delia penisola di Kathiaurar, la cosi detto «India por- re di Vasco di Coma. Due al- 
toxfaese>, assoggettata dal colonialisti portoghesi aH'inixlo tri aeroporti sorgeranno a 
del XVI secolo. Goa ha un’estensione di 3.IM Km. quadrati Rambolin ed a Damao. Il 
(pari, cioè, a circa un terzo della Basilicata) e nna popola* porto di Mormugao é stato 


nel croOo di nn edificio m costmzione È 


Si tratta di iin negozio che doveva aprirsi fra Ire giorni 


L'ambasci .Ito re. giunto al '’a sono stati rinvenuti. Sono 

Rajtrapathi bharan ipalazzo stati operati otto arrestL Le 


rie' "locaiità comunisti e rione di circa TW.taa persone a r.cca o. .crm c n. .o.n,.nc»c ^Quattro persone sono rimaste provocare il crollo. mente ricoverato in un «speda 

SFIO si «msul Uno per tro- NOSTRO CORRISPOROEIITI lotta che conduce il suo po- da guerra e portaerei di fer- seppellite sotto le macerie di Un vetrinista si trova anco- ‘C psichiatrici 

vare Pn corremvo aUa legge —polo contro il giogo colonia- marcisi e di rifornirsi. un negozio di recente costru- 5® ^ rnaeene; c squa- Il c.ipo della poliz-.a di Whi 


v'V,* .A UBOURNE (Francia). 8 .—Isempre più allargata fino a H Collins ora s;.a;o recente- 

persone* K ricca di ferro c di mangAnese ompltofo cd il swo fondo 5^0 il nmli/i ricov^mtn m un 


macerie; e squa- 


I» b«c all, ,,a=o di ,„cr- 

allontananti da lui più di stato accolto dal presidente. dichiarato sull isola di 

le o tre pas.^i. Le sole per- L'ambasciatore gli ha prescn- ® reorso mese di no¬ 
no cui egli ha permesso di tato i suoi collaboratori, quin- chiunque venga tro- 

vicin.arsi alla c.asa sono la fi»* dopo Jc fotografie, il pre- pOT^osivi^nM^ 
rolla e la cognata, le quali ® intrattenuto if^^torilà'^rit^S^ 

loro volta hanno raccontato dicembre è atteso a di morte. 


loro volta hanno raccontato *■ ii a,-,w„r.K™ a „ 

_ ,, ,. . U 12 dicembre e atteso a 

scena alla polizia. Nuova Delhi il ministro dei 

Appena ricevuto il permesso commercio estero italiano, on. 


■ .,-«au- ; —-if -. —, -- _ ' r ^ •• -*;icnnc nauaau «.ouuas uene Appetii! ncevuio u permesso commercio estero italiano, on. ■ 

. a suo recente soggiorno a Var- poggiare la posuione porto-ste spese? Non il Portogallo croUo e avyenuto con una g^tto Ja minaccia di un fucile dalle autorità giudizi^e. gli Bernardo MatUreJla, che di-P»™o inORao anettw_ 

Nulla, pero. leta^^d^una savia. Rey, sfuggito miraco- ghese con il pretesto della so- nè Goa, i rpiah hanno da col- certa lentezza. . ■ . .i» i nmnri familiari: agenti faranno quasi sicura- scuterà con i membri del so- Andrea nmdcllo eie» dir. rrsx» 

federazione della SFIO d losamente alla polt-rio porto- Udaneta atlantica, .^coprono more spnrenfosi deficit nelle L’edificio era ad un solo ", i, mente uso dolio bombo lacri- verno indiano il rinnovo doJ- 













